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LA POLITICA FRANCESE 

(NOSTRA CORRISPONDENZA PARTICOLARE) 

PARIGI, 24 giugno 
si Ratificare? Non ratificare? 

È grande periodo politico che af- 
dilemma minaccia di 
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alleati; ma più ancora siamo credi- 
tori. della. Germania. Attendiamo 
che questa abbia ratificato il nostro 
credito secondo la nuova formola 
Young, elaborata dietro sua doman- 
da e definita con un atto che depa- 
ne a favore della nostra buona vo- 
lontà. Poi, e solo allora, con l’aqui- 
sita certezza dei mezzi dovutici dal- 
la Germania a tal uopo, noi potre- 
mo regolare i mostri conti con gli 
amici, i quali si renderanno conto 
dell’evidenza. 
Ma l'evidenza è, contro questo ra- 

gionamento, la realtà della scaden- 
za dei 10 miliardi per il 1. agosto, 
se a tale data la Francia non avrà 
ratificato il suo accordo con l’Ame- 
rica. 

Per di più l'imminenza di tale 
data rende impossibile l'esame del 
piano Young non solo alle altre po- 
tenze interessate ex alleate, ma so- 
pratutto alla Germania, il cui Reich- 
stag; attualmente in vacanza non 
riprenderà la sua sessione che il 15 
agosto. 3 

D'altra parte la ratifica del piano 
Young da parte della Germania po- 
trebbe anche subire qualche proro- 
ga, se, come lo mostrano le avvisa- 
glie nazionaliste, i tedeschi accen- 
tuano la loro avversione per questo 
piano che essi chiamano «il patto 
della schiavitù ». 

Di questo fatto, anzi, gli avversa- 
ri della ratifica fanno argomento di 
sostegno a profitto del proprio at. 
teggiamento, mettendo in evidenza 
l'assurdità di una ratifica francese 
davanti alla possibilità del rigetto 
del piano Young sia da parte della 
Germania, come. eventualmente de- 
gli ex alleati. 

Gli altri, cioè i favorevoli all’im- 
mediata ratifica, pur riconoscendo 
la illogicità del procedimento e’ fa- 
cendone colpa. alla pressione delle 
contingenze, cercano il ralliement 
intorno alla convinzione che l'at- 
tuale soluzione rappresenta. il mi- 
nore dei mali; asserendo, cioè, che 
data la materialità del Debito, gli 
accordi Mellon-Berenger e Caillaux- 
Churchill sono i migliori che si po- 
tessero elaboràre e che qualunque 
ripresa di trattative, a parte i dan- 
ni di una rottura, non potrebbe con- 
durre a conclusioni, più favorevoli 
per la. Francia.....—_.\v i 

Prescindendo poi da: tutto ciò, i 
mali a cui la Francia andrebbe in- 
contro, non ratificando, sarebbero 
anche di natura politica interna. 
Dato l’atteggiamento assunto. dal 
Governo, la mancata ratifica Vor- 
rebbe dire la caduta del Ministero 
d’Unione Nazionale ed il temuto av- 
vento del Cartellismo. Nei riguardi 
della successione non vi potrebbe 
esser dubbio, ma il più curioso è 
che si avrebbe questo assurdo con- 
trosenso: un gabinetto cartellista 
che sarebbe riuscito a guadagnare 
l’ascesa combattendo il governo sul 
terreno della ratifica e che poi, as- 
sunto il potere, metterebbe come 
primo punto delle sue realizzazioni 
la. ratifica immediata. 

E ciò, in logico rapporto con i 
suoi desiderata di liquidazione del- 
la'guerra e di pacificazione generale 
‘di cui sono imbastiti i programmi 
dei partiti di sinistra. #5 

A causa di queste assurde logicità 
le posizioni dei vari partiti e dei più 
svariati gruppi parlamentari fran- 
cesi di fronte all'attuale questione, 
sono le più curiose. " 

Noi. avtemo occasione di 
narvi. 

ritor- 

VINCENZO STRAPPATI 

I ricevimenti del Capo 
del Governo 

5 ROMA, 24 sera 
S. E. il Capo del Governo ha rice- 

vuto a palazzo Chigi l’aiutante di 
battaglia Antonio Rossi. di Faenza, 
il quale gli ha offerto una copia_del 
suo Volume di poesie di guerra in 
vernacolo romagnolo: — Zain nspala. 
L'on Mussolini ha gradito l'omaggio 
ed elogiato l’autore, per. la schietta 
spontaneità dei versi... i 
Ha quindi ricevuto. il presidente 

della sezione di S. Paolo del Brasi- 
le ‘dell’Associazione. mutilati, invali- 
di reduci di guerra, cav uff. Enrico 
Serena. il quale ha porto al Capo del 
Governo il devoto e riconoscente sa- 
luto dei camerati del Brasile. Lo ha 
altresì informato che la Casa del Re- 

mandante Del Prete. sarà presto un 

corso della collettività italiana che, in 
due mesi, ha sottoscritto oltre un mi- 

pr
 ione. È Ta 

Il Primo Ministro si è compiaciuto 

vitano Serena di portare ai commili- 

toni del Brasile il suo cordiale saluto. 

Il Consiglio dei Ministri con- 

ROMA, 24 sera 

10 a Palazzo Viminale (Stefani). 

gresso fascista di Arezzo 
È. AREZZO, 24 matt. 

tava l’Orfanotrofio. 

duca consacrata alla memoria del co- 

fatto compiuto mercè il generoso. con- 

della relazione ed ha incaricato il ca- 

vocato per lunedì 15 luglio 

Il Consiglio dei Ministri è convoca- 
to per lunedì 15 luglio p. v. alle ore 

i ’on. Turati presiede il Con- 

Proveniente da Grosseto è giunto 
l'on. Turati festosamente accolto 

dalle autorità, dai Fasci e dalla po- 

polazione. Dopo un ricevimento al 

Palazzo del Podestà, alle ore 18 ha 

presieduto l'ottavo Congresso pro- 

vinciale fascista al teatro Petrarca, 
gremitissimo. Dopo un saluto all'on. 

Turati, il segretario federale Cap 

Ili svolgeva la relazione sull’atti- 

vità della Federazione nel 1928, e.il 

maggiore Battilana faceva quindi la 

relazione amministrativa. Infine lo 

on. Turati, acclamatissimo, pi ..un- 

ciava un discorso. Dopo il Congres- 

so il Segretario del Partito passava 

in rivista le Piccole Italiane e visi- 

| | 
Leesercitazioni dellaMili- 

zia nella valle del Basento 

POTENZA, 24 matt. 
Ieri alla presenza dell'on. Terruzzi e 

delle autorità militari civili e fasciste, 
hanno avuto luogo nell'alta valle del 
Basento le annunciate esercitazioni tat- 
tiche della Milizia, a partiti contrap- 
posti. Le Camicie nere ‘fino da venerdì 
sera erano affluite a Potenza dei più 
lontani centri della Basilicata percor- 
rendo ‘anche a piedi considerevoli di- 
stanze. i 

Alle ore 4 antimeridiane ,secondo il 
piano prestabilito, sì è iniziata la ma- 
novra che ha avuto il suo svolgimento 
lungo la direttrice Potenza-Pignola. Il 
partito azzurro .al comando de] conso- 

le generale Candela, nuove. all'attacco 

su tre colonne: quelle di sinistra € 

centrale composte dalla 156.a Legione, 

agli ordini del console Torriaca, quel- 

la di destra formare della 153.a Legio- 

Anno:1, 100 Sem, 50 

QUINO. DELLE SIGNORINE | 

artiglieria e. partecipano reparti di 
mitraglieri delle altre Legioni della 
zona, (150.a, 152.a, e 154.a), nonchè ra- 
diotelegrafisti; telefonisti cori rispet- 
tivi apparecchi. Il partito rosso è co- 
stituito dalla 1155.a Legione al coman- 
do del consolè D'Errico e funziona da 
retroguardia lasciata presso Pignola 
ner proteggere la ritirata di una gran- 
‘de unità. È ; 

Alle 7, glì elementi avanzati sono a 
contatto L'azione. degli azzurri Si 
svolge con attacco dimostrativo. in 
fondo valle «e con due attacchi alle a- 
li;-Verso le 8 la difesa, di fronte alla 
grave minaccia pronunciata sui fian- 
chi, inizia il ripiegamento dei reparti 
avanzati. sotto la protezione di quelli 
di riserva che con vivo fuoco di mi- 
tragliatrici cercano di arginare il tra- 
volgente assalto degli azzurri. Alle 0- 
re. 8.30, delineatasi..l'azione dell’attac- 
co é della difesa in -tutto il suo svi. 
luppo .l’on. Terruzzi ‘ordina la cessa- 
zione della manovra ed. esprime. al 

Il cano di S.M. della Milizia ha fatto 
quindi ritorno ‘a Potenza acclamato 
alla voce dai ‘reparti. schierati sulla 
strada. 

Alle ore 10,30, passate in rivista tra 
il più fervido entusiasmo le organiz- 
zazioni fasciste. della provincia, l’on. 
Terruzzi si è congedato dal popolo di 
Potenza improvvisando dal palazzo 
del. Podestà, un ispiràto discorso in 
cui esaltando lo. spirito di sacrificio 
dei contadini inquadrafi nelle salde 
legioni. ha tessuto l'elogio della forte 
città che porta nello storico mome il 
programma del Fascismo. 

Alle ore 13, dopo la rassegna delle 
legioni xche ‘(hanno . partecipato alla 
manovra.,.il capo di S. M. detta Mili. 
zia ha assistito alla sfilata dei reparti 
e, più tardi, nei locali del Comando 
della 156a Legtone, dinanzi alle gerar- 
chie ivi convenute, ha tenuto il. gran 
rapporto degli ufficiali esortandoli a 
perfezionare la loro preparazione tec- 
nica e assicurando che porterà nel 

generale. Vernè, camandante della. zo- 
ne .agl iordini del console Martinesi. |na. il proprio comfhiacimento per l’ac-|sta magnifica adunata di spiriti e di 
Sono rappresentati quattro gruppi di'curata preparazione e lo. svolgimento. 'armi. (Stefani). 

cuore incancellabile.il ricordo di que- 

LE DISCUSSIONI AL SENATO 

Il bilancio delle Finanze approvato 
dopo le dichiarazioni del min. Mosconi 

ROMA, 24 sera 

Il presidente FEDERZONI, aperta la 

seduta alle 16.30, commemora il sen. 

Maggiorino Ferraris, ricordandone gli 

alti meriti di studioso dei problemi fi 

nanziari e di uomo politico. ; 

Alla commemorazione si associa per 

il Governo il min. MOSCONI. 

Convalidato il sen. Anselmino, si ri- 

prende subito la discussione sul bilan- 

per le attese dichiarazioni il titolare 

del Dicastero, fra i segni della più 

viva attenzione di ‘tutta l'Assemblea, 

Il discorso del. Ministro 

MOSCONI, min. delle Finanze, si 

compiace del consenso . manifestato 

dai vari oratori per l’azione svolta dal 

Governo. Al sen. Borsarelli. risponde 

chè non si crede opportuno per ora 

un ulteriore aumento del dazio sul 

grano, in quanto debbono esser tenuti 

presenti anche gl’interessi dei consu: 

matori; mentre i produttori potranno 

essere aiutati a superare la breve fa- 

se transitoria del ribasso dei prezzi 

anche dagl’istituti. di credito agrario 
che sono in grado di fornire anticipa: 
zioni per 350 milioni. Assicura il sen. 

Ancona che delle sue raccomandazioni 

per una maggiore chiarezza nei conti 

dello. Stato sarà tenuto conto: e che 
lo. schema. proposto verrà  soitoposto 

ad uno studio attento, L'aumento di 
quota da pagare. agli Stati Uniti sarà 
al masimo di 40050 milioni di dollari 
all'anno. : i 

Il sen. Mayer ha rilevato come in 

confronto dell’anteguerra l'incremento 

dei pubblici bisogni e il diminuito va- 

lore di acquisto della moneta, ab- 

biano condotto al raddompiamento del 

valore assoluto del bilancio, Conside- 

rando separatamente queste due cau- 

se; L'incremento dei vari servizi si ri. 

duce a meno di 3 miliardi, pari al 26 

per cento della spesa del 1914-15, va- 

lutata in’ 11.411 milioni. Tale incre- 

mento dipende in parte dai migliorati 

servizi della pubblica sicurezza e dal- 

l'aumento delle spese per i lavori pub- 

blici e per altre branche dell'ammini- 

strazione dello Stato. 
Nè esso appare eccessivo, tenendo 

presente che sono decorsi 15 anni dal 

1914-15 e che nel quinquennio prece- 

dente la spesa era cresciuta da 1944 a 

2329 milioni con un incremento del 56 

per cento. i 
Del resto proposito assoluto del Go- 

verno è procurare di contenere quanto 
più ‘sia possibile la spesa statale, do- 
verosa nécessità nel ‘periodo che. at- 

traversa la nostra finanza per mante- 

nere saldo l'equilibrio del bilancio. 

L'esercizio 1928-29, iniziato con un 
lieve disavanzo, ha segnato alla fine 

dello scorso anno un notevole miglio- 
ramento Al 30 aprile si aveva un a- 
vanzo reale ed effettivo di 363 milioni ; 
alla fine di maggio di 492 milioni. Gon 

tale avanzo, e con le disponibilità di 
cassa, si è potuta sostenere la spesa 

eccezionale dei 750 milioni versati alla 

Santa Sede senza ricorrere a. mezzi 

‘straordinari. Pel. futuro esercizio le 
previsioni iniziali segnano un avanzo 

di 528 milioni; se si tenga conto però 

che in tali previsioni non sono com- 
presi gli oneri del miglioramento eco- 

nomico dei funzionari e del miliardo 

di consolidato con i relativi interessi, 

consegnato alla Santa Sede, xi 

Tuttavia l'incremento dell’entrate, 

la lotta contro le evasioni fiscali e il 

freno delle. spese assicurano il pareg- 

gio. 

Gili accertamenti tributari 

In materia tributaria, il Governo fa. 

scista mira sopratutto ad una più e- 
qua ripartizione delle imposizioni; es- 
so ha ‘già abolito molti tributi ed ha 
operato numerosi sgravi e riduzioni. 
Ora si propone di sgomberare il cam- 
po dalle tasse minime che rendono po- 
co all'Erario e procura grande fastidio 

ai contribuenti. Sarà anche migliora- 

ta la materiale riscossione dei tribu- 
ti come già si sta facendo, diminuen- 
do il numero. dei ruoli che verranno 
pubblicati a luglio. Uno speciale co- 
mitato ha avuto incarico di proporre 

entro breve termine provvidenze atte 
a raggiungere il fine accennato. La 
radicale riforma dei metodi di accerta- 
mento, richiesta dal sen. Mayer non 

potrebbe di un tratto effettuarsi, sen- 
za esporre l’Erario a sorprese e peri- 
coli molto più gravi che in un perio- 

do di finanza larga e tranquille. In- 
sieme con le norme regolamentari per 

l'applicazione delle penalità si sono e- 

Vrà di molto facilitato il suo compito. 

ne di tener celata al fisco la verità 

cio delle Finanze e si alza a parlare] 

manate norme semplici e. precise per 

la disciplinazione dei redditi; si è i- 
noltre disposta la pubblicazione an- 

nuale. di un manifesto che riassuma 
le norme alle quali i contribuenti de- 

vono attenersi; se la denuncia sarà 
sincera e completa l’agente fiscale a- 

Ma non ci si deve illudere che il sem- 
plice mutamento del metodo valga a 
modificare in molti la vecchia abitudi- 

sul proprio reddito, Occorre un’opera 
di educazione civile alla quale preci- 
puamente intende -il regime fascista. 
L'oratore dichiara'di aver anche prov- 
veduto con opportune istruzioni a gui- 

dare l’opera degli uffici verso uno spi- 
rito di bene ‘intesa equità e legge è 
questo proposito un passo di una sua 
circolare molto significativa (benis- 
stimo). 

L’incremento dei redditi 
L'oratore passa quindi a considerare 

le entrate statali e rileva l'incremento 
dei radditi patrimoniali . «derivanti 
dalla buona amministrazione delle 
Ferrovie, delle Poste, dei Telegrafi e 
dei. Monopoli. Le altre ‘entrate patri- 
moniali vere 6 proprie costituiscono 
un.apporto assai modesto per il bilan- 
cio, anche quelle derivanti da aziende 
autonome, perchè i: loro proventi sono 
devoluti all’intremento | patrimoniale 
dell'azienda. stessa, Questa devoluzione 
ha permesso il magnifico sviluppo del- 
le. regie Terme di Montecatini e di 
Salsomaggiore, divenute ormai due 
stazioni termali fra. le più sontuose e 
meglio attrezzate del mondo. Degno di 
nota è l'impulso dato per una più in- 
tensa attività del Tesoro nella riscos- 
sione dei contributi dovuti dagli enti 
locali nelle spese anticipate dallo. Sta- 
to in materia di istruzione, di opere 
pubbliche, di «usistenza sociale e -di 
igiene; i recuperi hanno raggiunto a 
tutto il 30 aprile 1929 la somma di 363 
milioni che si sono potuti ottenere 
senza intralciare l’opera di riassetto 
perseguita dai podestà ‘e dagli ammi- 
nistratori provinciali. Il consolidamen- 
to definitivo del bilancio si potrà otte- 
nere solo contenendo la spesa con se- 
vera e inesorabile fermezza e, per 
quanto lo Stato debba svolgere la sua 
attività in favore di iniziative private 
o di enti pubblici per lo sviluppo so- 
ciale. della nazione, bisogna badare 
che î-benefici non sieno superati dai 
danni cagionati dagli aggravi fiscali. 
Sono in genere da escludere assolu- 
tamente, gli interventi, le garanzie, le 
sovvenzioni, le anticipazioni statali, le 
particolari agevolazioni’ di carattere fl- 
scale che servono a mantenere 0 crea- 
re aziende non vitali (bene). 
Ricordate .le esplicite parole pronun- 

ciate sabato :dal Capo del Governo ed 
accennando alla semplificazione del 
servizi, l'oratore ha ricordato che di 
13.157 impiegati è stata alleggerita la 
burocrazia. 

il consolidamento della Finanza 
Passando ad illustrare l'opera del 

Governo sul . consolidaménto della 
pubblica finanza, il Ministro ricollega 
gli Ultimi esercizi con quelli prece- 
deri al 1922. .Il conto patrimoniale 
dello Stato nell’esercizio 1922-23 si 
chiudeva con una eccedenza passiva 
di 11 miliardi, alla fine del 1927-28 lo 
sbilancio era ridotto. a 61 miliardi. La 
migliorata situazione è dovuta per la 
massima, parte a rilevanti diminuzio- 
ni di passività alla sistemazione dei 
debiti internazionali, merito dell’at- 
tuale governo,-e ‘alla diminuzione del 
debito fluttuante ottenuta ‘nonostante 
le operazioni di conversione :.ei debiti 
consolidati, 4 

La Cassa autonoma: di ‘ammorta- 
mento ha già ‘annullato titoli per 69% 
milioni circa, ed è -‘ferm. «proposito 
del ministro i.di ‘falimentare la cassà 
stessa, fin idal prossimo* esercizio, se 
il bilancio lo»consentirà con un rego- 
lare stanziamento di. fondi, (Appro- 
vazioni). Il lieve e non preoccupante 
aumento: del. debito fluttuante verifi- 
catosi durante l'esercizio in corso è do- 
vuto. all'incremento dei conti. corren- 
ti con la Cassa depositi e prestiti, del- 
le cui disponibilità il Tesoro si è av- 
valso senza intralciare gli importan- 
tissimi compiti che alla cassa stessa 
sono affidati. Infatti nell’esercizio -1928 
dalla Cassa dei depositi e prestiti sono 
Stati concessi mutui in misura mag- 
giore che nell'anno precedente. 

La sua azione creditizia si svolge 
con particolare considerazione per gli 
acquedotti, le opere igieniche, gli e- 
difici scolastici del mezzogiorno e del- 
le isole e, in applicazione di vari prov- 
vedimenti legislativi, per il problema 
terriero. Occorre però contenere la con- 
cessione di mutuì a provincie e comu- 
ni per non accrescerne l'indebitamento 
già eccessivo, date le condizioni delle 
finanze locali. (Approvazioni). 

Il problema degli Enti locali 
L’oratore assicura l'on, Celesia, il 

quale: si è occupato del problema del- 

me è consapevo’. dell'importanza di 
tale problema e manterrà gli impegni 

\sacrati dalla parola del Sovrano. Gli 

concetti tracciati dal Capo del Gover- 
no, sono: Nessuna nuova imposta, 
riorganizzazione di quelle esistenti al 

le finanze degli enti locali, che il Regi- 

assunti davanti al Parlamento e con- 

studi che apposita commissione di e- 
sperti compie sono a buon punto, € 

presto potranno essere tradotti in leg- 
ge. Le grandi linee seco. do anche i 

zie, evitare lo sminuzzamento eccessi- 
vo del sistema tributario, rendere più 
snella e spedita l'applicazione di al- 
cuni, trasferire altri servizi dagli en- 
ti minori ai maggiori, La commissio- 
ne ha indagato la situazione’ finanzia- 
ria di comuni e provincie ed è risul- 
tato un disavanzo complessivo di 350 
milioni per i comuni e di 50 per le 
provincie. Si è studiato di trasferire 
alle provincie alcuni servizi ora spet- 

tanti ai comuni; viabilità minore, spe- 
d'alità, assistenza profilattica, Nel cam 
po tributario si tende a perequare le 

sovraimposte fondiarie ed ha . soppri- 

mere vecchie imposte a base induttiva, 

quali la tassa di famiglia, e quella 

sugli esercizi e sulle rivendite. Si stu- 

dia un sistema di compensi per ripa- 
rare alla soppressione dei. tributi, e 

per mettere gli: enti maggiori in gra- 

do di sostenere gli oneri dei nuovi 

servizi.» Molta cautela occorre per 

giungere all’abbattimento delle barrie- 
re daziarie, perchè i dazi di consumo 

rendono 1700 milioni. 
Riconoscendo tutta . l’importanza 

delle considerazioni svolte dal relato- 

re circa la nostra bilancia commer- 

ciale, e quella del dare e dell'avere 

nei rapporti internazionali l'oratore 

afferma che lo sbilancio commerciale 

non è feriomeno.italiano, ma europeo, 

e se ciò non attenua la gravità del 

ferioimeno; serve ad illuminarne le cau- 

se, e sopratutto a smentire le critiche, 

che, senza fondamento, sì fanno alla 

nostra riforma monetaria, occorre. an- 

che tener presente che Se l’esportazio- 

ne dei prodotti finiti segnò nel 1928 

una contrazione in valore, a causa 

della diminuzione dei ‘prezzi, per quan- 

tità superò quella del 1927. Come ebbe 

a dire nell'altro ramo ;del parlamen- 

to, dal mese di maggio sono notevoli 

i sintomi di miglioramento e gli ulti 

mi accertamenti rendono anche più 

lusinghieri tali sintomi, poichè lo sbi- 

lancio dei primi 5 mesi dell’anno cor- 

rente, calcolato in ‘365 milioni è sce- 

so, nell’accertamento a 296. 

L'opera del Governo deve mirare 

creare. l'ambiente più propizio allo 

sviluppo della produzione interna per 

diminuire le importazioni ed aumen- 

tare le esportazioni, e deve tenere nel 

giusto conto quelle forze vive che agi- 

scono e. indirizzano l'economia ‘del 

paese verso una situazione di equili- 

brio. j 

L’oratore conviene con l'on. Mayer 

che la diminuzione delle riserve au- 

ree può presentare degli inconvenienti, 

e consente con lui, deve avere dei li- 

miti. La contrazione della circolazio- 

ne è tata agevolata dal fatto che già 

presentava un notevole margine di ri- 

duzione e ancora ne offre; l'aumento 

del tasso dello sconto è un mezzo ef 

ficace al quale hanno ricorso, in mi- 

sura anche maggiore, altri Stati d’Eu- 

ropa. Con questi mezzi si è riusciti a 

mantenere elevato il rapporto tra ri- 

serve e debiti a vista da coprire, mol. 

to superiore alla proporzionale legale 

del 40 per cento, e ad imprimere un 

ton più severo alla nostra vita eco- 

nomica. Assicura il Senato che il go- 

verno coadiuvato dal Governatore del- 

la Banca d’Italia, segue. vigile que- 

to problema, sénza ciechi ottimismi, 

nè ostinati pessimismi (approvazioni). 
L’oratore concludendo dice:che con 

la perequazione tributaria e conse- 

guente ‘allargamento della base impo- 
nibile, accompagnato da ‘ opportune 

semplificazini, riduzioni e sgravi, ‘col 

graduale ammortamento del debito 

pubblico, col rafforzamento della cas- 

sa, con la riduzione dei residui nei 

limiti effettivi, e sopratutto col freno 

rigido e col controllo severo della 

spesa, le nostre pubbliche finanze posg- 

giano ormai su basi granitiche e costi- 

tuiscono un validissimo presidio della 
prosperità e della potenza della Pa- 

tria. (Vivissimi applausi; congratula- 
zioni). 

I1 bilancio approvato 
PRESIDENTE: dichiara chiusa la di- 

scussione generale, Senza discussione 
si approvano ì capitoli del bilancio, 
i riassunti per titoli e categorie e gli 

articoli del disegno di legge, che è 
rinviato allo scrutinio segreto, 

Altri disegni di legge vengono ap- 
provati. senza discussione, Fra questi 
le conversioni in legge dei decreti per 

l'esecuzione dell’accordo fra l’Italia e 
l'Etiopia per la . costruzione di. una 
strada automobilistica e per la conces- 

sione al Governo etiopico di una zona 
franca ad Assab, e per il trattato d’a- 
micizia italo ‘etiopico. Tutti i disegni 

di legge risultano approvati anche:a 
scrutinio segreto. 

gale, la votazione di altri disegni di 

sidente procederà ‘alla nomina tei 
membri delle commissioni permanen- 

ti di istruzione e di accusa dell'Alta 
Corte di Giustizia. Ve 

fetto a disposizione — Graziani Dr. 
Bonaventura; Prefetto a disposizione 
— Cantore Dr. Decio Samuele, Pre- 

Non essendo il Senato in numero le- 

legge viene rinviata a domani, Il Pre- 

152 West 42nd Street. 

Collocamenti a riposo, 

Un vasto movimento di Prefetti 
nomine e trasferimenti 

ROMA, 24 sera ‘ 
Con R. D. in corso è stato disposto 

il seguente movimento nel Personale 
dei Prefetti: 

COLLOCATI A RIPOSO per com- 
piuto periodo di anzianità di ser- 
vizio: 

Garzaroli Dr. Giovanni, Prefetto 
di Roma — Cotta Dr. Adolfo, Pre- 

fetto di Novara — Chatelain Dr. Fe- 
derico, Prefetto di: Modena — De 
Carlo Dr. genio, Prefetto di Ra- 
venna — Maorè Dr. Cesare, Prefetto 
di Palermo — Marri. Dr. Augusto, 
Prefetto di Brescia Rossi Dr. 
Francesco, Prefetto di Cremona — 
Bertini Dr. Cesare, Prefetto di Fer- 
rara — Farello Dr. Giulio, Prefetto 
di Livorno — Messea Dr. Alessan- 
dro, Prefetto a disposizione, reggen- 
te la Direzione ge ile della Sanità 
pubblica — Rossi Dr. Giivanni Bat- 
tista, Prefetto a disposizione — D'A- 
rienzo Dr. Enrico, Prefetto -di Ca- 
gliari — Cassini Dr. Anselmo, Pre- 
fetto di Gorizia — De Vita Raffaele, 
Prefetto a. disposizione — Franco 
Ugo, Prefetto di Foggia — Botti Dr. 
Giuseppe, Prefetto a disposizione. 

S. E. il Capo del Governo ha fatto 
pervenire a tutti vivi ringraziamen- 
ti per l’opera da essi prestata nell’in- 
teresse del Paese. ; : 

NOMINATI PREFETTI: 
Angelucci comm. Ermanno, a di- 

sposizione, con incarico di reggere 
la Questura di Roma — Cambiaggio 
Dr. Luigi, Vice Prefetto, destinato a. 
Cremona — Festa Dr. Amerigo, Vi- 
ce Prefetto, destinato a Massa — Del 
Vecchio Dr. Salvatore, Vice Prefetto, 
destinato a Enna — Turbacco Dr. 
Francesco, Vice Prefetto, destinato a 
Pesaro — Rizzo Dr. Mario, Vice Pre- 

Segretario generale al Governatora- 
to di Roma — Del Nero Dr. Valenti 
no, Vice Prefetto, destinato a Ro- 
vigo — Caratti Dr. Giuseppe, Vice 
Prefetto, destinato a Sassari — Ca- 
talano Dr. Giuseppe Carlo, Vice Pre- 
fetto, destinato a Pistoia — Sfrano 
Dr. Salvatore, Vice Prefetto, destina- 
to a Catanzaro —— Ravenna Dr. Fi- 
lippo, vice Prefetto, destinato a Nuo- 
ro -- Botri Avv. Dino, destinato a 
Terni — Dompîerì Avv. Sergio, de- 
stinato a Gorizia — Ferrari avv. En- 
zo destinato -a Imperia Foschi 
avv. Italo, destinato a Macerata — 
Grassi» colonnello Enrico; destinato 
a Taranto. — Olînerì comm. Vincen- 
zo destinato a Matera — Uccelli avv. 
Oscar destinato a Spezia. 
TRASFERIMENTI: 
Montuori. Dr. Francesco. da. di- 

sposizione a Roma — Pierretti Dr. 
Stefano da Aosta a Sondrio — Sal- 
vetti Dr. Giacomo da Arezzo ad Ao- 
sta — Aldinîì Dr. Umberto da Bari a 
Palermo — Solmi Dr. Carlo da Ber- 
gamo a Brescia — Roges Dott. Giu- 
seppe da Enna a Ravenna — Ran- 
gone Dr. Pasquale da Catanzaro a 
Trapani — Bianchetti Dr. Giovanni 
Battista da Cosenza a Venezia — 
Regard Dr. Giuseppe da Firenze a 
Genova, Porro Dr, Ettore da 
Genova a Trieste Sopra- 
no Dr. Domenico da Grosseto a Pi- 
sa — Farina Dr. Antonio Luigi da 
Imperia a disposizione — Oriolo Dr. 
Giovanni da Macerata a Padova — 
Pintor Mameliî Dr. Romualdo da 
Mantova a Modena Basile Dr. 
Giulio da Massa a dis. — Maroni Dr. 
Alberto da Matera a disposizione — 
Miglio Dr. Federico da Nuoro a 
Grosseto — Riîvelli. Dott. Giovanni 

Pugliese Dr. Samuele da Pesaro a 
Mantova — Terzi Dr. Egisto da Pisa 
a Bergamo — Disanza Dr. Mauro 
Antoniò da Pistoia.a disposizione — 
Giacone comm. Pietro da Rovigo a 
Cosenza — Deturra avv. Michele da 
Sassari a Cagliari Giovara Dr. 
Cesare da Spezia a Livorno — Beni- 
nì Dr. Francesco da Taranto a Fog- 
gia — Cavaglieri Dr. Enrico da Ter- 
ni a Bari — Zanconato Dr. Ettore 
da Trapani a disposizione — For- naciari Dr. Bruno da Trieste a di- 
sposizione con incarico di reggere la 
Direzione generale della Sanità pub- 
blica — Coffari Dr. Iginio da Vene- 
zia a Firenze —- Baratono Dr. Pie- 
tro dalla disposizione a Novara — 
Servi Dro Giovanni dalla disposizio- 
ne ad Arezzo — Paces Dr. Angelo da 
Sondrio a disposizione con incarico 
di reggere l'Ufficio del personale, 

venienti dal Partito fascista: Borri 

pievi Avvocato Sergio, 

Trieste. 

le per i fatti del Teatro Gaffurio di 

nezia Giulia. 

Federazione! fascista. dell’Urbe. 

della quale è segretario. 

ria, già insegnante 

renti 

i etarfaje Tot Pani 
"a seduta è tolta alle 19. Domani F 

We seduta pubblica alle 16. fine di perequarle, e farle più redditi. 
SI si 

fetto, a disposizione con l’incarico dif 

Battista da Padova a Ferrara — 

Fra i 18 nuovi prefetti nominati ne 
sono compresi sette, direttamente pro- 

Avvocato Dino, combattente ed. inva- 
lido di guerra fascista del 1920. E’ sta- 
to per due anni a capo della Federa- 
zione fascista di Pisa e presidente di 
quel Consiglio provinciale. E’ stato poi 
Commissario straordinario ed ‘attual- 
mente è Segretario della Federazione 
provinciale fascista di Cuneo, Dom- 

7 Triestino, fu 
volontario di guerra nell'esercito ita- 
liano; fu tra i fondatori del fascismo 
a Trieste e nella Venezia Giulia. Col- 
laboratore del « Popolo d’Italia » da 

Ferrari dott. Enzo fu volontario di 
guerra in fanteria e negli arditi gua- 
dagnandosi due medaglie al valore e 
tre croci di guerra. Fu uno dei parte- 
cipanti alla adunata di piazza S. Se- 
polcro di Milano il 23 marzo 1919; fece 
parte ‘del primo Direttorio del Fascio 
milanese, sofferse tre mesi di carce- 

Lodi. Ebbe attiva parte nella fonda- 
zione e nell’organizzazione sui moltis- 
simi Fasci della Lombardia e della Ve- 

Foschi avvocato Italo fu tra i primi 
e più tenaci assertori della causa na- 
zionale a Roma. Resse per più anni la 

Fu 
commissario straordinario della Fede- 
razione provinciale fascista di Spezia, 

Grassi. Enrico ‘colonnello d’artiglie- 
all'accademia di 

Torino, Due medaglie al valore e due 
croci di guerra, Fu tra i primi ade- 

alla causa fascista. Cultore di 
ha numerose e 
ni 

te nei bersaglieri in guerra, fu uno 
dei fondatori del Fascio di Napoli, fu 
subcommissario del Comune di Napo- 
li, comandante della 139.a legione della 
Milizia dalla fondazione al 197. At- 

zione fascista di Matera. 
Uccelli avvocato Oscar, partecipò al- 

la guerra in prima linea, come uffi- 
ciale di fanteria. Fu ' i fondatori 
del fascismo umbro e due volte nel 
1922 e nel 192? segretario della Fede- 
razione fascista della provincia di Pe- 
rugia; dal 1923 ad oggi è stato a ca- 
po del Comune di Perugia prima .co- 
me sindaco, ed ora come Podestà. 

Le cifre del. movimento. 

demografico non sono 

affatto confortanti 
ROMA, 24 sera 

Da. dati pubblicati dall'Istituto 
centrale di statistica, risulta che la 
popolazione alla fine del 1928 è stata 
calcolata in 41 milioni e 173.000 abi. 
tanti, con un aumento di 406.000 in 
confronto al 1927. Quest'ultima cifra 
rappresenta il massimo incremento 
annuale dopo il censimento del 1921. 
Il numero dei matrimoni ne' mese 
di maggio scorso è risultato di 
18.057, mentre era stato di 17.412 
nel maggio 1928. Il numero dei ma- 
trimoni celebrati nei primi :cinque 
mesi del corrente anno (115.223) si 
è mantenuto più basso di quello del 
corrispondente periodo del 1928 
(122.173). Il numero delle nascite 
nel maggio 1929 (83.288) è risultato 
inferiore a quello del. precedente 
mese di aprile (88.045 e a quello del 
maggio 1928 (86.006). Complessiva- 
‘mente, durante i primi cinque mesi 
del corrente anno si sono avute 
472.831 nascite in confronto a 494.910 
nascite verificatesi nello stesso pe. 
riodo del 1928, con una diminuzione 
di 22.079. 

Nel maggio 1929 il numero dei 
morti (42.727) si è mantenuto sensi- 
bilmente inferiore a quello del pre- 
cedente mese ‘dì aprile (52.997) e a 
quello del maggio 1928 (48.350). Tut- 
tavia il complesso dei morti nei pri- 
mi cinque mesi del 1929 (332.484) è 
stato di molto più elevato di ‘quello 
raggiunto nello stesso periodo del 
1928. (266.029). Poichè durante i pri- 
Imi cinque mesi del 1929 il numero 
dei partoriti morti è stato di 17.7 
sottratti questi dal numero comples- 

nati sui nwérti in detto periodo è ri. 
sultata di 922.698. Nello stesso pe 
riodo del 1928, detratti approssima- 
tivamente i partoriti morti di cui în 
quell'epoca non veniva effettuata la 
rilevazione, in base alle denunzie 
l'eccedenza dei nati sui morti risul. 
tò di 209.085. 

Il maggior numero di matrimoni 
si è avuto ‘ Lombardia con 15.840. 
Viene poi il Piemonte con 12.050 ma- 
trimoni, quindi il Veneto .e la Si. 
cilia. Il minore numero dei matri- 
moni si è avuto nella Venezia Tri. 
dentina. 

A&che per le nascite la Lombar- 
dia occupa il primo posto con 54.080. 
Viene poi la Campania con 51.201, 
quindi le Puglie ed il Veneto. 

Il maggior numero dei morti si 
ha nella Lombardia con 41.024, vie- 
ne la Campania e quindi la Sicilia. 

Alla fine di aprile la popolazione 
della città di Milano era di 950.84! 
abitanti, quella di Napoli di 947.707, 
quella di Roma 889.632, quella di 
Genova di 615.711, quella di Torino 
577.359, quella di Palermo di. 441,507, 
quella di Bologna 243.894, quella di 
Trieste di 247.834, quella di Vene. 
zia di 256.117. Nel primo semestre 
dell’anno corrente l'incremento mag 
giore si è avuto a Roma con un in- 
cremento di 4324 nel mese di gen- 
naio, di 1388 nel mese di febbraio, 
e di 2946 nel mese di aprile. 

Italiani d’ America ricevuti 
dal Re 

ROMA, 22 sera 
S. M. il Re si è compiaciuto .a 

ricevere in udienza il gr. uff. giu- 
dice Giovanni Freschi e il cav. uff. 
Luigi Gerbino, entrambi di New 
Nerk, i quali hanno testimoniato al 
Sovrano l’amore dei figli lontani 
per la madre Patria, infomandolo 
delle attività culturali promosse in 
America. 

S. M. il Re ha dimostrato bene- 
vole..attenzione. su quanto espone 
vano i due visitatori e li ha intrat- 
tenuti anche su ‘questioni di carat- 
tere. storico relative alla ‘glorifica- 
zione di Colombo in America. (St.). 

Il Principe Ereditario. 

e il Duca di Genova 
a cerimonie scolastiche 

RINO, 24 sera. 

presenziato alla premiazione delle 
educande dell'Istituto Nazionale per 
le figlie dei militari che ha sede în 

le è presidentessa. la Regina, che 
era rappresentata alla. cerimonia 
della march. Della Valle di Pomaro. 
Tutte le maggiori autorità cittadine: 

il prefetto, il podestà, il segretario 
federale, il comandante il Corpo di 
Armata, molti generali il Rettore del 
l’Università e altre autorità assistet- 

tero alla distribuzione dei premi, - 
Anche il Duca di Genova ha pre- 

senziato a un’altra simpatica ceri- 
monia di carattere prettamente ope- 

raio: la distribuzione dei premi agli 
allievi delle Scuole tecniche di San 
Carlo. In queste scuole, che contano 
81 anni di vita, vanno a perfezionar- 

si alla sera, con corsi speciali, gli o- 
perai. Ai corsi già esistenti ne sono 

stati aggiuniti quest'anno altri di 

3 ‘otsni, kuiopz0o, combatten araldica e perfino di orologeria, 

tualmente è segretario della Federa- ) 

sivo delle nascite, l'eccedenza è.dei 

Ieri il Principe di Piemonte ha. 

Villa della Regina, istituto del qua-. 
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Si 

— scismi e da persecuzioni. Per cui il 

| fattosi da persecutore 
| Venuto .a Roma da Papa Silvestro 

di apostolato. | 

“alla Beatificazione, sono di una elo- 

+ ti 126; di 175 religiose 47; e la popo- 

‘travagliata Chiesa Armena, ad edi- 

‘polo, a glorificazione di 
‘di tutti i martiri armeni ». Ed ecco 

. palma . dei 
“ieri lo stemma degli 
_ca di Noè 
«montata dalla colomba 

. occhi verso il 

. Card. Laurenti, Prefetto della Sacra 
Congregazione dei Riti, scriveva in 
‘questa fausta circostanza: 

- pace. L’Armenia riprenderà la sua 

. riuniti. Un popolo non muore. Ma 
«l’anima di un popolo è sopratutto 

za, illuminava stasera il paterno a 3, 

scesi 

CITTA’ DEL VATICANO, 24 sera 
Ieri San Pietro in Vaticano ve- 

stì la porpora armena. Porpora di 
sangue, la porpora di un Martire, 
di un popolo martire. 

La ‘Beatificazione di Don Cosma 
da Carboniano — traduzione italia- 
na del suo vero nome Der Gomidas 
Keumurgian + parroco di S. Gior- 
gio di Costantinopoli ha richiamato 
ieri agli onori della Chiesa univer- 
sale la Chiesa. Armena; forse il più 
travagliato gregge dell’ovile di Cri- 
sto. Vicina, com'era al Paese di Ge- 
sù, l'Armenia godette le primizie 
del Vangelo fin dai tempi-apostoli- 
ci;. ma, fin dal sesto secolo incomin- 
ciò ad essere dilaniata e dispersa da 

Martire che oggi sale alla gloria de- 
gli Altari può ben dirsi duce e cam- 
piohe di'un popolo martire. Anzi 
Pio XI, con la precisione di linguag- 
gio che gli è propria, definiva il 
Martire da Carboniano « un Marti 
re dell’unità santa della Chiesa di 
Dio »; è nel suo nome con effusione 
paterna benediceva « a tutta questa 
cara Armenia nostra, a tutti i suoi 
figli e a tutte le sue figlie, dovun- 
que li abbia dispersi la bufera, la 
tempesta sanguinosa della guerra, 
una benedizione piena di desiderio 
paterno, pastorale, di vedere final- 
mente sollevati e consolati da tante 
loro pene e sacrifici è sangue, tanti 
dilettissimi figli, e di vedere ‘altresì 
(come: il venerabile Martire ce né 
dà sì bello auspicio) anche i dissi- 
denti tornare all’ovile ». Questa e- 
ra ieri la visione presente a tutti; 
visione di una inenarrabile tragedia 
secolare di tutto un popolo per la 
sua fede e visione d’infallibili spe- 
ranze. 
.La Chiesa di Roma riceve nel no- 

vello Martire ciò che ha dato. Egli, 
infatti, vissuto fra il 1656 è il 1707, 
fu convertito alla vera fede da Kha- 
tiadur Vartapet Arakelian, che fu 
uno dei primi sacerdoti armeni usci. 
ti dal Pontificio Collegio Urbano di 
Propaganda Fide e che, col Servo 
di Dio Michitar da Sebaste, fonda- 
tore dei Benedettini Armeni. detti 
appunto da lui Mechitaristi, risolle- 
vò alla fine del ’600 Ja Chiesa Arme 
na e fondò a Venezia quel celebre 
convento. Roma, che aveva dato già 
all’Armenia le Vergini Martiri. Rip- 
simiant e Gaianiant, .sfuggite ‘alle 
brame oscene di Diocleziano, rice- 
vette il 5 novembre 1707 questo Mar- 
tire armeno, pegno d’una unione 
che i secoli e le più inaudite barba- 
rie non riuscirono ad infrangere. 
Ma; questo non è che uno delle mi- 
gliaia e migliaia di Martiri che in 
Armenia profuseto ‘il sangue per 
mantenere intatta questa fedeltà al- 
Ja Chiesa di Roma. Quasi coeva al- 
l’editto di Costantino ‘è la libertà 
conquistata. dalla Chiesa Armena 
tra il 314 e il 319 da Re Tiridate, 

apostolo e 

per. portagli questo nuovo popolo 
di Oriente. Ma dai primi’ scismi del 
500 Ia patria armena subì l’onta 
della dispersione e del dominio stra- 
niero, rendendosi evidente. che ‘uni- 
co. cemento della sua unità e della 
«sua. libertà era la fede. Ogni volta 
che questa parea  rifiorire, musul- 
mani o arabi la recidevano e l’affo- 
sgavano nel sangue; e questa perse- 
‘cuzione imperversò. più acremente 
proprio dalla fine del ‘600. al 1830, 
allorchè Pio VIII ottenne di sottrar- 
re i cattolici armeni dal giogo dei 
“scismatici, peggiori spesso dei turchi, 
‘L'ultimo sterminio era stato quello 
provocato ‘dalla guerra russo-turca 
del 1828. Ma non doveva proprio es- 
sere l’ultimo; chè la guerra mon- 
diale doveva disperdere quasi tutti 
i frutti di ottant'anni di libertà e 

Le cifre che reca il sacerdote ar- 
meno Francesco L. Agagianian nella 
Vita del novello Beato, ieri offerta 
al Papa, ai Cardinali e ai presenti 

‘quenza terrorizzante. Delle 14 Dio- 
cesi armene esistenti nel 1914 non 
ne restarono che tre; di 250 sacerdo- 

Jazione armena discese da 2,250,000 
ch'era nella Turchia a soli 225,166 
abitanti. Gli altri — dice lo storico 
— ‘uccisi, dispersi o profughi, 

Per far nuovamente risorgere da 
queste rovine la Chiesa Armena, il 
S. Padre Pio XI nel Maggio, 1928 
convocò a Roma il Patriarca di Ci- 

«licia Mons. Paolo Pietro XIII Terzian 
e l’Episcopato Armeno — e cioè i 
Vescovi..di Marascir, di Leopoli, di 

: Calcedonia, di Aleppo, di Angora, 
di Cesarea, di Trebisonda e di Ales- 
sandria d'Egitto — i quali, proprio 
un anno fa, il 23 giugno festa di S. 
Gregorio Illuminatore e Apostolo di 
‘Armenia, supplicavanò Sua. Santi- 
tà di suggellare con la Beatificazio- 
ne due secoli di serupolose istrutto- 
‘rie e proclamare il Martirio dell’Ar: 
Ciprete Armeno « a sollievo ‘della 

ficazione del suo Clero e del suo po- 
quest’uno 

che ieri faustamente questo voto si 
“compì. : 
Sopra la Gloria del Beato raggian- 

te di celestiale fulgore e agitante la 
Martiri, campeggiava 

Armeni: l’ar- 
osata sull’Ararat sor- 

imbeccante 
_l’olivo. Dopo il diluvio la. pace. E 
.Pella preghiera di quanti ieri al 
‘cantico del Te Deum alzavano gli 

artire della: fede ar- 
mena echeggiavano le parole che ;l 

« Oggi 
Cosma da Carboniano sale agli alta- 
ri e nella sua gloria sorride ai suoi 
fratelli martiri, a tutto il suo: popolo 
martire, come una cara promessa di 

storia; i suoi figli dispersi saranno 

la sua fede, e noi speriamo e pre- 
ghiamo che quest’unione spirituale 
del glorioso popolo armeno si com- 
pia rientrando tutto nell’unità. di 
-quell’Unica vera Chiesa a cui tutto 
‘un giorno appartenne. 
Aler come ai giorni di Noè, l’ar- 

‘ca salvatrice di pace si poserà sui 
monti di Armenia non più irrorati 
«di sangue; allora l’Arasse non avrà 
più voce di pianto, ma di gioia e di 

0». x 3 1 1 

Certo il sorriso di questa speran- 

è stato pure numeroso. Specialmen. 

nali componenti 

postulat 
Beato, mons. Sergio Abahamin, ha 

la quale la suprema autorità della 

il Servo di Dio Cosma da Carbo. 
niano. 

Simile procedura ha seguito il Se- 

Basilica, il dopo 
la canonizzazione al Segretario del 

apostolica, affinchè dal pulpito. ne 
desse lettura, Terminata la léttura, 
il celebrante mons. Pellizzo, Vesco- 
vo di Damiata e 
della Rev. Fabbrica di S. P 

la tela che ricopriva la gloria. del Beato, si accendevano le luci e le 

telli, Sincero, 

de,. Perosi, mentre l’Eni. Merry Del 

to. Si è formato subito il corteo che 

S. Padre benedicente dall'alto della 
sedia gestatoria, sono scoppiate ac- 

trombe 
Marcia del Longhi. Giunto il Santo 

tedra, è sceso subito ‘dalla sedia ge- 

falmente a pregare il novello Beato, 
Tra i clamori delle trombe e del po- 
polo, nello sfarzo maestoso della li- 
turgia romana e orientale, fra gen- 
ie di ogni razza e d'ogni continen- 
te, alto nella sedia gestatoria il Pa- 
dre della Cristianità benediceva sor- 
ridente.e.parve indugiaro con privi- 
legio il suo sguardo sui figli armeni 
venuti a far corona di allegrezza e 
di orazione intorno al Martire che 
egli ha dato ai loro Altari, agli alta- 
ri di tutta la Chiesa Cattolica. E pa- 
reva di vedere anche plasticamente 
questa piccola. povera martoriata 
chiesa del Tigri e dell'Eufrate esal- 
tarsi finalmente nella gloria inde- 
fettibile e universale del Pontificato 
Romano. . Certo non le mancheran- 
no altre prove e altre tempeste; e 
Quasi parea il cielo temporalesco 
con i suoi boati farne ammonimen- 
to. Ma su quell’altare costellato ‘di 
luci, in quel lembo di gloria. para- 
disiaca dal quale il Beato Cosma da 
Carboniano sorrideva al suo. popolo, 
c'era anche l’incitante certezza della 
promessa divina, 

‘d io pensavo al Messico martire, 
che attende anch'esso in questa. in- 
cipiente pallida aurora di libertà 
che sia fatto meriggio di gloria a 
qualcuno dei Martiri suoi; dei Mar- 
tiri di ieri, dei Martiri di Cristo Re, 
venuti nel secolo vigesimò a dire 
che vive sempre fecondo nella Chiesa 
lo spirito eroico dei Martiri primi. 

Giuseppe De Mori 

La beatificazione 
in San Pietro i 

Ieri nella Basilica Vaticana si è 
compiuta la. beatificazione del Mar. 
tire armeno 'Cosma: da Carboniano, 
sacerdote. e ‘parroco. L’addobbo, la 
luminaria, il sacro ‘rito sono stati 
identici alle precedenti beatificazio- 
ni di Don Bosco, di Suòr Teresa, 
Redi e Padre della Colombières. 

Il concorso dei fedeli e del popolo 

te numerosi i prelati e. le rappre- 
sentanze armena ed orientale, © 

Alle 10 il Cardinale Arciprete, il 
Capitolo e Clero Vaticano e i Cardi- 

li col la Congregazione 
dei Riti con i prelati, ufficiali e con- 
sultori della medesima, hanno oc- 
cupato i loro posti, quindi si è dato 
subito ppincapio alla cerimonia. Il 

ore della causa del novello 

chiesto «venia » al Card, Prefetto 
dei Riti, ossia il permesso di far 
pubblicare "la lettera apostolica con 

Chiesa dichiara ascritto fra i Beati 

gretario re della . Congregazione dei 
Riti verso il Card. Arciprete della 

quale consegnava 

Capitolo, mons. Bernabei -la, lettera 

segretario economo 
ì letro, in. 

tonava il Te Deum, mentre cadeva 

campane suonavano a distesa, an. Nunciando al mondo che. un novello 
Martire, figlio d’Armenia, era ascrit- to fra i Beati del cielo. 

Dopo la recita delle preci e del- l'oremus, lo stesso ‘Mons. Pelizzo 
ha pontificato la Messa solenne, as- 
sistito dai canonici vaticani Mons, 
Bianchi-Cagliesi, prete assistente, 
Callori, Vignale diaconi e Gromie 
suddiacono. Durante il Te Deum il postulatore ,coadiuvato dagli alun- 
ni del Pantificio Collegio. Armeno, 
ha distribuito la vita e le immagini del Beato. 
Hanno assistito alla, funzione gli 

Em.mi Cardinali Granito di Bel- 
monte della Congregazione dei Ri. 
ti, Fruhvirt, Laurenti Prefetto, 
Ehrert, e Verde. Assistevano inol- 
tte numerosi vescovi e prelati, con 
alla testà Mons. Pietro Paolo XIII 
Terzizan Patriarca armeno di Ci- 
licia. 

Alle 18 il S. Padre scendeva nella 
Basilica Vaticana per venerare il 
Rovello Beato; accompagnato dalla 
Sua nobile Corte, sceso per la scala 
che immette nella Cappella del Sa- 
cramento, dopo breve adorazione si 
è, portato nella Cappella di S. Se: 
bastiano ove era stata preparata la, 
sedia. gestatoria. Erano ivi ad at: 
tenderlo gli Em. Card. Granito di 
Belmonte, Lega, Bisletti, Van Ros- 
sum, Fruvhirt, Scappinelli,: Loca- 

Cerretti, Capotosti, 
Seredi, Laurenti, Mori, Erhle, Ver- 

Val lo ha ricevuto col Capitolo Va- 
ticano nella Cappella de Sacramen- 

ha sfilato in mezzo all Basilica. 
Appena è apparsa la figura del 

clamazioni ed applausi fragorosi, 
mentre dall'alto della Loggfa Je 

d’argento intonavano la 

Padre dinanzi all’altare della Cat- 

statoria e si è genuflesso al faldi- 
storio, E’ stato subito esposto il 
Santissimo mente i cantori della 
Cappella Giulia, diretti. dal M. 
comm. «Boezzi eseguivano un mot- 
tetto eucaristico. 

Intanto S. S. procedeva all'incen- 
sazione assistito dal Card. Primo 
Prete Em. Merry del Val. Dopo il 
canto. dell'inno dei martiri e del 
« Tantum ergo », durante il qualè 
il S. Padre tornava ad incensare il 
Santissimo, il'celebrarite Mons, Bea- 
to Terzizan, Patriarca armeno di 
Cilicia, impartiva la Benedizione eu- 
caristica. Terminata. la fu: zione 
aveva luogo la consueta presenta- 
zione delle offerte al Papa da parte 
della postulazione. 

Una Missione Paolina 
a Chioggia 

CHIOGGIA, 24 sera 
Fra il più fervido entusiasmo del- 

la cittadinanza si è aperta la Santa 
Missione predicata dai membri della 
Compagnia di S. Paolo. 

I missioneri don Ferrua e don An- 
noni hanno rispettivamente parlato 
nella Cattedrale e‘in Sì Aridrea; l’av- 
vocàto. Parvis e il prof. Gastaldollo 
sul\corso pubblico, davanti ad uns 

—____————— rosee 

gloria di un nuovo Beato 
Der Gomidas Keumurgian 

volto regale di Pio XI venuto trion- 
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L’AVVENIRE D’ITALIA — 25 Giugno 1929 

cn co n Ri A ion 

DALLA CITTA DEL VATICANO 

L'Ambasciatore d’ italia presenta 

oggi le credenziali alla Santa Sede 

— La consacrazione di mons, Bor- 

gongini Duca avrà luogo sabato — 
Udienze pontificie — Album di fo. 
tografie della ratifica del Trattato 

del Laterano — Pellegrini armeni 

Trento elevata a sede arsivescovile 

CITTA’ DEL VATICANO, 24. sera 

Domani alle ore 12 il conte De 
Vecchi di Valcismon, primo Am- 
basciatore d’Italia presso la Santa 
Sede, presenterà le sue lettere cre- 
idenziali. 

La cerimonia si svolgerà secon- 
do il consueto solenne protocollo. 

* 
:La consacrazione vescovile del pri- 

mo Nunzio Apostolico presso il Qui- 
rinale avrà luogo — come già di- 
cemmo — sabato prossimo, non più 
nella Cappella Paolina, ma nella 
grande Aula delle Benedizioni, per- 
chè la precedente:è stata riconosciu- 
ta troppo angusta. Saranno invitati 
alla cerimonia molte autorità gover- 
native e forse anche il Corpo Diplo- 
matico accreditato presso l’Italia. 
La cerimonia sarà compiuta. dal 
Card. Pietro Gasparri. 

* 

Il Santo Padre ha ricevuto in pri- 

S. Congregazione per la Chiesa O- 
rientale; 

mons. Zampini, Vescovo di Por- 
firio, sacrista di S. Santità, Vica- 
rio della Città del Vaticano; 
mons. Nuti 0. M., Vicario aposto- 

lico d’Egitto; 
mons, Hertle, Vescovo di. Colum- 

bus S. U. A. 
mons. - Ruffini, segretario della 

Congregazione. dei Seminari ed U- 
niversità degli studi; 

* 
Oggi il S. Padre ha-ricevuto gli 

alunni del Collegio Armeno ed un 
gruppo di ‘pellegrini convenuti a 
Roma per la Beatificazione del ve- 
nerabile Cosma da. Carbonianp, 

* 
Il Santo Padre, ‘accogliendo il 

voto unanime del clerò e del popo- 
lo tridentino, voto manifestàto in 
occasione del ricorrere nel presente 
anno del 25.0 anniversario di epi- 
scopato del’ Vescovo ‘nîòns. Endrici, 
e volendo daré una novella prova 
della, sua ‘particolare benevolenza 
verso la città e la diocesi di Trento 
e verso il lora Pastore, si.è degnato 
di èlevare la sede vescovile di Tren- 
to a sede arcivescovile, 

Alla grande gioîa, che allieta gli 
amici iridentini per il più augusto 
riconoscimento è dei meriti insigni 
del loro Pastore veneratssimo e. del. 

vata udicA7a: 
il Card. Sincero, Segretario della 

la loro indistruttibile, figliale devo- 
zione a Lui, che è gloria delia Chie- 

sa e dell’Italia, fraternamente ci as. 
sociamo. 
A Sua Altezza il Principe Arcive- 

scovo ché di tanta benevolenza 0- 
nora anche il nostro giornale, pre- 
sentiamo devotamente le più fervi 
de congratulazioni, augurandoci che 
a lungo duri il suo apostolico Mi- 
nistero nella’ Cattedra gloriosa di 
San Vigilio, 

Vivo entusiasmo nel Mes- 
sico per la pace religiosa 

MESSICO, 24 sera 
Scene .di.entusiasmo religioso sen- 

za precedenti nella storia messicana 

sono avvenute in scguito all'accordo 
ira il Governo ed il Vaticano, Nella 
famosa Chiesa della Vergine della 
Guadalupa decine di migliaia di mes 
sicani giunti da ogni parte si sono 
riuniti per rendere manifestazioni di 
grazia alla Vergine in occasione del- 
la prossima ripresa délle cerimonie 

religiose nel paese. I fedeli, trà la vi- 
va rmmozione, in fila interminabili 
avanzano inginotchiati, cantando in. 
ni santi verso Valtare della Madon- 
na, mtorno al quale sono stati depo- 

ste corone di fiori e candele. 
Tulte le glire chiese della Capitale 

per tutta la giornata di ieri soho sta- 
te meta di imponenti pellegrinaggi 
da parte di migliaia: di fedeli. L’en- 
tusiasmo. per l'avvenuta. pacificazio: 
ne trail Vaticano ed il Governo 
messicano è grandissimo (Radio-St.) 

Il Convegno dei. giornalisti cattolici 
solennemente inaugurato a Roma 

Torre » L’omaggio a 

Circa cento giornalisti presenti -» La lezione del conte Giuseppe Dalla 

Sua Santità Pio XI e a Re Vittorio Emanuele Il 

ROMA, 24 sera 

Il Convegno dei giornalisti catto- 
lici ha avuto il suo:inizio stamane in 
una atmosfera. di raccolta ‘intimità. 
La stessa sede prescelta al primo ra- 
duno nel Seminario dell'Emigrazio- 
né, nell'antico Palazzo della Scrofa, 
ha valso ad inquadrare spiritual 
mente fin dall’esordio questa inso- 
lita assemblea, che vede riuniti in- 
sieme per la prima volta gli espo- 
nenti della nostra stampa cattolica, 
dai maggiori organi quotidiani ai 
settimanali della penisola. Il nuo 
mero dei partecipanti è assai rile- 
vante. Sono infatti presenti circa 60 
giornali cattolici ed un centinaio:di 
giornalisti. Le maggiori rappresen- 
tanze sono date dall'Italia setten- 
trionale e centrale, 

Alle ore 9 i giornalisti si sono rac- 
colti nella cappella dei sacerdo i ove. 
Padre Balduzzi, direttore dell’Istitu- 
to Cattolico di Attività Sociali, ha 
celebrato la Santa Messa. Nella pic- 
cola chiesa i giornalisti hanno quin- 
di intonato l’inno dello Spirito San- 
to ad invocare luce di consiglio e fuo 
co di verità nei lavori del convegno. 
Padre Balduzzi ha quindi svolto u- 
na breve meditazione sullo spunto 
offerto dalla liturgia del giorno, sul- 
la vita di San Giovanni Battista. 
Anche la stampa cattolica è testi- 

monianza della verità che si compie 
a prezzo di generosità, di forza, di 
sacrificio, talvolta anche di martirio, 

La seduta inaugurale 
La seduta inaugurale ha avuto luo 

go subito dopo nella sala del Circo- 
lo San Pietro. La bella aula severa 
è totalmente ‘affollata. Al tavolo del- 
la presidenza siedono: Monsignor 
Roveda, segretario della Giunta Cen 
trale della Azione Cattolica, il conte 
Giuseppe Dalla Torre, direttore del- 
l’Osservatore Romano, il padre Bal- 
duzzi, il comm, Pericoli, 

Nelle prime file notiamo padre Ro- 
sa,. direttore della Civiltà Cattolica, 
fratel Alessandro Alessandrini, di- 
rettore del Segretariato della Scuo- 
la, il cav. Verzichi dell’ufficio stam- 
pa degli Uomini Cattolici, l’avvoca- 
to Bozzuffo per l’ufficio stampa del- 
la Giunta Centrale, il nostro diretto- 
re con un gruppo di redattori del 
l’Avvenire d’Italia. avv. © Luzzi, 
comm. De Mori, avv. dott. Falferi 
e Prof. Maggi; don Oliva direttore 
dell’Italia di Milano, l'avv. Marchi- 
song e Don Menara dell'Unità Cat- 
folica di Firenze, cav. Manni, Mon- 
signor Pucci, -cav. Seraiter,  l’avv. 
Gessi, comm. Imolo. Marconi del 
Corriere d’Italia, avv. Fumagalli di- 
rettore dell'’Eco di Bergamo, il 
Prof. Bassi, direttore del Nuovo 
Giornale di Piacenza, Don Badino 
del Nuovo Cittadino di Genova, i 
rappresentanti dell'Agenzia Fiaes; il 
comm.: Grossigondi la marchesa Pa- 
trizi, la sig.ria Paolucci ece. 

Fatto l'appello risultavano presen- 
ti i seguenti giornali: ? ; 

«Osservatore Romanoi, «Avvenire 
d'Italia», «L'Italia» di Milano, «L’'U- 
nità Cattolica», «l'Eco di Bergamo», 
«Il ‘Corriere d'Italia», «La (iville 
Cattolica », « La festa », « H Car- 
roccio », « L'Alba », « La Fiorita 
della Compagnia di S. Paolo, «L’A- 
venire». di Firenze, «Il Risveglio» di 
Cesena, «Vita Casalese», «Il: Cor- 
rierino », « Il Nuovo Cittadino » e 
l’«Operaio Ligure» di Genova. La 
Difesa det Popolo e Noi Giovani di| 
Padova, «Vita. Nuova» di Trieste, 
«L’Armonia» di Torino, «Dolomitten 
Woleksboten» di Bolzano, «L'Uni- 
tà Sabina», «Il Rinnovamento» di 
Grosseto, «L’Azione Fucina», «Gio- 
ventù Italica», «Il Risveglio» di Bo- 
logna, «Settimana Cattolica» di Ro- 
vigo, «L’Operaio Cattolico» e «Vita 
Giovanile» di Vicenza, «L’Amico del 
Popolo», «Noi Uomini», «Il Giovane 
Piemonte», «Perfice Munus» di To- 

rino «Vita Cattolica». 
‘«L’Araldo Lomellino» di Vigeva- 

no, «Primavera Siciliana» di Paler- 
mo, « Il Settimanale Cattolico » di 
«Mantova, il «Diario» di Imola, «Il 
Nuovo Giornale» di Piacenza, il M0- 
mento di Forlì, «Difesa» di Porto- 
ferraio, l’«Araldo» di Volterra, gli 
uffici stampa dell’Azione Cattolica, 
degli Uomini Cattolici e delle Don- 
ne Cattoliche, il Popolo di Modena, 
il Fides di Roma... 
Hanno pure mandato la loro ade- 

sione gli arcivescovi di Reggio Cala 
bria, di Gaeta, di Vigevano e i Ve- 
scovi di Vicenza e Bovino, di Forlì. 
Hanno pure aderito il Resegone di 
[Lecco, il Corriere di Saluzzo, l'Eco 
del Chisone ‘di Pinerolo la Giunta 
Diocesana di Pinerolo, le Donne Ita- 
liane di. Verona, il comm. Cavezzana 
di Milano, Pavv. Mazzarelli di Torino 

Il. convegno, può quindi .dirsi, ha 
raccolto la. totalità della stampa. e 
dei giornalisti cattolici. La seduta ha 

da) 

folla numerosa di fedeli, 

‘zione apostolica. + ‘Pericoli », 

di 
* i 

fr 

inizio con una breve preghiera e col 
saluto del comm. Pericoli in rap- 
presentanza dell'avv. ‘Colombo che 
ha rimandato di un ‘giorno il suo 
arrivo, Il comm. Rossi-Conti porta 
l'adesione dell'Associazione degli Uo 
mini Cattolici e dei giornalisti ro- 
mani; quindi ha J&: parola il conte 
Dalla Torre, il quale brevemente ed 
efficacemente. illustra lo scopo cen- 
trale del problema che è quello di 
dare alla stampa cattolica direttive 
sicure ed uniformi ai compiti che és- 
sa deve svolgere ;nelle condizioni 
attuali pèr fiancheggiare efficace- 
mente le attività molteplici dell’A- 
zione Cattolica. 

La breve ed efficace illustrazione; 
intesa. sovratutto ‘ad illuminare .i 
punti pratici del convegno e la sua 
aderenza ai bisogni del tempo, è sta- 
ta seguita con la più viva atten- 
zione. Ha avuto luoso in seguito una 
breve discussine alla. quale banno 
preso parte Caselli, Rosa, Vagnozzi, 
Padre Balduzzi e Don Badino. La 
riunione quindi si è chiusa dopo a- 
vere approvato. per acclamazione. i 
seguenti telegrammi: i 

« S. E. Cardinale. Gasparri, Se- 
gretario di Stato»- Città del Vati- 
cano — Convegno giornalisti catto. 
lici7 iniziando proprio. lavoro. per 
una sempre più intensa ed efficace 
cooperazione fra. azione è. stampa 
cattolica, umilia sensi filiale devo-| 
zione Santo Padre supremo maestro 
e. guida. infallibile. implora benedi- 

« Primo aiutante di Campo S. M. 
{il Re — Roma — Giornalisti SALA 

0- lici italiani, riuniti. convegno 
ma, pregano presenitare S. M, il Re 
sensi devoto omaggio fervidi propo: 
siti intensificare apostolato stampa 
cattolica per elevazione, spirituale! 
popolo italiano difesa ogni fonda- 
mentale principio ordine prosperità 
Patria — Pericoli ». 

Il discorso 
del conte Dalla Torre. 

« L'azione cattolica e l'ora attua- 
le ». doveva essere il soggetto della 
lezionè pomeridiana «del Convegno 
dei giornalisti; ma | assenza del 
comm. Colombo ha fatto rinviare 
d’un giorno l’attesa relazione. Ha 
quindi parlato il conte Dalla Torre 
su. « I principi fondamentali della 
Azione Cattolica ».) La sua lezione 
improntata ‘al più vivo senso reali- 
stico e opportunamente aderente ai 
problemi d'indirizzo del giornalismo 
cattolico, è riuscita una proficua e 
limpida sintesi degli insegnamenti 
pontifici intorno alla natura ed ai 
massimi problemi dell'Azione Catto- 
lica.. I cattolici, partecipanti ai 
grandi. organismi. dell’azione, sono 
militi, cioè elementi ‘6peranti di una 
azione intesa a portare. fuori di 
sè i germi dello spirito per permear- 
ne la vita del.mondo, La formazio. 
ne intima, individuale è un punto 
di partenza, non è punto di arrivo. 
L’Azione Cattolica è ‘per ‘eccellenza 
«azione », cioè apostolato. Noi .0- 
periamo non. solo per il. migliora- 
mento individuale; ma. anche socia: 
le. Operiamo in senso puramente spi- 
rituale, ma anche ‘pratico e univer- 
sale, cioè: © applicando’ sai 'proble- 
mi della vita‘ tquesti massimi prin- 
cipî e in, questa azione siamo ‘con 
la gerarchia della Chiesa: in ‘essa 
e per essa. Il carattere di alta ori: 
ginalità e di personalità inconfon- 
dibile, impressa all’Azione Cattoli- 
ca, è questa sua stretta aderenza, 
‘questa appartenenza alla stessa mis- 
sione apostolica della Chiesa, sia 
pure in ùn ordine minore. Se una 
immagine ‘può s&rvire! l’Azione Cat- 
telica è il Terzo Ordine della Chie: 
sa; da ciò. discende “una serie di 
diritti e di doveri: doveri di disci: 
plMa e di generosità, diritti che so-| 
no i medesimi della ':Chiesa, ‘ 

L’oratore illustra a' questo propo- 
sito un, felice comménto di Padre 
Rosa sui fini dell'Azione Cattolica, 
i quali emergono dalla, lettera del 
S. Padre al Card. Bertrand, quin- 
di confuta. alcune delle obiezioni 
che si contrappongonò a questi con- 
cetti. Più importante ‘di tutto, nella 
disamina dell’oratore,. è .il ‘concetto 
secondo il. quale .l'Azione. Cattolica 
ha oggi nella nuova «atmosfera po- 
litica e civile d’Italia non già ésau 
rito, ma allargato e' approfondito 
i suoi compiti. Essa ha oggi un 
compito altissimo di cooperazione 

\e di collaborazione con le pubbliche 
autorità per il domani cristiano e 
civile d' Italia. La, pace religiosa 
d’Italia nél pensiero del S. Padre 
significa proprio questo: essa non è 
la pietra tombale su un passato, ma 
l’inizio idi un avvenire, Essa ‘signi. 
fica ‘davvero conciliazione, cioè col- 
laborazione dei due poteri: Dio ri- 

edi. Iniziatasi in un ambiente di cor- 

torna all'Italia, perchè l’Italia. ri- 
torna a Dio. E 

Le parole del conte Dalla Torre, 
dette con vibrante e felice accento, 
sono salutate alla fine da uno scro- 
scio d'applausi. Segue una vivace 
discussione cui partecipano don Ma- 
riani di' Pavia, mons. Balduzzi, il 
card. Verzichi, il canonico ’ Savio 
di Torino, ; 

La seduta ha fine alle ore 19, 
Domani avrà luogo la duplice re- 

lazione dell’ avry. comm. Colombo 
sull’argomento: « L'Azione 
lica e lora presente ». 

Una vocazione 

‘ed un sacerdozio 
ROMA, 24 sera 

(S. M.) — La prima giornata del 
Convegno dei giornalisti cattolici è 
di buon auspicio per il resto dei lavo- 
ri che seguiranno domani e merco- 

dialità e ‘di schiettezza, ha avuto il 
suo degno epilogo col discorso feli- 
cissimo ‘del Conte Dalla Torre. I 
direttore dell’Osservatore Romano, 
che i giornalisti cattolici considerano 
un po'come il loro leader, ha sa- 
puto polarizzare intorno ai principi 
fondamentali ché ‘ispirano ‘ed’ ani- 
mano l’Azîone Cattolica, l'attenzio- 
ne più viva dei colleghi accorsi nu-|f 
merosi da tutte le regioni d’Italia. 
Anzichè ammgnirci una semplice, 
per quanto dotta allocuzione di a- 

{pertura, ci ha fatto rivivere al pen-|8 
siero il quadro ideale che ‘incornicial@ 
tutto il problema generale dell’A 
zione Cattolica con efficacia di colori|P 
e profondità di dottrina. 

Dopo avere definito i compiti, la 
natura e le funzioni dell’ Azione Cat-|D 
tolica,. ha sottolineato con vigore lalè 
partecipazione intima che i suoi mi-|B 
liti. sono chiamati a prestare al mi-|9 

all’apostolato |A 
» |stesso, quindi, della gerarchia ec- 

felice-|R 
mente. e giustamente, che l’apparte- 

nistéero sacerdotale, 

clesiastica. Ha. soggiunto, 

nere all’Azione Cattolica è una vo- 
cazione e, come tale, con tutti i re-|8 
quisiti e con tutti gli atributi chel. 
ad una alta vocazione. apostolica|# 

pacîfico|B 
dell’Azione Cattolica può ben dirsi, |B 
nei riguardi delle sue caratteristiche|l 

vanno congiunti. L'esercito 

pecuniarie, in ordine al campo nel 
quale. è sorto èd al mandato rice- 
vuto dai Sommi Pontefici, un vero 
€ ida Terz'ordine della Chiesa 
iù quale, come vanta dei diritti che 
giustificano le ragioni della sua esi- 
stenza, ha pure dei doveri di disci- 
plina è di formazione, 0, se si vuo- 
le adoperare una parola di mada, 
dei doveri di iniziazione. ; 

I ‘cattolici militanti rappresenta- 
no i canale, per il quale l’azione 
vivificatrice della Chiesa si diffonde 
nelle arterie e negli. innumerevoli 
vasi sanguigni della vita social: e 
civile. Degli stessi doveri ‘civili essi 
fanno ‘una missione religiosa, confe- 
tendo loro ‘quell’elevatezza. nobilis- 
sima di cui'i principii cristiani sono 
‘espressione naturale ‘ed evidente. 

Nè si può parlare di. «svuotamen- 
to dell'Azione Cattolica» o della sua 
« sostituibilità ». Essa è inconfon: 
‘dibile’ nei suoi fini è nei suoî mezzi 
di apostolato: "non è religiosa ap- 
pena per le sue finalità, ma anche 
perchè vi ‘è una ragione collettiva : 
i principîi di tutti, cioè al cui trion- 
fo lavora la Chiesa e.con essa per- 
ciò l’Azione Cattolica. 

E se vi è un tempo, nel quale que- 
sta deve ‘e può svolgere la sua mis- 
sione feconda per l'avvenire dell’a- 
postolato cattolico e della Patria, 
è appunto l’attuale, dopo la ratifica 
:del Concordato che apre per l'Italia 
una nuova epoca alle condizioni 
della religione. 
Ben giustamente quindi le parole 

del conte Dalla Torre sono state 
l'oggetto dei più vivi e generali con- 
sensi da parte degli intervenuti. 

La festa di S. Giovanni 
all’ Opera Card. Ferrari 

1 MILANO, 24 sera. 
Don Giovanni Rossi ha passato il 

suo giorno onomastico 4 Milano È) 
per tutto il giorno ha ricevuto all’O- 
pera Card. Ferrari personalità ed a- 
mici dell'Opera recatisi ad ossequiari. | 
lo e ad esprimergli i più fervidi au- 
guri. Stamattina, non appena giun- 
to da Roma, egli si è recato in Duo» 
mo dove ha celebrato la Messa dell]. 
suo onomastico all'altare della Ma: 
donna Virgo Potens presso il quale 
è sepolto il Card. Ferrari. Attorno 
al Celebrante si sono.trovati raccol. 
ti. tutti i, giovani della Compagnia 
di San Paolo, i raporesentanti delle 
scuole e. di altre iniziative dell'Ope- 
ra ed una.fol'a numerosa di amici 

ed.ammiratori, i 

Opinioni e fatti 
Nen s’incomodino 

La Scure di Piacenza. commentando 
la sospensione da ogni attività politi- 
ca dell'on. Barbiellini, scrive: 

« Il Partito diventato Regime, ha vo- 
luto lo Stato forte e »otente: ha vo- 
luto tutto il potere per avere tutte le 
responsabilità; og.vi tutti dobbi mo a- 
dorare in ginocchio lo Stato ». 
« Ecco: noi dichicriamo subito, che 
nen accettiamo questo obbligo, perchè 
solo Iddio sì deve adorare. Sicuri, che 
non avranno finora, attuata la proposta 
melancomiosa. vorremmo pregare i col- 
leghi del La Scure a risparmiarsi essi 
pure questo vano incomodo di piagge- 
ria teutonica. Fa già tanto caldo. 

Legislazione cristiana 
Il Ministro Rocco nella interessantis- 

sima relazione al pTOGEtto di riforma 
del Codicè di procedura penale ha al- 
cuni brani particolarmente meritevoli 
di essere sottolineati ed applauditi, Vo- 
gliamo dire in primo luogo, del rico» 
noscimenio al valore sacro del giura- 
mento, chè non può essere, per la sua 
natura intrinseca. ritenuto una formu- 
là burocratica, di nurò +ito formale; 

‘ed în secondo luogo. del rinnovato di- 
\Vieto alla speculazione scandalistica di 
certi giornali, che tragolavano in certi 
atti processuali è in certi procedimenti 
penali, ottenendo “arga rivendita nel 
pubblico malsano, ) 

La donna moderna 
Un giornale inglese, l'Evening Stan- 

dard ha pubblicato un articolo dell'on, 
Mussolini sulla donna moderna. 
L’autorevole scrittore prende lò spun- 

ifo' dal fatto che in Italia sono stati 
aboliti i concorsi delle reginette di bel- 
lezza ed afferma che Vatirazione fisica 
della donna. è tronno un simbolo sacro 
di virtù e di amore femineo per essere 
esposto al pubblico. Dono avere ac- 
cennato diffusamente al ‘progresso 
della donna nel campo Aomestico e s0- 
ciale ed alle professioni, alle quali 
essa è più portata per natura ed incli- 
nazione, lon. Mussolini dice che la 
più grande ‘missione della donna è è 
rimane quella della casa», Ma se que- 
sia è la missione della donna, pur 
tropno molte donne non ne sembra- 
Nn consapevoli. o meglio esse soppri- 
mono ciò che costituisce i loro vero 
pregio, 
Regime fascista si @ssocia  senzà 

sabotatrici restrizioni alla «lodevolis- 
sima crociata delle. Autorità ecclesia- 
stiche. c. itro..la moda femminile » è 
scrive queste degne. parole - 

.« E noi — come qualunque italiano 
— siamo interessati sommamente nel- 

Catto-|B 

fi 

E 
È 

USATE SOLO L’ACQUA | 

CHININA- 
PER LA CURA DEI 

CAPELLI » pera BARBA 1 

na, la donna-madre, la. 
educatrice di generazioni 1a don 
forti, e non la donna-bambola, ‘@ 
na-etèra, la donnarfrivola! ». rilevi 
Regime fascista giustamente i 

dall» stessa insistenza dei Monti ino: 
refrattarietà del sesso femm del 

« a rientrare néllelinee severi on 
la. vita normale, entro cui vi pel: 
benissimo accordarsi il culto alla 94 | 
lezza e il rispetto al pudore. , poi 

L'azione esteriore dell'autorità, Sia 
trova corrispondenza nella intert0ftt 
della coscienza morale », 

LI 

Una nuova tassa in Ameri 
Gli Pe ricni pipno davvero €85 4. 
I giornali pubblicano - 0° 
Si è osservato che un grattacieli. 

dell'altezza di 238 metri ha il SUO Fieno i 
terreno immerso nell'ombra , od 
mezz'ora prima dell’ultimo. pian evole x 
che costituisce un vantaggio n0 3 
ner gli abitanti dell’ultimio piano.,; si 

Si calcola che l'ombra salg& Aopo 
centimetri al: secoudo, per cCuk degli ti 
il tramonto del sole le finestre mina: 
ultimi piani ne sono ancora urne? 
te per una mezz'ora di più di % 
degli abitanti del piano terreno, ri : 

In nm paese pratico come l'AMPap, 
questo fatto ha messo subito be spell 
netò l'interessante questione: Noli ; 
rebbe giusto che gli abitanti de gas | 
mo piano così favoriti dal sole, Dores 
sero una tassa per questo supple jo 
to di Ince e di sole a loro vantasfzh 

Se si istituisce una tassa di IU? 
genere, bisognerebbe amplicaria ni 
coloro che abitano sulle colline. 
montagne e perchè non anche 4% 
lo. che hanno una maggiore leva 
di ingegno? >, È pe 

» 5 (o 
Pellegrinaggio spagnolo | 

a Lourdes 
BARCELLONA, 24 SM 

Sono partiti alla volta di Lourdes i 

ciotto treni di pellegrini spagnoli © 
ganizzati dall’opera della Ospitalità d 

E 

Nostra Signora di Lourdes con 500, UÈ | 
Barcellona. Complessivamente i 
grini sorto più di 8.000. 

Monumento ai Caduti 
PI . 

Inaugurato a Spezia 
SPEZIA, 24 matti, & 

Alla presenza delle principali Pci | 
rità civili e militari della proVilpy, (l 
e di numerose rappresentanze crigli È 
sci e delle Associazioni combatti ento 
che. è stato inaugurato il monulicco. 
aî'caduti in frazione Chiappa. Il sua | ò i 

indi 
vo mons Costantini ha procedut 
benedizione del monumento e di 
l'on. Guglielmotti ha pronuncia 
applaudito discorso rievocando il 
ficio dei caduti per la patria. 
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L Via S. Stefano 58 j 73 IL CORDIVAL RIVALTA, è un rego. j LL 
latore del, cuore attivissimo nell'ar. |< Cura personale della i lieti, 
terio sclerosi, sclefosi nale, vizi val E.) salta 
volari. suicoardlia; PISTA palpita. «| Stanzi 
zione ‘e aritmie, Non contiene digitale, > ;10. ing, 
nò strofanto. Dopo l’uso di rt Lombaggine - Artriti Nov gÌ: Vi gocce di Cordival le pulsazioni car-| meme i $ a 
diache diventano regolari e i tohi più P Mi Vere: 

(validi, così che il malato si sente sol: PUBBLICIT i ECONOMI ; su de 
levato ed in pochi giorni riacquista si L'avi 

pSava più sperare, Risevendo (o 1750, |gQuest evi icenono preso GIOR | rene 
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no la do {- —— 
na-anen 9 Il si consola, quel'‘cognato austero ch mento | = Ir o che 
agi de Palazzone la porta DE giro bi furto per gli STERN UTO 
ste rile | N alberghetti di provincia, quel ra-|... | 

su £ È) 7 ’ spl, il'acco AZIO, __ q|Eazzo esaltato; quell amore colpe-|. Una cosa da nulla; una bagatella! 
emi | primo St of anio vole celebrato in declamazioni dijChi d'avrebbe det: che lo sternuto 
evere. Sarfatti è, da parte della critica cattivo gusto, quella mescolanza! qyesse maggiori. significazioni cha 

SR po imbarazzata. Non parlo dei 
a: cortigiani pullulanti come non 
È in questi tempi che put dovreb- 

To essere di schiettezza e di co- 
(ISERIO: ‘e fra essi*metterei volon: 

oo TI quello scrittore che, su un 
ff Sfande giornale, ha fatto un po’ 

gl di oncello con l’aria. propria di meno È scia piaggerie. e piacevo- 
i > Ina-si tiene pronto a parare 

| qualche pedata. Parlo dei critici 
ì € seguitano con onestà a fare il 

bi deter loro. Ecco per essi un caso 
tro, Vu Tichiede particolare attenzione. 

i quelle (î Hina scrittrice di molteplici attitu- 
que d’ingegno duttile, scaltrita 

‘ne sercitata dalla bisogna gior- 
qsta, provata con buon succes- 

dio a critica, alla polemica, alla 
ca grafia politica; fa ora la sua pro- 
Hel in un campo maggiore: quello 

tomanzo. Vi arriva, si può di- 
g A colpo, senza che nulla, 0 qua- 
sea asclasse prevedere questo nuo- 

Ta entamento, questa chiamata 
ih colta, per un più solenne com- 

Ro» delle sue facoltà e forze di 
atterata. Un annuncio editoriale, 
n grosso «volume di Mondadori, 
Sa titolo senza pretese; il Palazzo- 

a signora Sarfatti ha scritto 
ourdes © Qi Un romanzo. Non è giustificato un 
agnoli Mo d’imbarazzo? 
punita i amolo questo romanzo, ca- 
gr #4 alle Mo nel pieno della mischia susci- 
sé i 0° — proprio per i romanzi, — 
soci Sal Papini; il quale, sia detto tra 
duti Parentesi, fra tanti assalitori ri- 

e fa Gulliver che si ridesta nel 
zia Stmicolante mondo di Lilliput. 

q che effetti avrebbe un solenne cef- 
iNmne? 
ma Ridotto alla sua pura trama nar- 

Si Va, il romanzo, scritto con fre- 
Pu Ezza e festevolezza, rapido, tut- 

indi | ap Se e fatti, si riassume così: 
i 9 giovinetta milanese, Fiorella, 

vi pe al mare due nobili fratelli 
id I S innamorano entrambi di lei. 

il @ sposa il più giovane, Sergio, 
i Quale, dopo qualche anno felice, 

| Se in guerra. Rimasta vedova 
0 Ri bambino, e calmato a: poco 

|| {Poco il suo dolore, si accorge che 
|| x-f©gnato, Manlio, le vuol sempre 

| v-°° A quel bene, che prima ave- 
Fi è Tespinto, si lascia prendere; ma 

| xe il figliuolo si dimostra ter- 
sUmente"seloso della intimità. che 

di tuisce fra i-due esseri che gli so- 
(a diversamente cari, i due si ab- 
Fahdonano alla loro passione in 
o clandestino, ei solo lo schian- 
ni di una mancata tragedia (il fi- 

| Siuolo che tenta di uccidersi), li 
rMiama alla necessità di ùna più 
Oesta soluzione, accennata come 
Rrobabile sulla fine del libro, da 

ate ai loro rapporti; |< | 0 * 
di La trama è tutta qui; niente di 
ovo, nè di straordinario, come 
Sivede. Non proprio l’adulterio di 
sp emmatica; ma la solita pozzan- 
sa a dell’amore illecito, sì: an- 

PIC la signora Sarfatti ne ‘schizza 
d sg*cchere per una buona metà del 

i °° libro. Intorno, a nascondere la 
| e&rezza della trama, stanno, na- 

‘talmente, descrizioni, personag- 
n episodi. Tra i «luoghi», domi- 
n Quello che dà il titolo alla sto- 
dI il Palazzone, la casa patrizia 

| St Manlio e di Sergio. I personaggi 
:3} Contorno sono, secondo la tra- 

azione dei nostri narratori, mac- 
lette, le cui vicende non si alza- 

c Sega all'importanza del caso psi- 
gico: la Frazlein, resa con fe- 

È O. evidenza, l’attendente sardo, 
| bo e la zia, pacifici e ricchi am- 
È i la ani, la suora, la commessa del- 

tre drtoria milanese. Ve n’è un al- 
SE che non è veramente una mac- 
eta, anzi è un torbido enigma, 

ter parente come un’anima senza 
iuie nelle prime scene del ro- 
neo: il conte Valdeschi, nadre 

TE, due giovani, signore del Pa- 
n Ma che cosa stia a farci 
e Ul nella vicenda, non s'intende 
tel» e tanto. meno si capisce un 
»eUgnantissimo episodio ‘al quale 

$i Utrice lo fa abbandonare. Perso- 
$ S10 inutile, episodio gratuito; 

i te come decorazione non ag- 
n Sono nulla al romanzo, che, 

are ndone, non avrebbe forse ri- 
Bingsato al lettore una pagina ur- 

at le due parti del libro, divi- 
Una di Stan fatto della guerra, c’è 
‘de versità di tono che corrispon” 

{ : carattere: particolare delle 
di). ©Poche (possiamo ben dirle ta- 
lieti 53 anni di prima pacifici e 
esaltati ‘anni. di poi. agitati ed 
Stanza "Nella prima parte, in so- 
în un] tutta la storia si riassume 
gia. Shgo, dolce idillio di spiag- 
ver (Ste ricca; feste, agiato vi- 
Su de vasuna idea che si alzi più 

i Va ultimo piano dell'albergo. 
Tene Pre nelle molte faccende ter- 
Sto. C Questa gente, non ha po- 
Van, i che due? si tro- 
în olti. parecchi di costoro 
nec ino ai letto di un moribondo, 

Uno sa balbettare una preghie- 
autrice lo nota opportuna- 

Uerra, 1: olore viene. poi: la 
‘Sul pia a morte sublime di Sergio 
Persona, della Sernaglia. Questo 
8 anche è il più vivo del libro 
Metà del il più simpatico, Più di 
SUA feste acconto si ravviva della 
Tagazzo  volezza ed esuberanza di 
‘allo < one sano e sincero, pronto 
trice ha 99 «come al dovere. L’au- 
Ctearlo avuto la mano felice nel 

n, Irei ‘che esso salya tutto 
Sciolte,) tanta ne è la ricchezza e 

di vita. Leggendo della 
— e la scena è resa con 
Verità di schietta arte, 

o avuto uno stringimen- 
e (e il mestiere mi ha pu- 

va morte 
Sobrieti è 
t 0 ne h 
to al chor 
Te corazz 

RESA: DI 
x O, ( 

è della gl 

N àccorge 

Uva a 

pra ui del suo interesse. 

ato contro certe: debolez- 
a pena di lui giovanissi- caduto nell’ota della felicità e 

Oria, ma anche perchè mi 
= cene; scomparso lui, ve- 

Cibale 1° aneare alla storia la prin- 

Dei, quella vedovella che 
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di eroismo e. di virtù nella. vita 
pubblica (Manlio è un condottiero 
fascista) e di impurità nella vita 
famigliare, quell’altra .mescolanza 
di misticismo e di mitologia. per 
cui Fiorella — povera testolina vuo- 
ta — si rivolge con le stesse parole 
e con lo stesso tono (Arianna; ché 
ho fatto! Iddio mio, che ho fat- 
to!) alla creatura pagana dipinta 
su un soffitto come al Signore che 
sta nei cieli; quell’ottimismo un po’ 
accomodante per cui tutto sembra 
giustificato e volto a fin di bene, 
diffondono per. la seconda parte 
del libro come una torbidezza ‘gre- 
ve. 

Se il libro si chiudeva, — così 
mi piace pensare, — con la morte 
del fanciullo e la pattenza di Man- 
lio nell’alba eroica verso Roma, ec- 
co che tutto. il male era riscattato 
in quell’espiazione e in quel casti- 
go. Il libro avrebbe avuto ben al- 
tra forza e splendore, e tutto il to- 
no ne sarebbe stato alzato e nobili: 
tato. da quel parossismo di dolore, 
e un grande insegnamento morale 
ne sarebbe ‘venuto. Così. invece, i 
personaggi, sui quali già si river- 
berava la gran luce della morte di 
Sergio, trascinano quasi nel ludi- 
brio quel lutto, e con troppa indul- 
genza l’autrice pare giustificare e 
spiegare la piccola miseria in cui si 
avviliscono. Che pensare infatti di 
quell'uomo che contamina la: ve- 
dova: dell’eroico fratello? E’ vero 
che una soluzione onesta è fatta 
sperare ‘nell’ultima pagina; ma es- 
sa metterà fine a un equivoco, sa- 
nerà, come si dice, una posizione 
irregolare, non cancellerà il ricor- 
do di un’onta. 

FRANCESCO CASNATI 

Il Re alla Mostra del Libro 
ROMA, 24 serà 

Stamani S. M. il Re, accompa- 
gnato dal primo aiutante generale 
di campo, S. E. il generale Asinari 

di Bernezzo si è recato a visitare le 
Mostre del Libro, ordinate dal: Co- 
mitato del congresso mondiale .del- 
le biblioteche e di bibliografia e che 
hanno suscitato la generale ammi- 
razione specialmente negli etranie- 

da S. E. il ministro Belluzzo e. dal 
Presidente del Congresso sen: Cip- 
pico, dal vice presidente comm. Sal- 

vagnini, prof. Frago, da S. E. Depre 
tis per il sovernatore di Roma, dal 
sen. Marozzi, dall’avv.-Aldo Vecchi: 
ni, Segretario della Federazione.del- 
l’Urbe. S. M. il Re ha compiuto il gi- 
ro delle aule, interessandosi vivamen 
te ai preziosi cimeli, ‘costituenti’ le 
varie raccolte di codici manoscritti 

e incunaboli, stampe e riproduzioni 
calcografiche di monumenti antichi. 

Il Sovrano-si è soffermato partico- 
larmente ad ammirare il preziosis- 
simo codice di Virgilio ‘del 50 se- 
colo e la .collezione dei manoscritti 
danteschi, nonchè le memorie che 

ricordano tutto il periodo del nostro 
Risorgimento e l’opera magnanima 
‘di Re Vittorio Emanuele II docu- 
mentata da una meravigliosa colle- 
lezione di manifesti, stampe, illu- 
strazioni écc. 

S. M. il Re si è congratulato con 
gli ordinatori della mostra e quindi 
si è recato a visitare la mostra in- 
ternazionale di biblioteconomia al- 
lestita a Valle Giulia. Anche qui il 
Sovano ha compiuto un giro accu- 

rato delle varie sezioni, sempre ac- 
compagnato dal ministro Belluzzo, 
dal sen. Cippico, dai comm. Saiva- 
gnini, Frago che hanno fornito al 
Sovrano le più ampie illustrazioni, 
Nella, sezione italiana il Re ha par- 
ticolarmente ammirato. la nuova 

macchina da scrivere Braille, in- 
venziozne del cieco di guerra Conti, 
ai quale ha stretto calorosamente 
la mano. 

Al termine della visita S. M. il Re 
si è congratulato vivamente con lo 
ordinatore della mostra, prof, Gui- 
do Mancini, con i vari espositori 
stranieri e italiani, che hanno con- 
corso al successo dell’interessante| 
mostra, la prima del genere orga- 
nizzata nel mondo, rivolgendo in- 
fine parole di plauso al sen. Cippico 
ed ai'suoi collaboratori per la riu- 
scita della manifestazione interna 
zionale, (Stefani). : 

11 monolito Mussolini 
partito per Roma 

CARRARA, 24 matt, 
Ieri, alle ore 11.30, presenti l’on. 

Renato: Ricci e tutte le autorità mi- 
litari, civili e politiche della ‘provin. 
cia, il monolito Mussolini, preceden- 
temente imbarcato sul galleggiante 
Apuano, all’uopo costruito nell’Ar- 
senale di Spezia; trainato da un ri- 
morchiatore ha lasciato la terra na- 
tale alla volta di Roma, salutato da- 
gli auspici di tutta Carrara riversa- 
tasi per l'occasione sulla spiaggia. 
Il Vescovo di Massa ha benedetto:la; 
maestosa partenza, Il monolito, scor- 
tato da un Mas, sarà a fiumicino fra 
due giorni, ivi aitenderà l'alta ma- 
rea e le pioggie affinchè i fondali del 
Tevere permettano la risalita. 

Il centenario della morte. 

di Masaccio 
AREZZO, 24 sera 

E’ stato ieri celebrato ,con solennità 
il quinto centenario della morte, di 
Masaccio Tomaso Guidi da San Gio- 
vanni, nato nel 1401 in S. Giovanni 
Valdarno e conosciuto dai contèempo- 
ranei con il nome di Masaccio, che 
morì a 2? anni nel 1429. La celebra- 

di cultura ‘in. unione ‘alla regia acca- 

demia Petrarca di Arezzo, è. riuscita 
imponente. Ad ‘essa ha partecipato 
recando l’adesione del Ministero. del. 

la Pubblica Istruzione e del Governo 
il direttore generale delle antichità. e 
belle arti prof. Roberto Paribeni. | 
La manifestazione ha avuto luogo 

nel salone dell'ex chiesa di S. Igna- 
zio alla presenza di tutte Ie autorità, 
Hanno. parlato l'on, Coselschi. il ‘gr. 
uff. Paribeni e il prof. Salmi su la 

ri. Ricevuto a Palazzo Margherita] 

‘vida di sogni di glorie, tuttavia la. ve- 

zione ,organizzata dall’ ente fascista|. 

quella di un raffreddore incipiente. 
« Non lo degnava, la scienza, d'uno 

sguardo clinico. Non la psicologia. 
Nelle novelle si poteva trovarlo co- 

me un tratto in qualche modo umori 
stico, e quasi sempre affibbiato a un 
personaggio senza peso, — non cer- 
tamente un tragico  all’Amleto nè an 
sentimentale «0° Werter — da mette 
re in canzonatura. ; 

Ma vi sarà capitato di scorrere sfere 
di grande mole, intrecci della. durata 
di anni; e trovarci d'ogni cosa un as- 
saggio; lagrime, tic ‘nervosi, risate, col- 
pi di ‘tosse, crampi, incidenti improv- 
visi, tremiti, capogiri.., Ma di starnuti, 

neppure uno a prenderlo con le molle. 
E come prenderlo? La sua rapidità 

è fulminea; e l'educazione — anche 
essa vedendo di malocchio, come la 
letteratura poetica, lo starnuto — con- 

siglia di metter le manî avanti, se ap- 
pena arriva in tempo, e nasconderlo. 

Il dott. Heinrich Lehmann dell'Uni 
versità di Vienna fu il'%primo a fiutare 
nello sternuto profondi misteri. Non ci 
si ‘inoltrò di troppo. (I misteri delle 
cose che si direbbero le più semplici 
sono notoriamente di difficilissima son- 
datura...) Lehmann fu prudente e si 
tenne alla superficie delle indagini. 

Il dott. Pyo Pawesk, tedesco-ameri- 

cano, attratto dairsospeiti del Lehmann, 
si dedicò senza, riserve, ‘a corpo morto, 
nell'inseguimento è nel sondaggio del- 
lo sternuto. 3 

Impresa pari a quella di prender la 
luna nel pozzo. Pyo Pawesk impennò 

le orecchie, agutzò e addestrò ‘a esser 

velocissimi gli occhi; ‘e dietro; senza 

quartiere, agli sternuti di New York. 
Stupendo. lavoto poliziesco, clinico, 

psicologico, di individuazione e di clas- 

sificazione degli sternuti inseguiti! — 

Chesterton si degraderebbe a pennel- 
larti! 

Fyo Pawesk acciuffò e raccolse per 

quattro anni ogni sternuto: in tram, 
al caffè, in portineria, a teatro. 

I misteri sono stati sviscerati: e han- 

no una ponderosità e complessità stu- 

pefacente. 
Come mai contenente si picciolo € 

negletto, fuggitivo e rapido — uno 
sternuto, una bagatella! — sopportava 

sì oneroso contenuto? 

« Sternuto abortito è segno di vec- 

chiaia precoce. Sternuto frequente, de- 

cadimento. Sternuto dal basso in alto 

la morte è vicinà. Sternuto da sinistra 
a destra, segno di pazzia. Sternuto e 
destra, uomo fortunato. Sternuto a te- 
sta dritta, ottima salute, volontà fer- 
rea ». 

Grazie, Pyo Pawesk. Il nostro mal- 
certo cammino terreno ha un’altra 
bussola di orientamento; la nostra igno- 

ranza di noi stessi e di ciò che sta per 
accadere, un nuovo spiraglio di scienza. 

Sternutisco a destra che è un pezzo: 
senza aver prima d'oggi la fortuna di 
sapere da questo che sono uomo for- 
tunato.. Grazie Pawesk. 

Dorino 

S.GIOVANNI NELLA TRADIZIONE 
E NEL FOLKLORE D'ITALIA 
Le feste fiorentine 

FIRENZE, 24 giugno 
».(B. B.) Nessuna: delle grandi feste 
patronali delle città nostre n d’oliralp » 
ebbe il fervido culto e il carattere sin- 
golarissimo di quella fiorentina del S. 
Giovanni. 

Alla devozione del Battista, Firenze 
aveva offerto fiori fin dalle origini del 
‘cristianesimo. Sulle stesse rovine d’un 
dèlubro, su cui raggiava tuttavia il 
sorriso. giocondo d'una «eità mitolo- 
gica, ilgenio artistico che era sorio 
dal cristianesimo.'aveva costruito per 
volontà del popolo fiorentino, il mi- 
rabile tempio ottagonale, a gloria del 
Precursore. 

Al medesimo tempio, il popolo e la 
Signoria  doneranno con fervido atto 
di fede le bronzee porie istoriate dal 
Ghiberti, quelle stesse che apparvero 
a Michelangelo come degne di figura 
re sulle ‘soglic del Paradiso. Un altro 
‘giovane titano: Leonardo da Vinci, 
volendo fare ancor più solenne e ma- 
gnifico. «è il bel San Giovanni», esco- 
giterà il mezzo arditissimo per solle- 
vare gl'intera mole, mediante un abile 
congegno di leve e di àrgani, onde 
costruire sotto le sue basi, un'ampia 
platea di scale monumentali. 
Ma . benchè il tempio del Battista 

fosse stato. assunto dai fiorentini @ 
significare il cuore della loro città, 
pulsante. di mùltipli commerci e fer- 

nerazione del Santo si manifestò an- 
cora in. mille forme attraverso le va- 
rie attività della. \:ta pubblicape pri 
vata. Qualunque forma d'arte o sim- 
bolo che si riferisca a cose domesti- 
che, a istituzioni religiose e civili, al- 
lo stesso’ governo cittadi..0. reca sem- 
pre a ‘suggzello l'effige. del Precurso- 
Te.. Perfino nel conio-delle monete vie 
ne incisa la stessa effige gloriosa, a 
signoreggiare con l’aureo fiorino i mer- 
cati del mondo 6 le finanza delle più 
importanti nazioni d'Europa. 

Pasto Ri 
Sulle torri e sui baluardi della città 

dantesca, sventolano i vessilli con lè 
bianche insegne gigliate, mentre lé 
campane si agitano nel sole come su- 
perbi gonfaioni sonori. Non strepiti di 
martelli nelle fucine dei corazzai é 
spadai: non stridere di pettini nelle 
ipoteche dei lanaioli, nè di carrùcole 
nei cantieri degli edifici erigendi; non 
occhi intenti sul niello nelle botte. 
ghe dei battiloro e non opre nei cam» 
pi del contado allietati dàl trionfo del 
grano; ma liberi e festanti cortei di 
milizie edi popolo per la città ver- 
zicante di fiori e ghirlande; ma squil: 
li. argentini nell'aria e sontuose ca- 
valcate che giungono dalle vicine e 
lontane potesterie a recare gli omaggi 
rituali ai magnifici Priori, adunati 
sulla ringhiera di Palazzo, consparsa 
di ‘rose: i i 

« Attorno alla ringhiera — scrive 
Giuseppe Conti — erano disposti cento 
palii di broccato d'oro 0 di velluto fo- 
derati di pance di vaio, offerti dalle 
città, dalle castella, dalle terre e dai 
signori soggetti alla Repubblica. Que. 
Sti palii erano sostenuti da altrettanti 
donzelli, in ricchissima assisa di seta 
bianca, su cavalli fastosamente para: 
ti con gualdrappe dorate, e venivano 
portati a S. Giovanni, dove s'infilava- 
no in tanti anelli di ferro, e vi si 
conservavano per un anno, togliendo 
via via quelli. dell'anno precedente, 
che divenivano proprietà dell’arte di 
Calimala. la quale se ne serviva per 
addobbare la piazza in occasione di 
pubbliche feste ». Contemporaneamen- 
te ‘si faceva l'offerta dei ceri, i quali 
venivano accumulati a forma di tor. 
ri che raggiungevano considerevoli al- 
tezze, Essi venivano quindi trasporta: 
ti in questa medesima forma nel tem- 
pio di S. Giovanni, su carri adorni e 
dipinti dagli artefici più famosi, per 
conto delle varie corporazioni e dei 
principali istituti. ; : 

Sopra uno di questi carri. in cima a 
un'antenna fornita d’anposita gabbia, 
prendeva posto un uomo raffigurante 
San Giovanni, e con in mano il glo- 
rioso. vessillo comunale e l’astile cro- 
ciato. Egli passava thamballando e. be. 
neditendo con largo gesto: maestoso; 
Intorno al. suo passaggio si levava. il 
saluto entusiastico della folla, come se 
questa iavesse effettivamente davanti la 
viva figura del grande «Nazareno di 

io. è», 
Diiel, miri fiorentini; San. Giovanni, 
quando fa sventolar quella bandiera, 
non vi leva dal cor iutti gli affanni? 
Così. cantava gaudiosamente il Fa- 

gioli. Ma.una volta. &vvenne che per 
uno scatto improvviso dei cavalli’ at. 
taccati al carro della zecca, su cui si 
trovava precisamente! il pseudo Patro- 
no, duest’ulti..> fu..S&balzato .via dal: 
l'antenna ‘è .con tale violenza che si 
sarebbe certamente fracassato il nodo 
del collo, se le mani taumaturgiche 
d'un, omaccione ‘affacciato ‘a una ter. 
razza, non l'avessero prontamentéè ac- 
ciuffatora mezz'aria ‘come fà il nibbio 
del cardellino. Naturalmente, questa 
straordinaria salvezza fu attribuita a 
un miracolo del Santo. 
‘Per altro, tale presunto. miracolo 

non giovò affatto alla tradizionale co- 
stumanza del S. Giovanni... redivivo, 
giacchè da quella volta non ci fu più 
verso di trovare un individuo dispo- 
sto a. salire sulla... fatidica (antenna: 
per cui la Signoria dovette provvede: 
re a, sostituire con un simulacro di 
legno, che per il sno incedere a scos- 
se e balzelli fu detto dagli arguti fio- 
rentini: S. Giovanni Brindellone, 

* * % 

Un soffio di gentile poesia sembra; 
va che agitasse intorno a tutte le ma- 
nifestazioni che i fiorentini facevano 
a gloria di S. Giovanni, nel giorno 
della sua menforabile festività, Il clas- 
sico leone. di Piazza, comunemente 
appellato « il Marzocco». veniva in 
quel giorno stesso coronato di rose, e 
fintanto che queste non «erano del 
tutto appassite, si lasciavano in li- 
bertà i condannati. per qualsivoglia 
delitto. La folla eterogenea dei mer- 

vita e le opere del grande pittore, 

dei plebei e dei nobili, si adunava 
presso la cniesa. d'Orsammichele, in- 
nanzi ‘alla .statugl ‘del: Battista model- 
laia e fusa dal &hiberti, offrendo fio 
ri, doni, monete e cantando inni e 
giaculatorie. 
Sotto la dominazione medicea, a 

ricevere gli omaggi dei vicariati e 
delle Dpoiesterie in ‘occasione della fe- 
sta di S. Giovanni, il Serenissimo 
Granduca -si sostituì. all'antica e glo- 
Mosa Signoria. E-li, o che fosse il 
‘grande Cosimo, v il magnanimo Fer- 
dinando, 0 l’insipido Gian Gasione, fa- 
ceva bella pompa di sè dall’alto di un 
mastodontico trono. appositamente e 
Tetto sotto la Loggia dell’Orcagna, 

A Cosimo I devesi l'istituzione del 
famoso «Palio déi Cocchi», che si cor- 
reva nel pomeriggio della vigilia di 
San Giovanni in Piazza di S. Maria 
Novella, come pure. al periodo della 
maggiere. opulenza medicea, si deb- 
bono ascrivere le ‘fantasmagoriche lu- 
minarie che venivano effettuate a sera 
della siessa vigilia sui principali edi- 
fizi cittadini e massimamente sul cam- 
panile e sulla cupola di S. Maria del 
Fiore. è 

Oltremodo bella secondo unanimi te- 
stimonianze, era la girandola che ve- 
niva. incendiata sulla torre di Palaz- 
zo Vecchio, è tanta era ‘la. folla che 
tale spettacolo richiamava in Piazza 
della Signoria. e agli Uffizi che nel 
1827 si dovette provvedere al ‘trasfe- 
Timento dello stesso spettacolo sul Pon: 
te alla Carraia, dove riuscì addirittura 
fantastico, sia. per:lo. straordinario 
concorso di. popolo che gremiva i 
Lungarno e i ponti, nonchè ‘i balconi 
e i tetti dei palazzi illuminati, sia per 
gli effetti portentosi dei fuochi che ri- 
fletievano le loro .iridescenze nelle 
brune acque del fiume, agitate dal re- 
meggio . d'innumerevoli imbarcazioni, 
su. cui risuonavano concerti musicali 
e canti di liete brigate. 

Bi 006 
di ‘Giovanni Il quadri Signorini 

bliche. manifestazioni che ancora si 
facevano. sotto. il’ dominio lorenese, 
quando il Granduca giungeva imman- 
cabilmente con treno di -ala sui luo- 
ghi dei varî spettacoli, i muali impri- 
mevano un carattere originale e at- 

rentina. 

Maria Novella, la corsa dei barberi 
alla Porta al Prato, gli sparì della 
milizia in Piazza del Duomo durante 

cessione dei «Sette Baldacchini sfolgoranti luminarie pure tti 
prodigiosi fuochi sull'Arno, tutte le singolarissime manifestazioni di giu- 

le 

e. degli artefici, attualmente, purtrop- 

iconografiche eda vacne parole «che 
fanno :lo stesso. effetto d'una monoto- na iscrizione sepolcrale, 

Roma nella notte 
di S. Giovanni 

i ©CROMA, 24 gi ; 
(M. S.) Notte di Ss Giomsanil.i Ro: 

in un gioco fanciullesco rievocando 
antiche | storie e antiche 

dizionali falò si- 
pagna e per- 

cano. le tradizionali 
ierra. cotta dal. suono 
gentino, nè i 

mache altrettanto ‘tradizionali. 

tenute in onore dagli 

l'aglio, 
te estate, dono propiziatorio. 
no reminiscenze 

cerimonie 

chiodi aromatici di arofano; e an- 
che questo ha il suo i ) 

viati tutti gli anni a Roma, 

Vano poi offerte tai Canonici. 

Ponte », 
«_Famme sognd! bellezza un’antra vita 
Famme scordà sta moda de Pariggi... 
Lassa. ch'io mest’immagini vestita 
Come ner tempo d'Agostino Ghiggi! » 
Un richiamo .alla 

questo tono agli inizî della stagione! 
Molto suggestiva la «Serenata ‘a na 

Campanae di Ugo Massa Rosa. 

m'’accordi. n’orazione in. primasera; 
tu. sel l'amica mia bona e sincera 
quella. che. nun me seppe mai ingannò, 

Passa per aria un fremito 
quanno la voce tua mn 
s’'arza. su ‘m’ala d’angelo 
chiamannoce a pregà. 

Più rassegnata l'anima 
porta la croce sua 
si er sono suo la cunnola 
quanno che fai « Din-dà! » 

Soffusa di delicatissimi 

medaglia d’oro. canti usurai e liberali, degli artisti, 

ci conservano tuttavia, col sussidio di 
‘fvecchie stampe, if‘ricordo delle pub- 

traentissimo alla secolare festività fio- 

Il classico Palio dei Cocchi a Santa 

la messa arcivescovile, la solenne Pro. 

& 

bilo che mantenevano a un tempo .il 
carattere sacro g civile della bella fe- sta tradizionale, nella città dei poeti 

po, non sono più che un semplice ri- 
cordo, testimoniato da. scialbe linee 

mani la passano.in-bianco quasi come 

( misteriose 
leggende di spiriti e di magie, I tra- 

: ione nella cam- 
. @ Der la ci un allegro suo- 

nar di pifferi e di trombette. Non man: 
campanelle di 

no non troppo ar- 
4 adizionali cenini al- 
l'aperto dove sorio immancabili le lu- 

} Anchel le cipolle non mancano: le &polle già 
I antichi nella| 

celebrazione della’ Festa della Fortu- 
na alla quale si. offrivano insieme al- come annunzio della venien- 

Il popolo le mantiene in onore, so- 
È L radizionali. che si 

riallacciano a quelle ‘urine + antiche 
,Pagane.; Cipolle e, lumache, 

‘nelle quali non si sa perchè è simbo- 
leggiata la discordia. La notte di San 
Giovanni i popolani si ‘forniscono di 

significato. Anti. camente, da un.possedimento che la Chiesa aveva in Oriente: venivano in- 
vi ì per San 
lovanni come regalo al pontefice que- 

ste. allora'preziose, droghe, che, bene- 
{dette nella ‘Basilica Lateranense veni 

Ma caratteristica nella cornice del- 
la piazza Lateranense nella notte ‘di 
san Giovanni è la Sagra delle can- 
zonl popolari e dialettali. Anche que- 
stanno la manîfestaazione canora ha 
avuto il'suo notevole successo, molti 
poeti romaneschi.vi hanno partecipato 
con. onore. Non sono mancate :fra tan- 
te festose risonanze. neppure le note 
patetiche del Santini nella «Canzone a 

) correttezza della 
moda era ‘necessario cantato ‘anche in 

« Campana mi che: colla voce chiara. | 

sentimenti 
la poesia del Giovane Maria Fagiolo, 
«Pupo bionno» che il maestro Lay ha 
musicato con molta arte, Ha avuto la 

L'accoglienza’ del pubblico è. stata 
molto favorevole ed infatti molte delle 
canzoni presentate meritano di soprav! 
vivere al breve spazio della notte, di 
San Giovanni, E ci piace dirlo con un 
certo orgoglio notiamo che il nostro 
popolo gusta più queste . vibranti e 
spontanee manifestazioni di canto po- 
nolane che gli esotici e barbari jazz, 
Segno che un certo fresco e tenace 
gusto armonico non è ancora morto, 
malgrado i tentati pervertimenti,. 

La festa a S. Giovanni 

in Laterano 
ROMA, 24 sera 

Favorita da una magnifica. not- 
tata succeduta quasi improvvisa- 
mente ad una giornata grigia, si è 
svolta ieri sera la tradizionale Fe- 
sta di S.Giovanni. Anché quest'anno 
si sono raccolte sulla piazza Late- 
ranense e sulla via Merulana, varie 
migliaia di persone. schiamazzanti 
giocondamente. Però, a causa della 
precedente pioggia, è mancata la 
solita fiaccolata della Basilica Late- 
ranense. Alle 22 si è iniziato lo sfi- 
lamento ‘dei carri rionali e. reclami- 
stici inghirlandati di fiori ed illu- 
minati. : 

Vacanze di studenti 

universitari 
(Nostro servizio particolare) 

LONDRA, 24 giugno 
Le enormi facilitazioni concesse in 

Inghilterra. per l'educazione universi 

taria hanno condotto nelle università 

miglie povere i quali nonostante l'aiu- 
to delle bohse di studio non hanno i 

«rante le vacanze. Essi.devono dunque 
abbandonare la vita studeritesta' e de- 
dicarsi a lavori manuali. — 
Alcuni studenti dell’Università di Ox- 

fort lavorano ora come camerieri ne- 

gli alberghi di Londra. sal 
Lo scorso anno dodici studenti del- 

l'università - di Amstrong' di Newcasile 
lavorarono come zappatori in escava- 

zioni effettuate all'abbazia di Newmin- 
ster con un salario di 120 lire alla set- 
timana. Essi spendevano 50 lire ster- 
line alla settimana per mangiare e ne 

risparmiavano 70. Quest'arino gli stes- 
si studenti hanno ripreso il medesimo 

lavoro. ; 
Alcuni studenti di Liverpool lavora- 

no come fuochisti sui grandi transa- 

tlantici senza nessuna retribuzione in 
denaro, $oltanto per il vitto e l’allog- 
gio Altri appartenenti alle università 

di Birmingham e Leed lavorano nelle 
officine di ‘gas locali. 
Studenti delle università di Oxfort 

e Cambridge sono anche alla ricerca di 
impieghi durante le vacanze. Spesso 

essi esercitano ‘con successo la. profes- 

sione di guida per i turisti. 
Anche le ragazze studeritesse’ sono 

costrette a lavorare durante l'estate per 
pagare la loro educazione universita- 

ria. Parecchie si impiegano come com- 
messe nei negozi di stoffe. Altre ‘in- 
vece vanno come governanti 0 come 
cameriere nei «Tea rooms». (Interna- 
tional News Service). 

Carlo De Franceschi 
commemorato a Pisino 

“POLA, 24 sera 
Stamane alle ore 10,30, nel Teatro 

sociale di Pisino, il Senatore Fran- 
cesco Salata, presenti tutte le autorità 

ficiali del. Senato e della Camera e 
mumeroso pubblico, ha commemorato 
con elevato nobile profondo discorso 
lo illustre storico e patriota istriano 
‘Carlo De Franceschi. L’oratore seguito 
da, vivissima attenzione ha rivolto in- 
nanzi tutto un pensiero di devoto e 
reverente omaggio alla Maestà del Re. 

Ha letto quindi tra ovazioni continue 
Te adesioni di S. E. il Capo del Go- 
vérno, dei presidenti della Camera e 
del. Senato, del Ministro della I.P. dei 
S.S. SS, Giunta e Leicht e .di Paolo 
Boselli. 

Il Senatore Salata si è detto lieto ed 
orgoglioso di affidare al municipio di 
Pisino, doppiamente redento dall'Au- 
stria e dallo slavismo, gli autografi di 
Carlo De Franceschi, del quale tesse 
una particolareggiata biografia. 

L’oratore ricorda le vicende politiche 
passate dall'Istria e le battaglie soste- 
nute al Parlamento viennese dal De 

Franceschi, Il discorso, frequentemen- 
te interrotto da applausi, è stato salu- 
‘tato alla fine da generali acclamazioni. 

Poscia nel giardino pubblico è stato 
inaugurato un busto in bronzo di De 
Franceschi con un discorso del ‘Pode- 
stà. RI 

‘La chiusura della Fiera. 
di Padova 

PADOVA, 24 sera 
L'ultima giornata della Fiera Cam. 

pionaria. Internazionale di Padova è 
stata caratterizzata dall’affluenza di 
una immensa folla di visitatori, cal 
colati ad oltre .80 mila. Nel pomerig- 
gio la Fiera è stata visitata da.S. E. 
il. Conte Volpi di Misurata, che. è 
stato ricevuto -e accompagnato dai 
dirigenti e dalla presidenza della 
Fiera. La sera, alle 24, tra l’urlo del- 

migliaia di studenti appartenenti a fa-| 

mezzi di-continuare a mantenersi du-|. 

La giornata del mare 
a Napoli 

NAPOLI, 24 , matt. 
Con una solenne cerimonia è stata 

ieri celebrata la ‘giornata del mare 

culminata ‘colla consegna’ della ban- 

diera di combattimento alla Regia na- 

ve porta-Qerei «« Miraglia ». La ceri 

monia nel giorno anniversario di Pre- 

muda, ha assunto. speciale significato 
perchè nel nome di Giuseppe Mira 

glia, che fu uno dei pionieri dell’avia- 

zione nella nostra guerra, si è inteso 

di rendere omaggio a tutti i caduti sul 

mare, 
La cerimonia.che si è svolta alla pre- 

senza della Duchessa d’Aosta e di tut- 

te le autorità civili, militari e fasci 

ste è stata ‘preceduta da un semplice 

sommergibili, mas € rimorchiatori si 

è diretto dalla rada di Santa Lucia ver- 

so la colonna ai caduti sul mare, In- 

torno al corteo era uno sciame di moe- 

toscafi; imbarcazioni a vela che con 

le vivaci divise dei loro equipaggi of- 

frivano una, pittoresca visione. In ie- 

sta ‘al corteo navigava il motoscafo 

che recava ‘la. corona ai caduti. All’al- 

tezza della «colonna tutte le imbarca- 

zioni si disponevano in duplice fila e 

ciascun timoniere salutava , romana- 

mente. ‘Un colpo di cannone, sparato 

da una nave è Stato il segnale dell’ini- 

zio della benedizione della corona im- 

partita dal Card. Ascalesi. LAB 

Tutti i pavesi sono stati ammainati 

e le bandiere. potate a mezz’asta, men- 

ire fra la commozione dei presenti la 

corona veniva lanciata in acqua. 

Quindi un secondo colpo di cannone in 

dicava che il rito era terminato e il 

corteo navale si dirigeva verso la na- 

ve «Miraglia» che, ancorata a levan- 

te di Castel dell'Ovo, aveva a bordo la 

Duchessa d'Aosta, l'Arcivescovo di Na- 

poli Card Ascalesi, il sen. Castelli, al. 

to commissario per la provincia di Na- 

poli, e tutte le maggiori autorità cit 

tadine civili e militari. I piroscafi ei 

rimorchiatori si. disponevano intorno 

alla nave e gli equipaggi si irrigidiva- 

no. sull’attenti, mentre a bordo della 

«Miraglia» si svolgeva la semplice € 

commovente cerimonia. Il comandan- 

te Viale ha parlato per primo è a lui 

ha risposto, anché a nome della Lega 

Navale che ‘ha offerto la bandiera, 

l'ammiraglio Solari. > 

Dono che S. E. il cardinale Ascalesi 

ha impartita la benedizione alla ban- 

diera — di cui è stata madrina donna 

truesta è stata. tra il tuonare delle ar. 

tiglierie ed il saluto alla voce degli 

flo della nave. 
Sulla stessa nave sono 

ponevano Î 

norto hanno sfilato innanzi alla Regia 

Nave «Miraglia» eseguendo 

folla. 

Navale Italiana mer monotipi. 

Statistiche 
di proibizionismo 

(Nostro servizio particolare) 

‘NEW YORK, 24 giugno 
À. 

zie ogni tanto propalate negli Stati U 

delle bevande alcooliche va lentamen 

ne intorno al mondo. 

più, e la Francîa beve più di tutte» 

da quei cittadini degli Stati Uniti 

Europa non si beve più o quasi. 
« L’anno. scorso ben 60.000 person 

e suggestivo rito. Un corteo navale dif. 

Elena Miraglia, madre dell’ Eroe — 

equina@gi; issata all'albero di coman- 

stati conse- 

gnati il labaro e le fiamme alla Le- 

gione avanguardisti-marinai « Giovan: 

ni Bausan». Le imbarcazioni che com- 

il corteo ‘nel rientrare in 

il saluto 

lalla voce ,mentre il Cardinale ‘Ascale- 
si dall'alto del ponte benediceva' la 

- ‘Nel, pomeriggio è stata disputata ln 

seconda coppa Premmnda, messa in pal. 
Tio dalla sezione di Napoli della Lega 

Una recisa smentita alle varie. noti- 

niti tendenti a far credere che l’uso 

te scomparendo anche nella maggior 
parte dei paesi d’Europa, è stata data 
ai rappresentanti della stampa ameri- 

cana che lo attendevano allo sbarco 
dal signor «Pussyfoot» Johnson, il più 
famoso dei proibizionisti americani, 
di ritorno da un lungo giro d’ispezio- 

« La Germania beve — ha comin- 
ciato col dichiarare «Pussyfoot» John- 
son. — l'Inghilterra beve ancora di 

« Sono disgustato di dover continua- 
mente leggere sui giornali americani 

le impressioni e le dichiarazioni fatte 

quali dopo essersi ubriacati a Parigi, 
a Londra o a Berlino, tornano in pa- 
tria e solennemente ‘affermano che in 

furono arrestate in Francia per ubria- 

3 

Il ponte Mussolini 
sul fiume Ombrone 

La festosa inaugurazione 

GROSSETO, 24 matt. . 
Ieri mattina è qui giunto il Segre- 

tario del Partito on. Turati. Erano ad 
ossequiarlo alla stazione il prefetto, 
gli on. Pierazzi e Aldi-Mai, il segreta- 

rio federale, il preside della provin. 
cia cav. Gaggioni, il podestà di Gros- 

seto Scaramucci, il console Amalfita- 

no comandante la 98.a Legione della 
Milizia, il colonnello Biancato e altre 
personalità. 

Il nuovo ponte 
L’on. Turati è venuto a Grosseto per 

recarsi. ad inaugurare il Ponte sul- 
l’Ombrone intitolato Ponte Mussglini. 

Fino ad oggi — sembra una favola, 
in pieno secolo ventesimo — ai viag: 
giatori che in automobile si recavano 

a Roma o ne provenivano lungo la via 
Aurelia, accadeva . questo scherzo: 
giunti: poco oltre .il passaggio a livel- 
lo presso l'Ombrone, dovevano appre- 
starsi ‘alle rive del fiume e attendere 
il proprio turno perchè le macchiné 
fossero traghettate da una sponda al 
l’altra. su di un preistorico. zatteronè 

azionato dalla mano dell’uomo a mez- 
zo di un rudimentale sistema.., mec 

capico composto di ‘una puleggia e di 
un cavo -d’acciaio. 
Questa chiatta era sospinta accidio- 

samente lungo il canapo di. acciaio; 

fissato fra le due sponde, per la lar- 
ghezza di 41 metri. In periodi di piena, 
le sponde del torbido Ombrone diven- 
gono inaccessibili; l’acqua guadagna 
facilmente gli argini e va a formare 
capricciosamente sui terreni coltivati 
un triste lago nerastro, che toglie ogni 

possibilità di transito. Talvolta le pie- 
ne sono così improvvise che, per man: 
canza di segnalazioni telefoniche del 
l'alto Ombrone, mettono in pericolo il 
passaggio sulla misera barcaccia, spe- 
cie se il fiume si gonfia di notte. 
Un bel giorno il Primo Ministro in 

persona si trovò a passare în automo- 

bile sulla via Aurelia, e dovette sotto- 
stare anche Egli al passaggio del tra- 
ghetto Sulla sonnolenta barcaccia, Be- 
nito Mussolini, ebbe uno scatto di in- 
dignazione, e, ritornato alla Capitale, 
impartì senz’altro l'érdine di provve- 
dere subito e sul serio alla costruzio- 

ne di un ponte. ; 
E questo ponte, che ha la sagoma 

e. la grandiosità di un'opera monu- 
mentale, e che assicura, da oggi, dopo 
secoli di attesa, la continuità della 
grande via romana Roma-Pisa — la 
Via Aurelia — oggi è compiuto. ; 

Il « Ponte Mussolini » sorge in lo- 
calità denominata Torre Spadino. Es- 
so si eleva imponente sul fiume e mi- 
sura 276 metri ed è largo m 7.80. Nove 
grandi arcate ciascuna delle quali ha 

no alla costruzione una sagoma ele- 
gantissima ed artistica. Essa è tutta. 
in muratura a mattoni con rivestimen- 

to e parti ornamentali in pietra e si 
eleva per sedici metri sul livello del 
fiume. so 
Non poche nè lievi furono le diffi 

Per tre anni consecutivi, ottanta 0- 
perai al giorno hanno lavorato senza 

| interruzione ad innalzare la mole ma- 

gnifica che è costata poco più di quat- 
“ltro milioni di lire e che apre un'èta 

nuova di benessere per tutta la terra 
di Maremma, ®* 

La cerimonia 
L'on. Turati, accompagnato dalle au- 

torità, pervenendo ‘al nuovo. ponte 
ha tagliato il nastro tricolore al 
l'imbocco ‘del ponte che ha poi 

percorso a piedi, seguito dalle 
autorità. Terminata la cerimonia i- 
naugurale, l'on. Turati è montato .a 
cavallo e in mezzo a un folto stuolo 

di-cavalieri ha passato in rassegna, 

gione maremmana. della Milizia, i Fa- 
ilsci, le sezioni dei combattenti e le :as- 
sociazioni dei 24 comuni della provin» 
cia, allineati su due ge lungo cîn- 
que ‘chilometri di s maestra. | 

La cavalcata ha fatto quindi il suo 
elingresso a Grosseto accolta da un'en- 

tusiastica dimostrazione della. popola- 
zione Giunto a palazzo Littorio il Se- 

tutte brillantemente superate. dPR 

|che- sta facendo più rapidi progressi 

della. Provincia, le rappresentanze uf- 

chezza eccessiva, e di questi 60.000 ar- 
resti 12.000 furono eseguiti nella sola 
Parigi. Una grandissima percentuale 
degli arrestati di Parigi fu data dai 
turisti americani ». 

Allo stato attuale delle cose ha sog- 
giunto «Pussiyfoot» Johnson, il paese 

verso il proibizionismo è indubbiamen- 
te la Danimarca. Su 1,200 circoscrizio- 
ni 225 hanno già adottato il più asso- 
ot o e così pure ha 
gi atto l’intera i i 
dello Jutland. Laglio Maggia 

Alle domande rivoltegli dai giornali. 
sti in merito alla sua vista, come è 
noto l'ardente propagandista del proi- 
bizionismo è cieco da un occhio, il 
destro, perduto parecchi anni orsono 
in ‘Inghilterra nel tafferuglio seguito 
ad. una sua conferenza proibizionisti- 
ca, ha ammesso che la potenza visiva 
dell'occhio. sinistro va affievolendosi 
sempre di più. 

Sembra. che anche l'apparato uditi- 
vo non funzioni più troppo bene, ma 
nonostante Queste diminuzioni orga- 
niche To spirito di wropaganda di 
«Pussvfoot» Johnson sembra essere in. 
domabile e sempre attivo. 

cerimonia 

so, 

gretario del Partito ha visitato i Jo- 
cali della. Federazione e della tipogra- 
fia fascista esprimendo il suo vivo 
compiacimento per le grandi opere 
compiute dal Fascismo ‘maremmano. 
L'on. Turati ha poscia ‘inaugurato ‘la 
lapide che ricorda i caduti fascisti di 
Maremma e la’ lapide commemorativ 
del plebiscito nazionale. 

L'on. Turati è passato poi nell’atti- 
guo Palazzo delle Corporazioni per.la 

inaugurale del palazzo stes- 

Lo sfilamento 
Tornato a Palazzo Littorio, dal por- 

tico centrale ha assistito allo sfilamens 
to di tutte le forze fasciste della pro- 
vincia. L'imponente rassegna cui han- 
no partecipato varie migliaia di per- 
sone, centinaia di bandiere e trenta 
musiche è durata oltre un'ora, 3 
:.Alla fine ha avuto luogo al Palazz 
della Provincia un ricevimento in ono» 
re del Segretario del Partito. i 

Intanto la sottostante piazza Vittorio 
Emanuele si gremiva di fascisti e di 
lavoratori giunti dai più lontani pae- 
si della provincia. L’on; Turati, chia- 
mato a gran voce. dal popolo, si° è 

\mal News Service). 
(Internatio- 

presentato al balcone e ha pronuncia- 

Dattilografi aviatori 
{Nostro servizio particolare) 

NEW YORK,24 giugno 

propria desiderio, poichè un unomo 

nautico. 

v’Vi.sono negli Stati Uniti moltissimi 

dattilografe che amerebbero attendere 

al proprio lavoro volando contempora. 
neamente.. Disgraziatamente però nes- 
sùna di esse ha potuto realizzare il 

stato prescelto per il posto di segreta- 
rio aereo. del colonnello Clarence D. 

Chamberlain, uno dei trasvolatori .del- 
l’Atlantico, ed attualmente Presiden- 
te della Crescent Aircraft Corporation, 
società costruttrice di materiale aero- 

.|to un discorso che, interrotto soven- 
te da applausi, è stato alla fine salu- 
tato da un'ovazione prolungata. L'on. 
Turati è stato poi costretto ad affàc. 
ciarsi più volte ‘a1 balcone per rispon- 
dere alle continue acclamazioni della 
folla. : pes 

La fervida mattinata fascista si è 
‘chiusa con. la riunione nel salone del 
le (Bandiere dei dirigenti fascisti del- 

è[tato all'on, Turati i camerati, ricor- 
dando il grande lavoro compiuto in 
otto anni di segretariato federale in 
collaborazione silenziosa ‘e tenace con 
i dirigenti stessi, 0 

Il Segretario del Partito ha stretto 
con effusione la mano all'on. Pieraz- 
zi, e poi ha parlato dei doveri dei di- 
rigenti fascisti ,suscitando il più vivo 

Si salva lanciandosi 
col paracadute 

ROMA, 24 sera. 

da 1000 metri prendendo terra inco 
le sirene, la Fiera è stata chiusa, lume, (Sfef.), 3 

Verso le ore 19/del giorno 20 corr. 
l’allievo pilota tenente Saverio Russo, 
dell’Accademia aeronautica, in. volo 
nei dintorni dell'aeroporto di Capua, 
a causa:di un incendio sviluppatosi a 
bordo si lanciava con il paracadute 

entusiasmo. L'on. Turati è intervenuto 
infine a ung colazione offerta dal pre. 
fetto, e ‘alle ore 14 è partito in auto 
mobile alla. volta di Arezzo. 2; 

PELLEGRINAGGIO 
POPOLARE a LOURDES 

L. 240 È 0. i: li 
La Sha 

una larghezza di 24 metri, conferisco-» 

coltà incontrate durante la costruzio=y | 

fra continui applausi e «alalà», la le- 

la provincia. L'on. Pierazzi ha presen- 1 

W
i
i
 

Ta 
L
Z
 

9 
fa

 
po

 
di x 

s
i
e
 

T
É
 

g
e
 

TR
 

A
 

R
E
S



“& 

L'AVVENIRE D'ILALIA — 25 Giugno 1939 

CORRIERE COMMERCIALE 
MERCATO BO ZZOLI |le qualità buona, quintale lordo- mini: 

mo marchi 26, massimo 29, prevalen (Serwizio speciale dell'Aovenine d'Italia) |ta 23, tondo gialle qualità buona 22 a dibririzizia, si — BOL Ieasei cai 2A Dbiancone qualità varia 18 a 2-19. logramuui iilg: piezzu: massimo 1ò,00,] Giacenze regolari tendenza staziona» 
UL LRIO dn Li, soi lagguaguaia 1400, Tia. Francoforte: offerta sufficente, i- IMOMIÙ IUGTESDIVM da dig taliane ‘qualità buona, collocamento Biliivirivà, XE — DOZzzzo rogle chilo-| mediocre tonde gialle marchi 16 a 19, 

= "== ” —@—-&6&©EIE TR = ee rene ceva 
= 

Nella quinta vi è là mostra personale tel 
Dittove Bussnio Marana, Il salone eontrale 
è. stato dedicato ad adsogliera i lavori di 
Maggior pregio fra cui si ammira. il trit 
tioò «Nido d'aquila» riproducenta il pdaesa 
e la chiesa di Predappio e la casa ove 
nacque il Duce, Nella settima Sono esposti 
lavori di vario genere con prevalenza. di 
paesaggi, In quella successiva è la mostra 
personale del pittore Tei. La nona è dedi: 
cata ad altri lavori in bianco e nero dove 
îta le altre si ammirano le xilografie di 
Bruno da Osimo. La sala successiva è ri- 
servata. alla mostra personale. di xilografie 

guadagni .con la creazione di UN&' 
cietà anonima ver Ja rivendita 
comeri, Si era ‘così fatto conse 3 
dalla Tosi la somma di 4500 Mrs 
quota sociale ed una cavalla Bo k. 

La prima Mostra CORRIERE BOLOGNESE 

del ‘Maestro 
Sta ROMA, 2% sera 
Teri l’altro mattina ebbè luogo l'indu- 

gurazione della prima Mostra nazionale 
delle opere del Maestso al Palazzo detle 
Esposizioni, La. Mostra è stata inatisurata 
dal Sottosegretario di Stato alla P; I. Sua 
Feo. Leicht, in assenza di S. E. Turati ina 
pedito da ragioni del suo alto ufficio, 

Fra lo numerose personalità intervenutè 
erano S. E. Fedele, gli on, Sacconi e Ba- 

FATTI E MISFATTI 

Due feriti ed otto contusi in-un 
incidente automobilistico presso 

i Morghidoro 
Una impressionante disgrazia, che 

fortunatamente non ha avuto conse- 
guenze gravi, ha avuto luogo dome- 
nica scorsa nei pressi di Monghidoro 
e precisamente in località €Carpenine 

IIgiuramentodellereclute 

del ‘‘Genova Cavalleria,, 
Nella Casera Principe . Amedeo 

Savola a Porta S. Felice ha avuto 
luogo domenica una austera ceri- 
monia militare per il giuramento 

lore . di lire tremila. Inoltre 8, 
stessa gli aveva consegnato T 
cavalla del valore di 5000 lire. sti 1 
del danaro come: delle due best, 
Frabetti trasse illecito profitto. 
proriandosi di tutto quanto. È poi 
Nintaioe alle carceri di S, Giova” 
Monte. : TALuLIa' Kido: PIZZI: Massizuo du 10,09, | Lunghe gialle 23 a 25. Manaco: offertaiscone, il comm. Sandini, Ciampani, Sall-|ed acqueforti del pittore Papalia. Nell'un-| delle reclute del « Genova Cavalle- È pri PT appia L° pedi; quetic.i sufficiente. napoletene arrivati vagoni mei, Bagdlaro è Ricci. I visitatori sì sono|dectma figurano lavori di maestri bologne-|njn Mrtalido "Comiro: ‘Un> Brosso ‘sasso cho I O i Il ( o biuena Lia littafhalià caliva, coliocemento Sten lungamente sommati ad ammirare je one [a Piesero per concezioni arie di fat ""%lls 8,45 il Reggimento schierato] SBAITAVa la via: carrozzabile. un gu L CALD i gl PUANIUTA, 26 — Venduti il 23 gue, gt reca REP EERELI Pt 'ig zi 16° pRIDCIilO celti. Mast DE* lstma st notimo le produzioni letterarie,| nel cortile principale della Caserma] va. La macchina che era guidata dal.| Il Bollettino dell’ Osservatorio & 18 Ri ento arie aa orrende) RR qUEltA buona, collocamenzi Nella prima sala figurano lavori di arte|solentifiche, didattiche; musicali esposte al Comando del Ten. Col. Vaccari|lo chauffeur Clemente Dini, aveva a|R. Università di Bologna segnava Pn, ne Ain a Aa ia redicere. lenghe gialle 2 a M-28 o alzato cone inte Co0lo 0 ed Tiro. osti 1 lavori Gi scaltera gi Veniva, anzitutto passato in rivista| bordo parecchi viaggiatori i quali, vi-|la giornata di ieri, 96 giugno, sì Thegia progressiva Lu ia,6%, Giugno Toscane arrivati vagini 28 qualità buo: [als eng Erario int ione fi tori dive it dal Col. Pellegrini il quale rivolgeva Stisi in immediato pericolo riuscivano|guente temperatura: | dai 2, Venauli sg, 12304 Prezzo massulu] OSCANA 21 rdfteniiia Min filet sardi di. spiccato carattere. regio [autori divers tot 8T LA i a saltare a terra approfittando del fat- i Media CS H L. 15,0; animo L, 12,0; moda guor-|U® Collocamento mectorre : , lunghe |nale, Nella sala successiva sono esposto| S. E. Leicht, tutte le ‘personalità interve- poi ai giovani dragoni un vibrante|® ha Ve N D di Massima 31 - Minima 22 - È N naliera L. 14,500, progressiva Ì, 13695 | Aialle 20 a 22-20 Da Bologna arrivati |xilogràfie e lavori vari in bianco e nero.|nute ed | numerosi amatori e cultori di discorso rievocando l'epica battaglia o che l'autobus era scoperto. Nondi- L'anno scorso per la stessa gior Ho”. € SERA I TT mcnii vagoni 5. qualità buona, collocamen-|In quella attigua sì notano pitture ad olio|arte presenti hanno manifestato all'on. Sac- S ì PRESRE . {meno alcuni di essi rimasero contusi segnava: i DI Di COLOGNA VENETA #3 — Incrocio! in mediocre, lunghe gialle 20 a 22-21. |coa soggetti di natura morta e ritratti.|coni il loro vivissimo dompiacimento per lal del Piave di cui ricorreva proprlo|e feriti e furono trasnortati con sol- Sane A bei Media È ; Close: Kg. 2336 Prezoo massimo li- N Nella quarta vi sono pitture ad olio di va-|riuscita della - Mostra, che documenta in Massima 32.5 - Minima 23.- . lecitudine all’ospedale di ‘S. Orsola 

dove vennero loro apprestate le cure 
domenica l'anniversario. 
Dopo il discorso del Col. Pellegri. 

FAGGIOLINI — Berlino: ‘offerta 
sufficiente italiani arfivati vagoni 4, 

Te ib où minimo L, dà rio soggetto, tra cui spiccano lavori pre-|modo mirabile l'attività artistica: dei mae UL; i : or 9; E ZO » Ù e i ì f iani bi {#i j à ‘4% 

ci i MIRONA ze — hg. 1934900, Prezzo] qualità varia, collocamento sett o |gevoli” riproducenti fontanine pompetane. stri italiani. ni le reclute prestarono il giuramen.| del caso. I feriti sono due e precisa. Il tempo che farà 088 TR massimo L. 16,50; minimo L, 14 ade! Guintah ini ; ; 9 
Sp s x mente: ‘il ducente Clemente Dini 

i NEO DIRTI ; "| quintale lordo minimo. marchi 20, t di sfil davanti agli uf- e: il conducente { MA gi sea | guaio giornaliero L. 15,561; adeguaici massimo 22 ne 0, quindi. sllarono. da 128 che ha riportato varie ferite da strap- SS ROMA, 
Leo. | 1900 rassimo 32. prevalente 28. Francoforte È a i + + . ficial cio : BE l"| Ecco le’ Previsioni meteorologiche progressivo L 14,561, . | offerta sufficiente, . italiane qualità La prima finale del Campionato Italisnio di Calcio ciali. Ara idimbuian| Pamento alle dita medio e indice dele de carisioni _ meteorolog — QULOGNA VENHTA 24 — Incrocio/mediocre, collocamento idem.. preva- - a Dopo la cerimonia fu distribuito|ia mano destra, la frattura di una co-|' Situazione raro eni martedi ‘ cinese: kg. 233561 Prezzo massìmo li-/lenie marchi 40. Monaco: offeria ec- È PSI, i ai soldati un rancio speciale. stola, ed è stato giudicato guaribile in/settentrionale con massimo (740) sull8 È 

È ; ini i va, Da ‘Cesena arrivati vagoni 4, c È trenta giorni e il figlio Vincenzo, di|nimarca ed esteso all'Europa centrale, I ROCARO, 24 — Prezzo massimof qualità buona. collocamento difficile, (@) [@) na Fal e OFITO A anni 15, il quale »resentava una feri-|saccatura dai Carpazi al bacino Po 
ie Le 1808 chilogramma, ‘ Marchì 24 a 30-28. Da Verona arrivati M if t O d li À ta alla gamba sinistra con ematoma,|raneo occidentale, pressione elevata . I ‘. MELDOLA, 23 — Kg. 806402: prezzi:|vagoni 12 qualità buoha, collotament anitestazione degli Ar-!guaribile in dodici giorni. *OPropaDilità: istentementa fi } massimo L 17,20, minimo L, 12, medio/to difficile. marchi 16 a 20-95. \ SIE à Gli altri contusi appena curati pote-|s;anile gu. pig Arie > Nebuloi,, | «i L. 15,59; media ragguagliata L, 14.52 ,POMIDORO —. Berlino: offerta suff-| Pubblico enorme Domenica al Litto- un tiro formidabile; il pallone passa diti a Predappio Nuova Tono raggiungere le rispettive abita-|in aumento sulle regioni settentrionali: ta .% . FOSSOMBRONE, 23 — Kg. 10,951: |ciente, Siciliani arivati vagoni 4, col-|riale, pubblico da incontro internazio. strisciando davanti alla casa di Gian- zioni. Essi sono: Anna Rizzoli di En-|nuvolamenti frequenti sulle ci vi prezzi: massimo L 16,50, minimo L j1,jlocamento soddisfocente ner Ja sola|nale. Tutte le auttorità presenti, da|ni a finisce fuoti. Al 98 altro calcio Domenica scorsa la' Sezione. Pro |Ti°0 di anni 15: Margherita Zaccaria, ltrali. Cielo varto sulle estreme region. To) media L. 14,20; media progressiva Li-{ Merce sana. costoluto qualità cattiva, |S. E, il Prefetto, all’on. Arpinati, aild’angolo contro il Torinò seguito al 41] 7° ) iti di Bologi ;: a|di Enrico, di anni 39; Enrico Mengo-/ridionali.  Pioggie.. temporalesche, _ 4 © re 15,90, muintele lordo minimo matchi %.|membri del direttorio federale; all’ul-|da un terzo. Su questo ultimo Muz-|Vinciale degli Arditi di Bo ogna sl € /li, di Enrico, di anni 1%‘ Albertina Go-|mente sull'Italia alta e media. I venti. i SANT'ARCANGELO DI ROMAGNA, 23/ Massimo 50. prevalente 46. Seme olan-|timo momento poi, accompagnata dal-|zioli centra di precisione, raccoglic| recata al completo a Predappio Nuo-|linelli, di Filippo, di anni 13; Giusep- Satie" Regioni FIGUenTA It L — Kg. 1201: prezzo massimo L. 15, ni cea qualità mediocre 54 a 70-60. Da (l'on. Arpinati, fa il suo ingresso nel-| Della Valle di testa, ma il palo re-|va per rendere omaggio alla Tomba|pe Guidi, di Ernesto, di anni 13: IU aditi /inide *remperatarali b . nimo L, 9, medio 'L. 14,38. Matia TORNIO e_offerti vagoni 2 Co-/Ja tribuna d'onore la Signorina Edda |spinge il Pallone che, “nuovamente | della Madre del Capo del Governo.|nita Negroni fu Deodato, di anni 15:ltieve diminuzione. nelle regioni se 

FAENZA, 23 — Mercaio .di. ieri: DE An pitt. PA DO N: Mussolini, la figliola del Duce che ha|raccolto.. di testa da Schiavio, finisce Con automezzi, la sezione Arditi cpr Angiolini di Paolo, di an-/nali, stazionaria sulle altre- regioni. pr % Kg; 10.138,44. Prezzo massimo L. 16,10, S da $ voluto onorare il grande incontro cal-|in rete marcando il secondo punto, giunta a Predappio è stata ricevuta ni e Mario Canè di Amleto di annifalquanto agitato il Tirreno, mosso i olandese qualità buona, enllocamento i Î 37%6 . visti j : a Signo- i tirsi. L’ar- :DLIE È 13. 
minimo L. 12, medio L. 13,79%. Merca-| mediocre, quintale netto 120 a 140-120 | CiStiCO di sua presenza; con la Signo-| Il gioco tende ad appesantirs entusiasticamente da quella ospitale 5 A fi : Kg i Li È OR {ri sad; ini tr ure il|bitro. non. è eccessivamente . severo. > Y ° . : . 7 ni sino L 180 minimo L iS, medio] Monsep: _ offerta eccessiva, Siciliani finito del Duce Prano cs "VEtoro. [L'inizio della miresa a ciratictisti| popolazione che era ad attendero al:| Mortale disgrazia di un operaio| Bollettino meteorologi®! A de 1A, arrivati vasoni 21, seme olandese da frequentissimi falli che interrom- L'operaio Ferdinando Volpi fu. Ar- | l’entrata del Paese con a capo le Au- 

torità locali. 
Nella chiesa di S. Cassiano è sta- 

ta celebrata una. Messa solenne dal 
Cav. Don. Malucelli, 

Indi venne deposto. un artistico 
tripode con fiori sulla tomba di Don- 
na Rosa Maltoni-Mussolini. 

Gli Arditi vennero inoltre ricevuti 
in Municipio dal Podestà Cav. Bac- 
canelli che offrì gentilmente un rin- 

24 Giugno 1929 
Bollettino meteorologico fra le ore 

23 e le ore 15 del 2%. 
Stato del cielo: misto. i 
Barometro (ridotto a 00 a al livell # ii 

mare): da 758,44 a 75474. 
Temperatura in centigradi: 

31,0;, minima 22,0; media 26,5. È 
Umidità relativa media in centesitti 
Vento: deoble da SE; moderato da 

De 

EGHI DI CRONACA || 

MAGAZZENI PELLICCERIS | 

Grandi evviva ai graditi ospiti e spon-, 
tanei e calorosi battimani, Alla Signo- 
rina vengono offerti da giovani del 
Bologna. magnifici mazzi di fiori. 

Colla vittoria dei bolognesi si profi- 
la la possibilità di un terzo incontro 
da disputarsi su campo neutro, per- 
chè non è improbabile che domenica 
prossima a Torino i granata avranno 
ragione dei rosso bleu. j 

La vittoria del Bologna è stata netta, 
convincente, conquistata attraverso u- 
na palese dimostrazione di maturità e 

L. 14,093, media progressiva L. 13,056. 
TERRÀ DEL SOLE 23 — Venduto 

bozzoli mella giornata kr. 3200. Prezzi 
massimo lire 17,50; medio 14; minimo 
line 112,30. REPARTI 
VERONA, 23. -— E zzoli chinesi gia) 

li: Ke. 77405,90. Prezzo massimo Li 
Te 16,25 minimo L. 13,55 adeguato 
giornaliero Li 16,902, ‘adeguato gene- 

“rale L. 14210, Quantitativo a tutt'oggi 
Kg. 31160175. ; 

">. IMODIGLIANA., 23 — Mercato di ieri: 

qualità medioere collocamento’ stenta- 

A 
fo. mintale lordo 44 a 5450. costnlato 
qualità cattiva 40 a 50-16. Monaco: ‘of. 
eria eccessiva, pugliesi ‘arivati vagoni 
25 qualità. buona, collocamento. dif- 
ficile, quintale netto minimo marchi 
10. massimo. 20, prevalente 18. Dal Ve- 
neto arrivati vagoni 28. analità buo- 
na. colincamanto difficile 26 a- 229.2. 
CILIEGE: Berlino: Offerta sufficien- 

te. Da Modena arrivati vagoni 4 duro- 
ni, qualità buona minimo marchi 110. 
massimo 120, prevalente 115, Da Vero- 

‘pono continuamente il gioco. 
Per alcuni minuti il Torino offre al 

vulblico l'impressione di sapere Dpas- 
sare; il pallone staziona in area di 
rigore bolognese; mà prima Franzoni 
poi Vezzani non concludono questa 
netta e chiara superiorità, Il Bolagna 
gioca in sordina. ora, non si impegna 
eccessivamente; si-limita a difendersi. 
I due portieri sono, ora chiamati al 
lavoro: ma tanto Bosia che Gianni li- 
berann bene* AI 13 ‘azione bolognese; 

mando, di anni 28, dimorante in via 
Unione 22, stava. domenica scorsa, 
verso le ore 9, nell’Officina Metallur- 
gica dei fratelli Forcellini, posta nei 
pressi del passaggio a livello. Il Volpi 
provvedeva alla verniciatura della piat- 
taforma di una pesa, che era sollevata 
ed ‘appoggiata su due runtelli, dal- 
l'alto di una scala: a piuoli. Improv- 
visamente il poveretto. cadeva dalla 
scala ed andava a finire sotto la pe- 
sante piattaforma ‘sospesa, che per 

cato odierno: Kg. 5111,97. Prezzo mas- 
simo L. 17,90, mimimo L: % ‘media rag- 
guagliata L. 15.980 Ade, :ato genera- 

re 13,23. 
MELDOLA, 22. — Bozzolo reale Kg. 

7621,5%. Prezzo massimo L. 1fF60, me 
dio L. 15,234 minimo L' PP. rageua- 

— Kg. S909,61. Prezzo massimo L. 14,80, 
medio L. 13.152. minimo L. 9, adeguato 
generale L. 13,104. 
OSIMO. 22 — Sul mercato Ke, 2979,80 

81,a 100-959. Monace: Offeria mediocre, 
marchi 70 a 90-80. Da Verona arrivati 
vagoni 7 duroni. onalità bmona, collo- 

arrivi abbondanti. Da Mofena, arrivi 
muintali 150 duroni, per Kg. minimo 
scellîini 0.6. massimo un mezzo. 
AT.BICOCCHE: Francoforte: 

avversari. Di colpo  l’’interesse 

offerta 

marchi 55 n 6650. 
Frasole forti dismonibilità. 
Susiîne. Londra forti disponibilità. così. begli auspici. 

per giudicare imparzialmente l’anda- 
mento del match fra Torino e .Bolo- 
gna. L'incontro si è svolto piacevolis- 
simo ed attraente pei quaranta minuti 

giocatori di entrambe le squadre pro- 
dizavano con grande liberalità pai 

e 
match. forse già risolto a favore del 
Bologna con due punti: all'attivo, è 

troppe coi calciatori, sono stati gli e- 
lementi che hanno fatto naufragare 
quella partita che si era iniziata sotto 

che nassa a Schiavio che è pressato 
da Martin e Vincenzi: Schiavio si li- 
bera di entrambì. giunge alla destra 
della porta di Bosa, alza il pallone 

ne approfitta per condurre violenti at. 
tacchi. Il lavoro dei mediani bologne- 
si.e dei terzini è faticoso, ma essi lo 
svolgono con calma, con sicurezza. Al 

gramma 

zioni alterne nell'ultimo quarto d’o- 
ra: un munto di Busini I.è annullato 
ner fuori gioco. Altro calcio d'angolo; 
it quarto. contro il. Torino, al 40 mi- 

Kg. 7522,09. Prezzo massimo L. 16,50, : su_erroté di Colombari il pallone va i bb le entusiaste per|]' i i ri 
o Sopra alii pi Limggnanirivaii Saga ; Dà ita |di potenza. _|su TÉ, fresco 'ed ebbe parole entus Per l'urto si era spostata, e vi rimaneva 15.388 adesizio generale L. Titta Mer:|Muona. collocamento sloveno Melle| 2 Neccessario | pero essere sereni|® Muzzioli che è spostato al centro e!ti: ospiti valorosi pietosamente schiacciato. Condotto in Ha risposto il Cav. Cremonini Pre. 

sidente della Sezione con ‘un applau- 
dito discorso. 

stro Ranalli eseguì un scelto pro- 

Da Bologna erano intervenuti al- 
la cerimonia, il Console Cav. Bonfigli, 

gravissime condizioni all'ospedale il 
Volpi cessava, di vivere poco dopo. 

Un arresta per varie truffe 

Vasco Frabetti, fu Anchise .e fu Clelia 
'|Ferrioli, di anni 52, abitante in via 

S. Vitale 15, perchè colpito da man- 
dato di cattura del Giudice Istruttore 

FRABETTI BAROZZI è ll 
Via Castiglione N, 1 tel. 2 

durante la stagione estiva, in !° MM 
li appositamente attrezzati e * 
personale specializzato. 
Massime garanzie - Tariffe Mis 

le L. 15,126. camento mediocre 54 a 80-64 ; i È in|leggermente e lo manda in porta se-|' Nel pomeriggio la Banda della 6.a Di Accuratissima conservazione, "Ul GASTROCARO 22 — Kg. 4500. Prezzi] Tondra: Domanda alquanto debole | del primo tempo; poi è degenerato in| eee do 1] terzo putto. Nel frattempo . cin "| I, RR. Carabinieri hanno prov. d: o massimo line 1 medio 15; minimo li-{PDal Pelgio arrivi abbondanti. Indigene|UN susseguirsi di colpi proibiti che i Della Val cne dial campo. Il Torino|L©gione Ferroviaria diretta dai mae-|vequto all'arresto del . commerciante PELLICCERIE E LANERIE, le 

pd: 

gliato L. 14,40% Mezza galletta Kg.|SUfficiente. napoletane qualità buona ; icni | minuto Gasperi accusa u nviolento la d'Oro Uni 1tj| del nostro Tribunale Penale. Il Fra- É . 1434,88 Prezzo massimo L.11,7% sr quintale lordo © minima’ ‘marchi ..70. DE so ‘na ta Palle de lo azioni. | cono di Libonatti e va a terra. Si|!&, Medaglia d'Oro Onida » MOIH |petti era riuscito a trarre in inganno|M® - Grandioso assortimento A 
ia 4 a 11,75 (INS| nassimo 80. interrotte nel più bello del loro svol-| ©‘ d calo ci ita | altri. tale Cesira Tosi, promettendole lauti NARDS di qualsiasi genere. 

Singaikna minimo L. 3, re-guaglia- Monata. Offerta eccessiva. na.|Rersi, giocatori «a terra duramente Rusiaftagir Sica nach 5 pigidi: dI D N o L. & 444. STE SS aero se tSer iti j avi ra più caotica e arrovantata, - ; SS ATA PLAN TI = noletane ivati ita |COlDIti, terftennamenti dell’arbitro che sca i = TE. | SANTARCANGELO DI ROMAGNA. 2/10 na. collocamento siguanto sisnrato | ha avuto il solo torto di discutere|U® fra il disinteresse del pubblico, A 

nuto. poi l'azione poco convincente de- 
gli avanti granata che riescono, per 
merito di Libonatti a°marcare l’unico 
vunto al 42 minuto. 

I risultati di domenica 23 
Divisione Nazionale 

Nell» filande Kg. 28:100. Totale Ka.i 
31.735,95 Prezzo massimo L. 15,50, mi 
nim® L. 12,39, medio L. (4,392, 
AREZZO, 22. — Bozzoli reali Kg. 

14.168;; minimo 14, ; ssimo 16- ade 
guato defmitivo giornaliero 15,329. com 
plessivo IR:09. 

Prospettato embrionalmente 1’ in- 
contro, è doveroso e igiusto ammettere 
che la vittoria dei bolcgnesi è stata 
meritamente conseguita. Quando en- 
trambe le squadre, in perfetta efficien- 
za d iindividui. e di inquadratura, 
hanno potuto svolgere appieno il loro 

AGRICOLTURA 
SICCITA’' SI! RIPERCUOTE .SUL. 

L’ ANDAMENTO DELLE COLTURE. 

ROMA, 22 notte — L'istituto di sta- 
tistica comunica le seguenti notizie 
sulle vicende della stagione «e sullo 

. 

LA 

ptt etto TOA metta gia (0a elle clie mill prime due (FHoro aloro divino Vaud Bale] vietnam LEGNAGO, 2. — Ke, 10.479 da LirejOicina di giugno. _ : |tare con sicurezza, quasi con negli-|B%04na: Bologna b. Torino . . 3-1 i 0 22711502. dG. media. 1415... e o andiento: Cb Lnratdo-Tinee avsersirio, per piomi (Qualificazione) oe” salò ‘©. LUGO, 22. — Kg. 64/8, media giorna-| Matico della prima crd pago del Me | dere diritto alla rete difesa molto benc| Milano: Napoli e Lazio . ,°. . 2: as uo incaro Tigra 12/976, progressiva 12.020. se di giugno è costituita dalla iempe-| 3. Bosia, ; ‘Coppa dell'Europa Centrale BR APO ratura quasi ovunque troppo rapida- } je MANTOVA, 22. — Ke. 25.000, media; Ì ; j| JR Sostanza il Bologna, come conce-| Torino: Juventus b. Îa. | A gionnaliera 14.379 progressiva 13,680, | mente aumentata Da de: inolge parti zione di gioco, come potenza di rea-| Vienna: Rapid De a I ; * ROCCA S. CASCHI ® — Bozzoli|! comincia a aio are il difetto dill;zzazione. è stato superiore al To- Budapest: Ujpesti b. Sparta | ,' 6-1 
È î ke 207482, P. simo! precipitazioni atmosferiche ‘acuito dal. rino, ‘Ai granata è mancata lefficien-|_ Budapest: Firstyienna batte È ©L.- 12,58; minimo L; 11,58, medio ro lire| L'azione du peri in SERTALONZA Meri: za det prima, linea e dei seni fui Hungaria SS e gi | 16,072. Mezza seta e fallopra 9809, jroccalî, 4 vorisce. LI quali ultimi gravano gli errori che li È ini ? ii VICENZA. 2. -- Borzoli. rech Kg.|della riserva di umidità specialmente|hanno condotti alla sconfitta. ti Campionato Meridionale 6000/39 Prezzo massimo L. 16, mimimo| ei terreni più sciolti e per natural Come impressione d’assieme il To- ogIia: Foggia: .e Cagliari . . 0-0 

Palermo: Palermo Db. Lecce . 2-0 rino ha poco convinto; e noi pure sia- da Sie 
mo convinti che domenica i granata E Aniai Gargallo b Massangiolti 

niù siccitosi. E continuata la frequen- AMO | 
. 14,50, adeguato giornalier ,862 è n x po Patt Sigiiine me ad T 1; pale 14 DIRE: za di moti temporaleschi ton. gran- 

MODENA 22. —. 

15:800,190. Prezzo 

--Odienno::. Kg. 
> L. 17,59. mîmimo L. 
ma 

L. 9 a 12,50, media 11579. 

ne locale a prezzo determinato. Ke. 
392,98, a prezzo imdetermimato 1519,86. 
Totale venduti nella giornata a prezzi 
determiîmati Kg. 398, 

IL 13.500, 
adeguato 

Prezzi normali: 
5, 

minimo 12,500, medio 13.962, 
a tuit'oggi 13,077. 

959 mita Ke. da L. 16 a 1750. L'essi- 

è L::18.at Kx. 
RECANATI, 21 — Pozzoli comtratta- 

ti a prezzi. deermimati Kg 63419, ed a 
- tutt'oggi 970,48. 

FRANCIA — Lione. 18. — Tl raccolto 
continta ‘in condizioni favorevoli. Il 
prezzo. fimito di 17 franchi al Ke. (li 
re 12,7 a cambio del 19 giugno) più 

; Seme. è stato unanimemente pratica. 
. bo nella Ardèche, nella Dròme e nelle| 

f * regioni limitrofe. Questo prezzo finito! 
di 1? franchi al chile è stato ugual 
mente praticato sul mercato di AlèsI 

(el 17 giugno. 

ferî, festa di S. Gioranni, le 
| Borse Italians sono rimaste chiuse, 

LA DURATÀ DEL LAYORO 
 < DEGLI IMPIEGATI 

"GINEVRA 22 — La coniererza inter 
nazionale. del lavoro ha ‘chiuso la sua) 
© sessione che. durava dal 38 maggio 
“Wes: adoitando con voti. contro 15! 

ll progetto di questionario da rimet: 
- tersi. ai govenni sulla. questiore della 

durata del lavoro degli impiegati pro- 

Ma 
Ai, 
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< convenzione e di uma raccomandazio-| 
3 ne internazionale che regoli la durata; 
- del lavoro degli adetti al commereto. 
» e precisa i punti. ai quali i governi 
"dovrebbero rispondere. per. la -doè OOU- 

, Recessaria alle_ deliberai 
zioni :da prendersi im merito alla con- 
ferenza per l’anno prossime Di par- 
titolare interesse sono i quesiti che ri-| 

‘ guardano il calcolo e la definizione! 
del lavoro effettivo. la ripartizione dii 
esso, i periodi ultra settimanali, ‘le 

i deroghe e le sccezioni le misure e le 
saranzie im applicazione ed ‘infine ill 

|: regime perticolare da: adottersi me- 
« «liante contratti. collettivi, 4 

. ESPORTAZIONI ORTOFBRUTTICOLE 
SUI MERCATI TEDESCHI 

De comunica le seguenti informazioni 
sull'andamento 

A n 

7 

* 

+. 18; Francof 
“—nago incerto + 11 
PATATE: . i / 

te italiana. arrivati‘ vagoni 18, colle 

d massimo L. 16,50, mi- 
‘ nimo L. 11,4, medio L. 15,205. Mercato 

13.126.770. Prezzo massi- 
I 12,15, medio 

Pipa dall'aperttra del mercato 

PERUGIA, 2. — Venduti Ke 416 dal 

PESARO, 21 — Bozzoli di produzio- 

È RL ed a tutt'oggi 
766,42: a prezzi indeterminati nella! 

PORTOGRUARO. RI — Venduti 90: 

‘ [lotta Il risultato della quale dipende 

© getto che tende all'adozione di unalto 

e, {Di 
pai 

Berlino: Offerte suffcion. cal 

Ta maturazione dei erani, ed in varie 
zone si comimeia a segnalare «stretta». 

ciano a risentire gli effetti della man. 
canza di umidità: lo stato di ambiente 
caldo umido, assai diffuso, favorisce 
lo sviluppo di crittocame ed infatti 

|si nota nei grani più estesa la infe- 
[zione di ruggini ed anche di carbone 
con vario grado di intensità, facendo 
‘prevedere, se. persistessero queste: con- 

seminati, I timori delle infezioni pe- 
rtomosporica si sono andati conferman- 
do, ma per ora si è riusciti a preser- 
vare la vegetazione a mezzo dei trat- 

Ifamnenti. amticrittogamici tempestiva. 

negli olivi ed un poco anche negli 
agrumi. Continua la lotta contro la 
‘biamca rossa. Si segnala quache dan- 
no arrecato alle culture. specialmente 

di fleotripide e di psilla e nelle viti 
quella di tignola, ma senza per ora 
poter fare apprezzamenti circa i dan- 
ni. Continuando. forti atiacchi di af- 

tamenti a base di legno quassio, 
Continua in provincia il Nuoro la 

lotta comiro le cavallette con risultati 
ottimi dove questa è stata bena con. 
dotta. Anche in varie plaghe della pro. 
vinecie . di Roma si sono manifestate 
forti imvasioni di cavallette, Le zone 
niù. colpite sono quelle di ‘Anzio e di 
Nettuno nell’agro pontino. e nella val. 
lata di Tevere. L'invasione è abba- 
stanza seria e la cattedra ambulante 
di agricoltura ha imiziata un’energica 

dalla pronta disponibilità di mano d’o- 
pera e dei mezzi di distruzione 

Dall’insieme delle vicende imeteori- 
che sopra accennate potranno deri- 
vare conseguenze. dannose snecie sul 
le cuiture primaverili e sulla produ- 
zione foraggera, ma -è prematura ogni 
nrevisione potendo intervenire da un 
momento all'altro un più favorevole 
andamento climatico tale da far dissi. 
nare i timori di questo primo momen- 

La mietitura ‘dei srani precoci 'vol- 
e alla fine nelle regioni più meridio- 

nali, e si è iniziata nelle altre parti 
Pon risultati che confermano nel mao. 
cior nitmero dei casi le prime provi. 
«ioni di an buon racesito. attenvzandole 
daquanto.dove le condizioni stazionel: 
di questa quindicina sono state più 
Wrvverse. | Si conferma ancora buono 
nonostante le varie avversità Panda. 
menta della veretazione dell’olivo è 
Aetla. vite. TI fruttiferi. ner. le wezioni 
rià altre volte accennate offrono va 
riatissime previsioni di raccolto, (St.) 

RADIOFONIA 
Martedì 25 siugno 

COMUNICAZIONI STAZIONE di MILANO 

rie; 17 

0,89: Segnale orario; 

Gimate ma senza ulteriori gravi danni: 

qualche preocenpazione per lo stato 
delle culture. La temperatura rapida- 
mente elevatasi, tende a precipitare 

La cultura sarchiate ed i prati comin- 

:|sonn stati al di sotto .molto al di sot- Pozzoli reali Shea & n 1752,80. Prézzo ione Li 15:39, Tria è avvertita la frequente. formazio-\to delle loro possibilità, Difesa: slaga- se < : Nime L. È. media ragguagliata Lire|De di nebbie speciamente nelle basseita, a parte Bosia, al quale non sono Incontri internazionali 14,544, adeguato generale L. 14,358. vallate. Sa ù imputabili i tre punti, i due terzini] Berlino: Germania b, Svezia 32 FORLI 22. — Mercato di ieri: Ke.| Questo andamento climatico desta | Vincenzi e Martin II non hantio  sa- Copenaghen; Norvegia - Danimarca 

valore; troppi sono *tati gli errori di 
piazzamento .e le indecisioni per po- 
tere dire bene di loro. La seconda li- 
nea, .formata da Martin III, Colomba- 
ri e Speroni ha funzionato egregia 
mente . nella. ripresa. Dei tre il più 
continuo è apparso il centro Colom- 
bari il quale merò ha fatto rimpian- 
gera l'assenza di Janni, 

L'attacco non. è stato all’altezza 
della nomea che gode, . Bellissimi e 
precisi i passaggi, ma. conclusione 
nulla. Contro una. difesa forte. quale 
quella del Bologna i forwards grana- Ù giornata 151985 ed a tutt'ogri 1519,88.|dizioni conseguenze dannose in specie nti an LSen S, b. G. R. Pescarola 1-0; G. R. Nan- Totale co ivo ‘a tutto oggi Kg. Sui frumenti di varietà. a. maturazio O E N ei A È, Istituto V. E. 2-0 (forfait), î }.2R. î e tardiva, e su quel vamente MOTOCICLISMO Quante sono state le parate di Gian- 
ni? noche e non eccessivamente diffi- 
cili. Il miglior elemento che oggi ha 
avnto i] Bologna è stato Gasperi. In 
unione al finissimo Monzeglio egli ha 
saputo. in un primo tempo, fare in 

de pts Fo ra e | i e del IX Circuito catoio comperativo im piena attività haimente ed energicamente applicati “Api ie inlieti vat ; inci Simo ury nie ed emergicamente hi, modo che.il gioco ‘dei mediani si o-|motociclistico del. Lario, vinto super- gra iseritto 50 mila Kr. dol L'allegazione è sensibile conizariata|rtentasse decisamente a favore del-|bamente da Tazio Nuvolari su Bianchi 
l'attacco che ha marciato con. bella 
mnione e ron preciso intuito. Quando 
noi al 13 della ripresa, Schiavio. ha se- 
gnato il terzo punto a favore dei bolo- 

i IA, i ; Km 219 alla media; di Km, 68.145, in Prezzi indigeni massimo L. 14050./2 quelle serchiate, dal grillotalpa. si gnesi. allora l'orientamento — della ini T A 
on i piani È Ruetll , dai gi * gnesi, ella [ore 3.1°49* 2/5; ?, Bandini Terz ud- et Ta a” Minimo 10, medio gene-/è manifestata negli olivi la comparsa |rartfta ha avuto un carattere diverso. |se) in ore gb 3, Broggi ST 

messo .fnori campo. Della Valle, gli 
halves si sono addossati alla difesa 
lascantdo alle ‘possibilità di Muzzioli 
Sch'avio e Busini I di arrivare fin sot. 

- rd ni «fidi nei peschi contro i quali si lottajto la morta torinese e sponstando Bu- Bianchi). che h finpiuto i 0,50 centesimi di franco, ver chilo, ail: ES ; _tetni dii "uni attac.|PI&Nchi), che ha coîpiuto il percorso - sericoltori che È "a tiste' 1 loro] intensamemie con successo con i trat Fans se Agra! È unione fra attac. di Km. Fig alla media di Km. 69.468 in 

Di conseguenza i granata hanno ap- 
profittato per condurre una mezz'ora 
di gioco & piens andatura, E.si può 
dire che, ad eccezione di qualche bre- 
ve istante, gli ultimi trenta minuti si 
sono svoiti in area bolognese, Però 
questa offensiva non ha approdato ad 
alcun risultato, perchè condotta anche 
con la. convinzione che era ormai dif- 
ficile risalire l'handicap di tre punti. 
Dono che il Bologna, che ha giocato 

in maglia verde, ha offerto fiori al 
Torino l'arbitro signor Rovida fischia 
l’inizio alle 16,85 Il Bdlogna gioca 
contro sole Gasperi entra subito in a- 
zione interrompendo una discesa Ba- 
loncieri-Vezzani; mentre Martin II si 
incarica poi di togliere dai piedi di 
Schiavio un pericolosissimo pallone 
Al. 6 minuto Baloncieri calcia fuori: 
sulla rimessa il Bologna giunge fin 
sotto. la, porta di Bosia, ma Vincenzi 
salva, Il gioco è niaceyole a velocissi. 
mo, azioni ‘delle due squadre sono 
condotte con, maestria: al 12 l'arbitro 
fischia una ipotetica punizione contro 
il Torino-fuori dell'area: la sua deci. 
sione. provoca sonore ondate di fischi, 
Certo era meglio far vista di non a- 
vere veduto il fallo piuttosto che fi. 
schiare uns punizione inesistente, A] 
15 minuti Schiavio lanciato,, perde il 
naltone a pochi metri e caleia fuori; 
Al:168 minuto su centro perfetto di Bu- 
sini I. Muzzioli raccoglie da pochis 
simi metri ma, il pallone finisce ai la- 
ti. Altra simile azione al 18 minuto, 
sonelusa da Schiavio con un bel colpo 
di teste facilmente parato da Bosia, 
IH Torino reagisce e si porta in area 
holosnese: 
me Monzeglio vigila e gl itoglie il 
ballone Al 23 Schiavio conelude una 
bella discesa della sua prima lines 
con. un tiro forte che trova però Bo: 
sia pronto alla parata. Il primo cal. 
cin d'angolo viene fischiato contro il 
Torino sì 2% minuto .A] 81 punizione 
contro il Torino; il pallone caleiato 
de Pitto viaggia, con ‘brevi, seechi € 
precisi passagzi da Muzzioli. n, Schia- 
vie a Busini IT ehe aneia Della Valle 
menre Bosia ese per farglisi ineon- 
tro, Delia, Valle la searta abilmente, 
tocca lievemente il palione che, sen- 
za. violenza, roteantdo, entra e Si ada- 
gia, im Îèie, L/offensiva dei sranata è 

; alauanto facile, lunghe gial- Sica 7ocale e i 

puto formare un.blocco difensivo di{59 

Libonatti seatta di forza, U 

Riposato : Taranto. 

Amburgo: Amburgo el Egiziana 2-2 
Torneo giovani calciatori 

Risultati delle partite della settima 
giornata: : 

Girone A: S. C. Progresso b. G. R, 
Arpinati 5-0; R.R Paoletti b. :S. ‘Laz. 
zaro 2-0; Pol, Casalecchio b, G. R. 
Nannini B 9-0, O) : 

Girone ‘B: Piccol Veltri b. G. R. 
Paoletti B 7-0; U.S. Budriese b, Ri- 
sorgimento 3-0. . ; 

Girone C: O..N. Balilla b. G. R. Ca- 
salini 2-0 (forfait): Malalberghése U- 

Nuvolari primo assoluto 
nel circuito del ‘Lario 

Ecco le classifich 

350 cme. S 
Cat. 500 cm.: 1: Varzi Achille (Sun- 

bean) che ha compiuto il percorso di 

ore 3,20°39” 2/5; 4. (Colombo Mario 5, 
Lanfranconi; 6. Arcangeli; 7. Grana Ro. 
solini; 8. Aldrighetti; G. 

Cat 350 cme.: 1° Nuvolari Tazio {su 

ore 3.9°9* (primo assoluto);'2 Macchi 
Luigi (Frera) in ore! 3,1826” 3/5; 3. AI 
berti R.; 4 ‘Pigorini0A.; 5. Utano, 

Cat. 260 eme.: 1° Prini Ugo (Guzzi), core 
che ha compiuto, il percorso di Km. 219 
alla media di Km: 64,408 in, ore 3.240” 
e 3/5; 2. Fumagalli Carlo; 3, Villa O. 
teste; 4 Ferrario P.; 5. Manetti E.: 6. 
Grippa Mir. Ri n 

Cat, 17% cme.: 1. Zini Primo (G.D.) 
in ore 43390” 2/5, alla media di chilo. 
metri. 50,057. i i 

Cat. 175: Brusi (B 
in 65.075. ata 

Cat. 250: Prini Ugo (Guzzi) al primo. 
in 31'1” 4/5. alla media di Km. 66.303. 

Cat, 350: Nuwolari Tazio (Bianchi) al 
quinto. alla, media di Km. 70.660 in 
3059" 3/5 puoi È 

Cat. 500: Varzi Achille (Simbean) al 
sesto. in. 319° 4/5, alla media di chi- 
lometri. 70.274, «> 

NOTIZIARIO 
PADOVA — Rivolta Ettore di Como vin- 

ce la gara di maratona Venezia-Padova 
(40 km, in 3,50'26”); 2.0/Pavesi Donato; 3.0 
Pretti; 4.0 Romeo; 8.0 Brignoli; 6.0 Giani. 
MODENA — La ventesima Milano-Modena 

gara valida quest'anno per \jl campionato 
juniores e indipendenti è stata vinta da 
Felice Gremo alla velocità media di chilo- 
metri 20,522; 20 Zanaga; so Grandi; 4.0 
Bertolazzi; 5.0 Neri, n 
®BOLOGNA — Risultati della riunione di 

nuoto e water polo fra. U. S. Triestina e 
Bologna Sportiva: Ras 

| Gap dorso metri. 507. 1,0 Omero Santo 
(Friestina) in 36" e 2 quinti, ; 
Gara. rana metri 50: ilo Bravin Giordano 
IERI e iena: € ; 
Esibizioni di tuffi dai’ trampolini dei 3 

e 10 metri, eseguite dal campione unghe- 
rese. Vajda Ladislao, da Zanerini Otello 

enelli al secondo, 

—
_
_
.
_
—
=
—
 

campione emiliano e ‘dal sig, Giordani. 
Staffetta velocità 5 per-50: to Unione 

Sportiva Triestina, E 
Gara allievi (sociale) metri 50: t.0 Mari. 

nelli Piero in. 84 20 Baldo Ettore in 
3” e 1 quinto, 

Gara velocità metri 50: 4.0°Tumbeker To 
sè Bologna fmertiva) in 90” e 4 quinti, 

Staffetta artistica metri 50: 1,0 O. 8, Tre. Stina (Bravin, Omero, Turchich, Maurich); 2,0 Balogna Sportiva. (Paulin, Gottardi, 
pori da 

Waterpalo - W. E, Triestina: Omero, 
ghia, Pera Valda, Paraman_ Vi. 

i lolaena iva (Paulin, Gottardi, Carrara, Fabbri, È a conchide Vezzani een 
$ 

Prootissima, L 
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SERVE A PREPARARE 

LA PIU GUSTOSA. 
LA PIU ECONOMICA 
GRATA LITIOSA © 
ACQUA DA TAVOLA 

_ SOLA GIA ISCRITTA 
FARMACOPEA 

‘A.GAZZONI & @; 
‘ BOLOGNA 
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i i ba di soli otto anni e mezzo, ha de- LI Berta d è 
‘n e 6 | stato un largo rimpianto, inquantochè Cani e lupi ai creditori 
Dose l'Incremona da ben diciotto anni nel. FIRENZE, 24 sera 
ire coni n la volo LA Rigore si a distinto| Wna strana vicenda è avvenuta neî 

in importantissimi servizi ed era ci- i bat g & 
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‘A FESTA DI'SAN LUIGI 
l Congresso dei fanciulli e degli aspiranti 

“Domeni 
i Menica scorsa, festa di San Lui- 

tì no avuto luogo solenni fun- 
n: dine Ligiose nella chiesa di San 

no tanto più solenni in quan- 
Mi è tenuto anche il To Con- 

2 Biog); set Fanciulli Cattolici.» 
Molino" «*SPlranti della Gioventù Cat- 
od della, Sottofederazione Citta- 

$ M xe ore 6 è stata celebrata 
sessa con Comunione gene- 

dimostrazione imponente ‘di 

Bresso 
Ur 

punte la Santa Messa si sono 
pece le preghiere in comunè e al 

30 Il m. yr. don Bosco Erméne- 
Vice.. assistente «della. Federa- 

7 a Slovanile Cattolica,  pronun- 
i Clevate ‘parole. Alla fine del 

Ma Dacrificio disposti i fanciulli 
ata C'e: gli aspiranti intorno al. 

fil parroco don Bisinco' be- 
ve. distintivi e li consegnava. 
‘@Ro poi.-benedetti i gigli sim- 

on Bi consegnati ai .congressisti. 
toe paco pronunciava: poi brevi 
lap pirate al.momento e veniva 

b) 
‘inno dei « Fanciulli Cat- 

wi i piccoli iscritti poi, per 
la. Tecavano ‘a portare gigli sul. 
x Te di:San Luigi. 
PALIO l'abbraccio dell’Arcivescov 

n Mit Mons. Nogara; impedito ad 
| desire come ‘avrebbe vivamen- 
A con rato, aveva fatto giungere 
Tu ep osso la seguente nobilissi- 

LI LE 

Piglioli carissimi: - Se impegni 
Istero non mi tenessero oggi 

y Città, sarei senz'altro in mez- 
9 per partecipare ai lavori 
tro. Congressino, per ralle- 

De voi e dirvi tutta la mia 
ia one. Voi tra i soci delle 
Azioni Cattoliche. siete oggi > 
Scoli, ma siete in pari tempo 

i peri e preziosi; in un domani 
N Molto Ttemoto dovete essere i 
mene Dt ed operosi. Lo sarete cer- 
brc: Se fin ‘d'ora attenderete con 

alla vostra formazione, 
Ù Ondendo alle cure amorose 

fl; OStri Assistenti Ecclesiastici 
Tn ostri dirigenti. La Festa di 
lavor” che. oggi vi raccoglie, vi 
Ma alcuni punti fondamentali 
Vostra formazione; puri e 

Vos 

‘helle immaginazioni ‘e nei 
; negli affetti e nei desi- Nel portamento, nel gesto, nel- 
Sensi ‘è in ogni azione; for- 

<|S cognizione. e nell'amore. di 
Bee sto, nella professione aper- 
\l's,,® fede .e pratica della vita 

ang E nel calpestare il rispetto 
\ Nel Congressino poi si part- 
Shche del Papa, il Vicario di 

n Tisto, 
da Schiere dell'Azione Cattolica, 
a che guida nelle vie della 

€ del bene e conduce a certa 
o di Il vostro Arcivescovo è lon-| 

dir COTpO, ma è presente collo 
Bone, Vi-loda, vi incoraggia, vi 
le Visabbraccia e vi stringe ‘al 

O sete, e nel cuore di Gesù Cri-' 
iso, ttuosamente vi' benedice, — 
4 04 Arcwescovo », 
NI Ri Ongresso. tenutosi nella, Sede, 
ta deatorio la lettura della let- 

Y a Arcivescovo è stata fatta 
© @Pplausi. Erano presenti alla| 

B3 ) d Ma 

adunanza anche i rappreesntanti del. 
la Federazione Giovanile, dei Cir- 
coli. cittadini, la signora Rossi-Re. 
Nier e la signorina Mander delle 
Donne Cattoliche, 

Il Congresso si apriva con la pre- 
ghiera e don Bosco, Assistente ec- 
clesiastico, pronunciava un discor- 
so di prolusione molto applaudito. 
Venivano distribuite le tessere e. la 
signorina Mander teneva un inte- 
ressante ed elevato discorso sul si- 

.|gnificato della tessera. Il perito a- 
grario Lauro Colautti parlava quin- 
di sul tema « S. Luigi e la purezza » 
svolgendo elevati concetti. Dopo 
una breve discussione il M. R. don 
Aldo Antonioli, prefetto. generale 
del Seminario Arcivescovile di Ca- 
stellerio, teneva un nobile discorso 
seguito . dal. sig. Angelo Carciani, 
presidente del Circolo giovanile «San 
Giorgio» che parlava sul tema «Il 
Papa » suscitando vivo entusiasmo. 
Il parroco con appropriate - parole 
chiudeva i lavori che terminavano 
al canto di « Cristus vincit ». 

Il messaggio al Pontefice 

All'unanimità, mentre tutti i con. 
gressisti in piedi acclamavano, ven- 
ne deliberato di mandare al Santo 

il Condottiero supremoji, Fanciulli cattolici e. 

Padre il seguente messaggio: 

Alle ore 11 Aveva luogo la S. Mes- 
sa solenne cantata. con intervento 
della. Cantoria dell’Istituto Tomadi- 
ni diretta dal prof, Pigani, 

La Lotteria 

Nel. pomeriggio alle ore 17 nei cor- 
tili della casa ‘canonica venivano 
estratti i numeri della’ Lotteria «Pro 
nuovo Organo » della chiesa di San 
Quirino. I numeri vincenti sono i 
seguenti avendo cura di teher conto 
che .detti numeri. rappresentano: il 
primo quello del dono vinto, il se- 
condo quello. del «blok», il terzo il 
numero vincitore. Ecco i numeri: 
1-26-32; 2.48.7; 3.496; 4-324; 5.34.15; 
6-23-34; 7.2.6; 8-6-44: 9.850; 10-13-37; 
114248; 12-34; 13-46-33; 14-34-14: 
15-16-8. I possessori dei numeri vin- 
centi hanno tempo otto giorni per 
recarsi a. ritirare i doni. 

La processione 

Alle ore 18 è seguita la processio- 
ne con la Statua di San Luigi. Pre- 
stava servizio la Banda di ‘Colugna. 
Tutte le strade della'parrocchia ‘era- 
no pavesate e addobbate a. festa. La 
processione è stata veramente impo- 
nente. I giovani hanno dato bell’e- 
sempio di fede e di compostezza. Vi 
partecipavano oltre a.tutte le asso- 
ciazioni cattoliche. di San Quirino 

gli Aspiranti 
della sottofederazione cittadina non- 
chè le rappresentanze’ maschili e 
femminili dei Circoli  udinesi: con 
bandiere, terz’ordini, organizzazio- 
ni ecc. La. processione è passata tra 
due fitte ali di popolo reverente.. 
Alle ore 21 ‘all'aperto gli ex allie- 

vi di don Bosco hanno. dato una.re- 
cita. pro «nuovo. Organo». ma la 
pioggia ha disturbato lo spettacolo. 
Sedeva \al piano la signorina Busi. 
Nelli. Fino a tarda notte la facciata 
della chiesa è stata illuminata fan- 
Minicnehe con luci bianco-rosso- 
Vi a A fi 

* E. mons. Arcivescovo 
ldon e! Cappuccini 
lt oca sera S. E. mons.’ Arci- 

ci Min, Invitato da padre Marcello 
en Chio Cappuccini, si portava 
a ang {Setta dei Frati e procede- 

è &tata €nedizione di una bellissi- 
Ata gle I legno del S. Cuore re- 
0 sig pohiesa dal Munifico mae- 

È SR eco. Dopo la benedizio- 
dis O Arcivescovo ha tenu- 
è corso di numerosissimi fe- 
8temivano il tempio. 

® Penna d’oro 

n 

|Marchettano prot. Enrico e Roiatti 
Gino, ; 

Con tale fusione l'Associazione Ta- 
bachicultori, del. Medio Friuli avrà 
una delle più importanti concessio-| 
Ni per la coltivazione del tabacco del 
compartimento di Verona, risultan-| 
do di ettari 124 (centoventiquattro) 
di cui 64 della varietà Kentuchy e 
60 della. varietà Nostrano del Brenta! 
o Avannone, ssd) 

Nella, prima seduta ‘ del‘ nuovo! 
Consiglio di. Amministrazione ven- 
ne ‘nominato a Presidente ‘il cav. 
Giuseppe, Morelli de Rossi, a vice 
presidente il’ dottor Giacomo Mar- 

WE 

Usione di Consorzi 
N >» ‘tabacchicultura 

. Pi ente con atto del notaio 
ttedra DA ebbe luogo presso la 

IN Civ dei soci dei tre Gruppi 
| bip o azione tabacco del Medio 
varia per : Fagagna, Felettis e 
co Consente loro fusione in un 
anci Ri Vennero approvati 
gra si data.di scioglimento 
cietà PI lo statuto della nuo- 

î Selle cati he “£dutosi, alla nomi- 
CeRue: Fiche esse risultarono co- 

MNvonsigrz i: 

1 LE Chiarvesio Valentino 
ear. Luigi, Giacomelli dr. 

Senpe asa avv. Eugenio, Lizzi 
eli de DIET dr Giacomo, 

4 V. Giu: 
i Vesco Francesco, i i 

‘ |lPpe effettivi. mi dr. Giu: 
.. Pietr j Uno, & tro, e Pic 

‘ supplenti: . Chiarutti so € Allviotti Alfonso. n 

‘|é estivo, all'aperto, ad uso anfiteatro 

Tia ‘prilis ing. Napoleone, 

greth, a segretario-direttore il dott 
Iachen Dorta. 7 

Il Teatro Nuovo 
‘| Prossime recite dopolavoristiche 

, Finalmente .il teatro nuovo -. il 
famoso teatro Nuovo iniziato prima 
della guerra e rimasto ‘al primo pia- 
mo - servirà presto da teatro, — 

Ne ‘ha assunta la gestione il Do- 
polavoro Provinciale: e subito si è 
dato inizio ai lavori di restauro e di 
assestamento. Difatti in tanti anni 
di abbandono la costruzione ne ha 
risentito fortemente per intemperie: 
già. gli operai sono all’opera. L’in- 
gTesso verrà. dipinto, sistemato e 
restaurato con proprietà; verrà at- 
trezzata. bene la cabina cinemato- 
grafica, che avrà due luci di proiet- 
tamento: in caso. di bel tempo le 
proiezioni. verranno fatte. regolar- 
mente. all'aperto, col .telone. colloca- 
to. sullo sfondo del palcoscenico e 
in caso di pioggia il telone verrà is- 
sato in fondo all’atgio nel cui vano 
possono trovar posto oltre 500. per- 
sone. Poichè naturalmente il teatro 

e servirà anche per l’allestimento 
di spettacoli d’opera come hanno 
avuto luogo sul. Castello. Comples- 
sivamente il teatro sarà capace di 
2300-3000. persone a sedere. poichè 
anche la. platea verrà allargata con 
l'imbonimento del posto sarà asse- 
gnato all’orchestra; che avrà invece 
il suo luogo sul campo del palcosce- 
nico ampio come pochi palconesce- 
nici di teatri moderni. 

Tutti questi lavori verranno pro- 
seguiti con celerità poichè il Dopo- 
lavoro si prefigge di dare i primi 
spettacoli entro la prima decade di 
lugliò p. v. Agli spettacoli teatrali 
prenderanno parte 18 Compagnie fi- 
lodrammatiche. del Dopolavoro tra 
le quali sarà anche indetto un con- 
corso; le compagnie sono ‘una set- 
tantina. 

Il palcoscenico, come abbiamo 
detto, permette un vasto movimento 
di masse misurando 20 metri di lun- 
ghezza per 15 di bocca d’opera. An- 
che i palchi che correranno in una 
grande e unica galleria, saranno si- 

rà gettato il pavimento; impiantati 
i servizi di illuminazione, gabinetti, 
bouffet, ecc. 

Il nuovo Teatro insomma aprirà 
tra breve i battenti perfettamente 
attrezzato per gli spettacoli teatrali 
che' seguiranno sotto il cielo stella- 
to in un ambiente signorile e rispon- 
dente ‘a tutte le richieste estetiche 
e pratiche ‘nel cuore di Udine. 

Ambienti d’affittare 
Durante la. prima quindicna di. giu» 

gno sono stati denunciati i seguenti 
locali sfitti: : 

Prontietaria: Blasoni Elvira. via Pra. 
damano 88, vani 3, ‘affittò mensile 75 — 
Tonutti Angelo, via Rosazzo 7, 8 - 300 
— De Senibus dr. Antonio, via Aqui. 
leia 21, 2 - 280, uso negozio — Pance- 
ra Amedeo, viale Vat 22, 6-- 100 — id. 
id. 28, 5 . 100 .id. id. 26, 4 . 80— id. 
id. 28, 5 - 150 — Feéruglio Angelina, 
Via. Marsala 20, ? 200 — id. id via 
Gruzzano 76, 1 - 50, uso bottega — 
Mangilli: ‘dr, Massimo. via Marinoni 
19 3°- 500 — Goccio Luigi, viale Vé- 
nezia "4, 6 - 350 — Tonini Romolo, 
viale: Ledra. 32, 6. -. 350. — Mazzoleni 
dr. Piero, piàza Duomo .18,. 7» 500 — 
Vendramini: Raimondo, via Aquileia 
50; 7. BRA. RATA VENI : 

Sulla Trento-Malè 0 
In seguito alle. premure del. Consi- 

glio Provinciale dell'Economia, sono 

zioni d’'orario :sul: servizio locale ‘finò 
a Lavis della tramvia Trento-Malè | 

Sono stati soppressi, i treni n. 46684 
in partenza da Trento Torre Verde 

{ particolari; . I 
1202.001,65. Tale cifra non è apprezza- 

jlore, ma anche perchà 

alle ore -17,5 ed ih arrivo ‘a Lavis alle 
17.36 e n. 4675 in partenza da Lavis 
alle. 17.45 ed in arrivo a Trento Torre 
Verde dalle ore 18,18. I 

In loro vece verranno giornalmen- 
e effettuati sulla stessa tratta i treni: 

n. T,. V. 4664 in partenza da Trento 
[Torre Verde alle 19,20 ed in arrivo a 
Lavis: alle 19.52 e n. T. V. 4675 in par. 
tenza da*Lavis alle 19.55 ed in arrivo 
a Lavis della tramvia Trento-Malè, 

La seconda serata pirotecnic» 
La sera del 7 luglio p.. v. avrà 

luogo la- seconda serata del concor- 
60. pirotecnico e sarà eseguita dal 

state - apportate le seguenti -modifica-| 

concittadino Giulio Del Zotto, il 
quale ha quasi: ultimato un colos- 
sale lavoro di fitochi artificiali aerei 
fissi e giranti, finemente lavorati. 

Riduzione temporanea d’acque 
Il Podestà avverte la'cittadinanza che in 

dipendenza della costruzione. di una. deri- 
vazione d'acqua im Piazzale Chiavris, nel 
pomeriggio di oggis2 corrente mese, la di- 
sponibilità di acqua potabile verrà tempo- 
raneamente ridotta .in tutta la rete di a! 
stribuzione, 

Benèficenza 
Il Presidente della Congregazione 

di Carità avv. Ermete Tavasani, per 
onorare la memoria del compianto 
e benemerito eX Consigliere e Presi- 
dente cav. Ettdre»Spezzotti ha deli. 
berato: a) trasmissione di lettera di 
condoglianza alla famgilia; b) distri- 
buzione straordinaria di lire 1000 
ai poveri; c) di intervenire ai fune- 
rali insieme al personale d’ufficio; 
d) chiusura dei locali della Congre- 
gazione durante i.funebri. 

Trattoria comunale 
Oggi: Mattina: Spaghetti al su- 

gò - Stracotto di bue 0 uova - Con- 
torno — Serai Riso' e patate - Co- 
tolette--alla milanese - Contorno; 

Un uomo ucciso per derubarlo 
La scorsarnotte. un':delitto è stato 

consumato nei pressi di Cavasso 
Nuovo. i 
Stamani alle. ore 6.30 alcuni con- 

tadinhi, che’ transitavano nella  lo- 
calità denominata Centulina, a cir- 
ca 500 metrì dalla’ stazione, faceva- 
no una orribile scoperta. Uri corpo 
umano giaceva,esanime riverso sul 
giaciglio della strada, col volto coì 
perto dall’erba; Si trattava del ca- 
davere di certo Golisi Gerardo di an- 
ni 50, il quale il’ giorno prima si era 
recato a vendere una notevole quan- 
tità di bozzoli,,:- 

Il corpo del disgraziato presenta- 
Va varie ferite. »Addosso non gli 
venne trovato' alcun danaro. E* per- 
tanto stabilito, che si tratta di un 
delitto per rapina; 

L’autorità -ha iniziato attive in- 
dagini. Sul posto si sono subito re- 
cate le autorità ed il giudice istrut- 
tore per le constatazioni di legge. 

Il cadavere sarà sottoposto ad au- 
topsia. : 

Il delitto ha sollevato in tutta la 
zona montana, une profonda: im- 
pressione, 

Mercato bozzoli 
Udine da 16.521 a 16.855 — Por- 

denone da 16 a 17.50 — Cividale da 
15 a 17 (aperto) — Tarcento da 14 
a 16.66 (aperto) — Gemona da 15 a 
16 (aperto) — Maniago da 16 a 16 
—. Spilimbergo a 15.29 (aperto) + 
S.. Daniele a 16,50 (aperio) — S. 
Vito al Tagliamento da 15 a 16 (a- 
perto) — Codroipo da 15 a. 16 (a- 
perto) — Palmanova da 15.50 a. 16 
(aperto) — Latisana. da 15.50 a.16,50 
-— Cervignano*a 16. 

Cronaca varia 
Ferita aceidentale — Certo Cortis Giovan. 

ni fu Pietro di anni 84 accidentalmente ri- 
portavi, uma ferita alla punta del dito me- 
dio della mano sinistra guaribile in quin- 
dici giorni. 

Una caduta + Cadendo dalla bicicletta a 
porta Grazano, certo Severino Faini di Lui 
gi di-enni 16 riportava una profonda feri- 
ta lacero contisa a1 palmo della mano de- 
stra guaribile in una dozzina. di giorni. 
Una -piccota infortunata. — . La piccina 

Dal Cul Corradina di Giusenpe di anni 3 
correndo nella. propria abitazione cadeva 
in malo modo e riportava una ferita da 
taglio alla. regions temporal sinistra. Una 
settimana di curé. 
Ferimento e denuncia. — Durante .mna 

partita di carte in una osteria di Pagnacco 
nasceva un diverbio tra certi Severino Brai- 
dotti di Giacomo di anni 2 e Alberto Tran- 
goni di Francesco di anni 48. Il primo, 
un po’ ‘alticcio, sferrava un pugno al com- 
petitore,.. fratturandogli. la. mandibola de- 
stra, Il poveretto ne avrà per un mese, Il 
feritore venne denunciato. 

PER ECCEZIONALE ESUBERANZA 

DI MATERIALE D ICORRISPONDENZA 

DELLE NOSTRE REGIONI SIAMO CO. 

STRETTI A LIMITARE Al. MINIMO 

POSSIBILE IL NOTIZIARIO LOCALE 

NOTE TREVIGIANE 
Il contributo della Diocesi 

per le Missioni Cattoliche 
n nostro Segretario Diocesano dél. 

l'Unione Missionaria del Clero ha 
raccolto’ in. apposito opuscolo, licen- 
ziato ieri dalle stampe, il resoconio 
morale e finanziario dell’anno -1928 e 
l'elenco dei vari contributi offerti da 
ciascuna. Parrocchia, nel quadro delle 
singole Congregazioni foranee. 
L'importante relazione merita dav- 

vero uno sguardo, non solo per dar 
notizia del lavoro, svolto dal Segre- 
tariato e dello sforzo di generosità 
compiuto dalla nostra Diocesi, ma al- 
tresì per citare. all'ordine del giorno 
quelle foranie e quelle parrocchie che 
più hanno dato alle Opere Pontificie 
Che vengono in soccorso alle Missioni 
ed ai Missionari. 

Ma lasciamo le parole, per dar luò- 
Lo, all’eloquenza delle cifre. Nel .1928 
dal Segretariato Diocesano furono rac. 
‘colte:. L. .100.577,65 per la Propagazio- 
ne della Fede L. 29,204.30 per la S. 
Infanzia, L. 13.426.45 per il Clero In- 
digeno e L. 58.793,25 per gli Istituti 

complessivamente Lire 

bile soltanto, per il. suo intrinseco va- 
rappresenta 

più che offerte sporadiche, il frutto 
délla organizzazione delle Tre Opere 
Pontificie, il cui aumento sul bilancio 
pori precedente assomma a cir- 
ca L. 29.000, 
Le singole Foranie della Diocesi vi 

concorsern nella segnete misura: Cit- 
{ta L. 11540,80; Asolo L. 5736,05; Cam- 
posampiero: L. 8161,90; Carbonera L. 
8640.85; Osale' L. 7687,35; Cornuda Lire 
894125: Cusignana L. 4789,25; Mirano 
L :14485.45;.. Montebelluna L. -10504,80; 

{Negrisia L, 3233,25; Quinto L. 6531,50; 
S..Cipriano L. 6402,80; S. Donà di Pia- 
ve L. 5376,15; S. Zenone L,-5124,55: Tre- 
bisi L. 1181845; Zerò Branco L. 
d . 

Non disprezzabile poi il contributo 
di offerte. dei vari Istituti & Collegi è 
di alcuni privati per un’importo di 
L. 24986,05. 

La statistica della percentuale delle 
lofferte in ciascuna Forania per ogni 
abitante, ci offre la. seguente gradua- 
toria: Asolo L. 1; Istrana L; 0,72: Pos- 
sagno L. 0,57; Marono L. 0,54; Treba- 
selerhe L. 0,50; Carbonera L. 0,41; Cor- 
nuda, L. 041: Montebelluna L. 0,40: 
Città L. 0,39: Camposempiero ‘L.- 0,36: 
Casale L. 0,34; Pieve di Castelfranco 
I. 0,32; Zero Branco L. 0,29; Godego 
L;.0.26;. Quinto L,.0,25: S. Cipriano L. 

\{0. 24: Cusignana L, 0,21: S. S. Zenone 
L. 0.21; Postiona L. 0,17; Lancenigo 
Ai Negrizia L .0,15 e S. Donà L. 

‘Fra le parrocchie che dettero il 
maggior. contributo vanno notate: Con. 
scio con L. 2,95; per abitante;  Cam- 
pobernardo I. 2,15: Ospedaletto Torre- 
selle e Barcon L.-1,39; S. Giuseppe L. 
1.37: Padernello L, 1,35: Musano T,. 1,26 
Istrana L. 1,22: Crocetta L .1,21; Treba: 
selegheL. 1,20; Musastrelle L. 1,11; 
Paderno: del Grabpa L. 1.08; Gardisgia- 
no L. 1,02; Asolo e Carbonera L. 1. 

La serie statistica potrebbe conti. 
nuare. Chiudiamo invece con i se. 
guenti dati statistici già da soli suf- 
ficientemente: eloquenti: Sacerdoti s0- 
ci dell’U. M; d. €, n. 415; Chierici teolo. 
gi id. n4 20; Commissioni Missionarie 
Parrocchiali costituite n. 170: Sacer. 
doti diocesani Missionari n. 19: Alun. 
ni studenti in diversi Istituti Missio- 
nari n 170: Suore Missionarie n. 26; 
Novizie n, 27: Copie del «Veneto Mis- 
sionario». diffuse in Diocesi n. 8000; 
Giornate Missionarie n. 45. 

La festa della gioventù 
a San Martino Urbano 

Anche quest'anno la festa delle 
Associazioni Giovanili della Parroc- 
chia di S. Martino Urbano, si è 
svolta, con una solennità. piena e 
completa. ; 
Commeventissima anzitutto la Co- 

munione generale alla Messa delle 
sei e mezzo..Ne seguì alle dieci la 
disputa ‘della Dottrina. Cristiana. di 
tutti i fanciulli delle varie classi e 
della scuola parrocchiale di catechi- 
smo: anche questa riuscì oltremodo 

che dimostrò nei giovani ampia pre- 

ubito dopo ebbe luogo la Messa so- 
lenne, egregiamente cantata; a cori 
alternati dai giovani dei due' circoli. 
L’accademia pomeridiana, indetta 
per le quattro nel salone di palazzo 
Filodrammatici, attirò un numero 
rilevantissimo di parrocchiani, oltre 
a tutti i membri delle varie Asso- 
ciazioni cattoliche. Intermezzati da 
canti e suoni, eseguiti con vera mae. 
stria dei giovani e da dilettanti, vi 
fu un vero fuoco di fila di discorsi, 

stemati con elenza e signorilità. Ver accolti sempre da calorosi applausi 

confortante per l’esito della gara) 

pisa Spigliatezza e precisione.| 

e da grida di evviva, Per primo il 
parroco. .don . Ferdinando . Pasin, 
spiegò con opportune . parole il si- 
gnificato della festa giovanile, indi- 
rizzandosi particolarmente ai geni- 
tori che notava numerosi nella sala. 
Quindi il presidente del Circolo ma- 
schile, il delegato della Sezione Stu- 
denti, il rappresentante delle Squa- 
dre sportive e la segretaria del Cir- 
colo femminile °si succedettero nella 
esposizione . sintetica » dell’attività 
svolta dalle rispettive associazioni e 
del programma di sempre più .in- 
tenso lavoro. per l'avvenire. Caloro- 
se e vibranti parole pronunciò pure 
il sig.. Mazza. per ‘gli. Uomini  catto- 

nelli con. accento; commosso si rese 
interprete.. della :riconoscenza. delle 
mamme verso il-Parroco per l’opera 
ripiena di zelo ‘apostolico che egli 
va svolgendo in mezzo alla gioven- 
tù della parrocchia,  assicurandolo 
nel’ contempo della collaborazione 
più completa e più fattiva. 

L'entusîastica riunione: terminò 

lici, ed infine la. signora Sebastia.l 

con la premiazione catechistica € 
con la lettura del magnifico tele- 
gramma inviato dal S. Padre, a cui 
fece .seguito il canto  dell’Inno . al 
Papa. 

Nella chiesa parrocchiale alle ore 
20.15 la folla dei giovani si raccolse 
ancora attorno agli altari. per la 
Consacrazione al S. Cuoréè e per la 
cerimonia della bemedizione dei di. 
stintivi di altre ventidue aspiranti 
del Circolo femminile, 

La serata si chiuse lietamente nel 
cortile . dell'Oratorio parrocchiale 
Beato don Bosco con la proiezione 
di una film cinematografica. 

Per l’adunata sul Pasubio 
Domenica: 7 luglio al Sacello Ossa- 

rio del Pasubio avrà luogo l’adunata 
degli ex Combattenti della 1.,a Armata 
per rendere omaggio ai gloriosi Ca- 
duti per la grandezza della Patria. 

Perchè: la «Fondazione 3 novembre» 
organizzatrice dell’ ‘annuale. comme- 
morazione, possa ‘disporre in tempo 

[i servizi, avverte che le tessere per le 
riduzioni ferroviarie devono essere ri- 
chieste’ entro il 30 corr. 

I: Mutilati e Invalidi di Guerra che 
desiderano partecipare alla cerimonia 
sia per la tessera. che per altre noti- 
zie, possono rivolgersi alla loro se- 
zione. via Pescatori 14. 

Dalla città di San Marco 
La festa di S. Giovanni B. 

In tutte le Chiese la festa di San 
‘Giovanni Battista fu celebrata solen- 
nemente, In particolar modo alla Bra 
gora di cui ricorreva la festa del Ti- 
tolare, e dove alle,7 Sua Em. il Car- 
dinal. La Fontaine celebrò Messa ed 
amministrò la-S. Cresima, a S. Marco 
dove . sull’altar maggiore. era stato e- 
sposto un calice-con marte del capò 
di S. Giavanni e dove celebrò la Mes- 
sa solenne il Vescovo S. E. monsignor 
Jeremich con l'assistenza di S. E. il 
Patriarca; sulia chiesa di: S, Marmo- 
la con speciali funzioni al mattino 
ed alla sera: infiné.ala Commenda di 
Malta. ove alla Messa solenne celebra- 
ta dal Cappellano dell'Ordine mons. 
Piccoi assistevano. con il “Gran Bali 
della. Lombardia ‘e% Veneto marchese 
Torrigiani ‘numerosi cavalieri e dame 
dello Sovrano Ordine Militare. In ap- 
posite ‘pancate: grano ‘numerose aulo- 
rità. Dopo .la S. Messa cavalieri e da- 
me. ‘autorità ed“%invitati salirono nel- 
le sale del Gran Priorato ove.S. E. il 
marchese Torrigiani offerse un signo- 
rile rinfresco, TE 

La sala dei Papi 
alla Mostra del ’700 

Una delle’ Sale della Mostra del Set- 
‘ecento Italiano che si aprirà a Vene- 
zia nel prossimo mese accoglierà fra 
interessantissimi. oggetti i arte sacra, 
immagini e ricordi dei Pontefici vis: 
suti nel secolo XVIII... ; 
La Sala si è assicurata in questi 

giotni uno. dei capolavori delle scul- 
ture del'‘secolo 19° Si CORO del bu- 
sto in bronzo di Benedetto XIII, Opera 
di Pietro Bracci, nato.a Roma nel giu- 
gno del 1700e iv: morto nell'età di 73 
anni. Allievo di Camillo Rusconi, del 
quale seguì la maniera elastica di vi- 
Vace impronta pittorica; è notissimo 

il gruppo dell’« Oceano » e. dei ‘cavalli 
marini nella Fontana di Trevi, il mo- 
numento sepolcralè di Maria Clemen- 
tina Sobiesky Regina d’Inghilterra, in 
San Pietro, il Monumento di Benedet- 
to XIV nella stéssa Basilica e la sta- 
tua di Clemente XII, a. Tavenna, 

Il vigorosissimo. bronzo. del Pàpa 
Domenicano è stato*segnalato alla Mo- 
stra dal comm. Federico Hermania so. 
praintendente per.le Belle Arti di Ro- 
ma, Direttore del ‘Museo di: Palazzo 
Venezia ed’ è $tato' gentilmente con- 
cesso dal suo proprietario dr. Ugo No- 
velli di Roma. , Ri 

Il busto verrà, ad unirsi alla Mostra 
a un bozzetto in terracotta nel quale 
lo stesso Pontefice è ritratto dallo stes- 
so scultore in forma da rappresentare 
i caratteri più tipici della propria arte. 

La premiazione all’ Istituto 
“£rtigianelli,, presente S. E. 

il Patriarca 
Alle 16,30 di domenica ha avuto luo- 

&0 la, distribuzione dei premi agli a- 
lunni dell'Istituto Artigianelli «San 
Girolamo Emiliani» ai Gesuati con 
l'intervento di S. E. .il Cardinale Pa- 
triarca, di tutte‘le Autorità cittadine 
civili e militari, nonchè di un folto 
e numeroso pubblico di signore e di 
signorine e di parenti dei premiati, 

Il Cardinale Patriarca, salì sovra un 
tronetto appositamente eretto nel mez- 
zo dell’amplissimo cortile, vestito della 
fiammeggiante porpora cardinalizia. 

Ristabilitosi il silenzio il padre di- 
reltore dell'Istituto, don Vincenzo Bor- 

per opere di gran vregio e mole come 

mini pronunciò un bellissimo discorso 
nel quale egli ebbe occasione di far ri- 
levare come le opére di Don Orione 
vivano. solo della carità pubblica e 
perciò vogliono -il . pubblico giudice 
dell’opera propria; espose quali sono i 
primi educatori cui s'informano i se- 
guaci di Orione: elogiò l'opera di a- 
bnegazione dei maestri ed inviando 
un caldo ringraziamento al Cardinale 

le iniziative della prosperosa e utile 
istituzione, SA 

Le parole dì Don Bormini ‘vennero 
accolte da calorosissimi battin.ani. 
Dopodichè gli alunni, circa un cen- 

tinaio eseguirono bellissimi esercizi 
ginnastici e canti di ottimo effetto, 

Si procedette quindi alla distribuzio 
ne. dei premi e dei diplomi di compiu- 
to tirocinio professionale, è I giovani 
ritirarono i] premio dalle mani del 
Patriarca che, dopo altri esercizi gin- 
nastici ed esecuzioni di cori e sonate, 
rivolse la sua paterna parola a tutti; 
parole di elogio e di incitamento in- 
neggiando alla giovenù balda che, e- 
ducata alla fede, prepara giorni feli- 
ci alla Patria. 
° E’ avvenuta quindi la' inàugurazio- 
ne della mostra déi lavori veramente 
bellae ben riuscita che destò l’ammi- 
tazione del pubblico. La mostra occu- 
pa tutta un’alia. del secondo piano 
dell’ampio edificio. \Vi erano sale de- 
stinate ai lavori di meccanica, di fa- 
legnameria di intaglio di lavori di 
legatura e ‘cartonaggi, di oggetti di 
ornamento (in cuoio, ebano, ferri bat- 
tuti ecc.) ed una bella raccolta di «ei 
d-zioni» della - «Emiliana» cui hanno 
atteso gli Arfigianelli, —. 
L'esposizione resta aperta per ‘otto 

giorni, é ad essa non mancheà certo 
il favore della cittadinanza. 

Torpedone del P. S. ribaltato 
Uan morto e vari feriti 

Un grave incidente è avvenuto do- 
menica sera alle 20.30 sulla strada Mi- 
rano-Mestre, in località La Fossa. Un 
torpedone della R, Questura di Vene- 
zia,. guidato dall'agente «chauffeur » 
Pantaleone Gaballo e con. a bordo jl 
maresciallo Giulio Bernabei; i briga- 
deiri Giuseppe, Incremona, Salvatore 
uma, Andrea Sessa, Salvatorè Di Bella 
e l'agente Bordino, nel tentare di pas- 
sare innanzi ad un’altra automobile, 
urtò con le tuote di destra sopra un 
mucchio di ghiaia e fece un balzo pau. 
roso. Rovesciatosi, si. raddrizzò nuova- 
mente e quanti vi stavano ‘dentro si 
trovarono sulla strada più:o meno gra- 
vemente feriti. Soccorsi dai clienti di 
un'osteria e dai passanti, con auto 
veicoli furono trasportati all'ospedale 
di Mirano, ove vennero premurosamen- 
te accolti da quei sanitari. 

I primi ad essere visitati perchè più 
gravi, furono il brigadiere Incremona 
che presentò sintomi Gi commozione 
cerebrale per la probabile frattura del- 

con sintomi di commozione visecrale. 
Purtroppo il primo, &lle una e mezza 
di notte cessava di vivere mentre pel 
secondo potevano dire scomparsi i sin- 
tomi più gravi e veniva dichiarato 
guaribile in venticinque giorni. 

Sul'posto si recarono il cav. Coniglio 
e il dott. Fassari della Squadra Mo- 
bile. ‘nonchè i parenti dei feriti; fra 

vero Incremona.. La. tragica fine di 
queste ngenfe, che aveva solo:28 anni 
e.che oltre la moglio lascia una bie 

La Fontaine che validamente appoggia 

la base cranica, e il brigadiere Puma 

i quali-la disgraziata signora del po. 

plina e famigliari. 
Ifunerali solenni verranno fatti og- 

gi e la salma forse sarà. trasportata 
a Venezia, 

Una guardia di' Firanza 
affogata alle Zattere 

Domenica notte alle 2,30 la guardia di 
finanza Gabriele Tenerelli d’anni 28 da 
Campoli (Teramo), essendo di servizio ad 
un grosso natante fermo valle Zattere ne 
discese un momento per il rapporto all'ap- 
puntato Francésco Martorino. Nel risalire 
a bordo inciampò e cadde in acqua. Di- 
sgraziatamente calò. a fondo nè fu più vi- 
sto risalire a galla. L’appuntato Martorinò 
ed altri borghesi si dettero a tutt'uomo per 
cercare di salvare il disgraziato! ma inu- 
tilmente. Il suo cadavere fu ripescato solo 
ieri mattina alle 11 da un palombaro che 
lo trovò a ben 9 metri di profondità. 

Diario sacro 
2. Martedì, — L’Apparizione dì S. Marco 

Evangelista (1094); con la commemorazione 
di S. Guglielmo Abate, fondatore dei Be- 
nedettini di Monte Vergine, presso Avelli- 
no, nel 1142. — A S. Marco si festeggia 
lo scoprimento del Santo Patrono: alle 
9,15 Messa solenne; alle 16 Vesperi e Com- 
pieta. — Ai. Ss. Giovanni e Paalo alle 19 

primi Vesperi dei ‘Santi Titolari; indulgen- 
za plenaria. — Alla Commenda di Malta 
oggi è i due ‘seguenti giorni: alle 11 espo- 
sizione del SS. Sacramento.e Messa; alle 18 
rosario a benedizione. — Ai Frari e a San 
Francesco a sera si fanno pie pratiche per 
i martdeì di S. Antonio. 

+ 

Il Prefetto di Udine visita 

lavori delia bonifica friulano 

UDINE, 24 
S. E. il Prefetto. gr. uff. Motta, 

accompagnato dalle più alte auto- 
rità della provincia, si è recato a 
visitare i grandi lavori di bonifica 
della valle dei Pantani e della. Val- 
le di Lovato nella Bassa Friulana, 
ove erano ad attendere le autorità 
della finitima provincia di Treviso, 
fra cui il. comm. Bortolotti, presi 
dente dell'Ente. per la rinascita a- 
graria delle tre Venezie, dell'Opera 
nazionale combattenti. Detto. Ente 
ha assunto la .bonifica idraulica 
ed agraria delle due grandi paludi 
ed ora sta redimendo all’agricoltura 
ben 700 ettari di terreno palustre e 
malarico. 

Dopo la visita agli impianti idro- 
vori ed ‘ai lavori è stata offerta agli 
ospiti una colazione, durante la qua- 
le ha pronunciato nobilissime paro- 
le «il Prefetto. 

L’Asilo Nido di Pola 

POLA, 23 sera 
Teri è stato inaugurato l’asilo. Nido 

— Regina Elena — che ricorda parti 
colarmente gli eroi del sommergibile 
« F, 14 », Alla solenne cerimonia so0- 
no intervenuti i} Prefetto S. E. Leone, 
il Podestà on. Bilucaglia, l’on, Ma- 
racchi, il Segretario federale Relli, 10 
ammiraglio Slachek, il. segretario Gi- 
zante, il console De Turris, il Coman- 
dante Zanno in rappresentanza della 
famiglia Viel, la famiglia de] radiote- 
lagrafista Trollis e le rappresentanze 
di numerose associazioni patriotti- 
che. re 
Dopo una breve cerimonia religiosa 

sono stati. pronunciati discorsi pa- 
triottici quindi le Autorità hanno vi- 
sitato tutti i locali del vasto asilo che 
raccogrierà circa un centinaio tra or- 
fanelle e lattanti abbandonati. Nell’in- 
terno dell’edificio è stata collocata u: 
na artistica targa a ricordo degli eroi 
del eF;-14» sotto la .targa è stata po- 
sta la ruota del sommergibile affon- 
dato. La targa è opera dello scultore 
Trolis. ‘fratello del radiotelegrafista, 
perito. nell’affondamento. 

Motociclista ucciso 

a Monfalcone 

MONFALCONE, 24 matt. 
Durante una gita indetta dall’Auto 

Moto club Isonzo. il negoziante venti- 
settenne Maurizio Schilberg, motoci- 
clista, diede, nei pressi dell'Anconetta, 
violentemente di cozzo contro un carro 

dopo un'ora. 

ABBONAMENTI 
SECONDO SEMESTRE 

Entrando nella campagna ab- 
bonamenti per il Z.o semestre 
1929 facciamoLle seguenti condi- 
zioni: 

“L'AVVENIRE D'ITALIA, 
IL senestre 199 L 33 

A coloro che ‘inviano subito 
l'importo del’ abbonamento, si 
manda loro in omaggio il gior- 
nale dal giorno che inviano l’im- 
porto .al 30 giugno come pure si 
manda loro in omaggio il nu- 
mero speciale di « LA FESTA ». 
Natale 1928. 

Avvenire d'Italia e Festa, Don Bosco L- 35 
Secondo semestre 1929 

«La Festa) L. 40, 
«Carroccio» ». :7,50 
«Fiorita» » 7,50 
«Alba» » 8—- 
«Corrierinon » 8 
A quelli che . inviano ‘subito 

* l'importo dell'abbonamento ssi 
manda loro gratuitamente i nu- 

meri del giugno a partire dal 
giorno del versamento. 

ABBONAMENTI ESTIVI 
Coloro che si recano in villeg- 

giatura non trascurino di farsi 
pervenire giornalmente .. L'AV. 
VENIRE D’ITALIA ». 

Per questi abbonamenti estivi 
le condizioni sono: 

per 15 giorni L. 3—- 
Per 30 giorni » 5,50 
per 45 giorni ». 8,50 
per 75 giorni » 13,50 
per 90 giorni ‘» 16,50 
Indirizzare vaglia all'Ufficio 

abbonamenti del giornale L'Av- 
venire. d’Italia, Bologna - Via 
Mentana, 4. x 

III 

2». Sellimanale illustrato a colori 

LA DELIZIA DEI BAMBINI . 

N socccoreai 

riportando tali ferite da soccomberel 

sti una. coppia . di inglesi certi, 
Charles Shewart, di 50 anni, e Hilde 
Withe, di 36 anni, I due, dopo aver di- 
morato un certo tempo con una pro- 
pria bimba a Marradi. e a Firenze, 
avevano preso alloggio insieme a 

una cameriera nella Villa - Mekteb. 

Improvvisamente abbandonavano la 
villa lasciandovi tutto il mobilio e 

trentacinque’ cani lupo, fra cui due 
lupi autentici. La coppia lasciava de- 

biti coi. proprii fornitori per 85 mi- 
la lire. Il custode dei cani, cui non 
era stato consegnato un soldo per il 
mantgnimento degli animali, che, 
fra parentesi dimostravano anche u- 

na ferocia piuttosto spinta, informa- 
va di quanto avveniva il podestà, il 
quale si rivolgeva alla Società pro- 
tettrice degli animali per provvedere 
in merito. Intanto i creditori adiva- 

no le vie legali per risarcirsi in qual- 
che modo dei danni subiti. La Villa, 
sulla quale gravano varie ipoteche, 
è stata posta sotto sequestro e i mo- 
bili in essa contenuti sono stati ven- 

duti all'asta. Anche ji cani sono stati 
posti sotto sequestro e messi a di. 
sposizione dei creditori, i quali, pe- 
raltro si somò dimostrati poco: pro- 
pensi & provvedere al sostentamento 

delle bestie. «Alcune di queste poi so- 
no risultate affette da rogna e da ci. 
murro. 

I coniugi Shewart, che dimorarono 

per una certa epoca nel Viale Man- 
fredo Fanti, s'erano già fatti notare 
per la loro stravaganza, specie la si- 
gnora. Essa infatti era di una prodi. 
galità eccessiva e giungeva fino a som- 
ministrare alle sue bestie pasticcini, 
pasta ascaila in bianco e tortellini, 
Sono state iniziate opportune indagi. 
ni per rintracciare la coppia. 

Due feriti in rissa a Torino 
TORINO, $ sera 

Durante una rissa in un'osteria di 
via Netro il muratore Giovanni Prete, 
che durante una partitata a pugni col 
figlio dell’oste Anomasso aveva avuta 
la peggio, e preteso risarcimenti dal 
padre; a'un rifiuto si slanciò contro 
quest'ultimo armato di coltello. Ne 
nacque un tafferuglio e il Prete rimase 
ferito gravemente. Anche l’oste ricevet- 
te una coltellata. E’ stato arrestato il 
figlio dell’oste. 

. . . . 

Le vittime dei bagni 
TORINO, 24 sera 

Teri, verso le ore 16, il soldato del 91.0 
fanteria Achille Bertolotti di Pietro, di an- 
ni 20, che si era recato a prendere un ba- 
eno al Sangone, un torrente che ha corso 
rapidissimo, non appena gettatosi în acqua 
scomparve. Alle grida dei bagnanti il mu- 
ratore Armando Allara; non curante del 
pericolo,. si gettò a capofitto nelle acque 
a riuscì a ritrovare il soldato esanime sul 
fondo dl torrente. Egli lo riportò alla riva 
dove alcuni volonterosi gli praticarono in- 
vano la respirazione artificiale. ‘ 

FIRENZE, 24 sera 
Si ha da Cascina che il muratore Tobruk 

Parra, di 18 anni. € un suo compagno di 
14 anni, certo Antonio Carosi, mentre pren. 
devano un bagno nel canale venivano tra- 
volti dalla corrente. Il Carosi è riuscito a 
salvarsi, mentre l’altro è affogato. 

GARDONE, 24 sera 
Certo Angelo Schner, di anni 96, da Bre- 

scia, impiegato presso i Servizi elettrici 
municipalizzati, recatosi iri a Campione, 
poco dopo colazione e non pratico del po- 
sto, scese nelle acque: proprio nel punto 
dove l’em'ssario Campione provoca una 
fortissima enrrente.. Appena sceso  nell’ac- 
qua lo. Sehrer si sentì mancare le. forze, 
fece. anpena in tempo a gridare aiuto e 
scomparve nel gorgo, TI corpo dello Schner 
non è stat» ancora tratto a galla. 

Lavigilanza igienica del latte 
ROMA, 24 sera 

La «Gazzetta Ufficiale » pubblica il 
R. D. 9 maggio 1929 n. 994 concernente 
l'approvazione del regolamento sulla 
vigilanza igienica del latte destinato 
al consumo diretto. 

Nelle prime ore di oggi, dopo 
violenta malattia, si spegneva san» 
tamente nella: sua villa il 

Cav. 

nio. Battista Foresti 
La consorte N. D. MARIA dei 

Conti SPINA, i figli: MARIA 
PIA col marito GIUSEPPE BAL. 
LARINI; GIUSEPPINA; MA.. 
RIA LUISA ved. avv. LEGNA- 
NI e figli; MARIA TERESA col 
marito cav. avv. LUIGI FULVI 
e figli; ANTONIO; ANNA MA- 
RIA; ing. CARLO; dott. GIOR- 
GIO; le sorelle LUISA ved. CE- 
RONI; GIOVANNINA vedova 
CHIESA e i parenti tutti ne dan- 
no angosciati il triste annunzio. 

T funerali avranno luogo mer- 
coledì 26 corr. alle ore 10 nella 
Chiesa di S. Giorgio di Varignana 
dell'Emilia. 

Si prega di non inviare fiori; 
. |per espressa volontà del Defunto. 

SD. Di V. 

Varignana Emilia, 24 Giugno 1929 Prem. Imp. Pompe Funebri:"Ditta Arturo 
Longhi, Via Saragozza 44-46. Telef, 25-52. 

D, Calogero Frangipane. 
Consultazioni medicina interna 
Flettro - terapia, diatermia, raggi ultravieletti 
Visite: ore 9-12 e 13-17 tutti giorni esclusi 
pomerggii festivi. ‘ 
ai VICENZA 

.za Castello (nuovo Palazzo Bonin) - Tel, 
Abitazione: Via Guanto N. 4 "elet. in 

— QRECCHIO - NASO = GOLA 
Br Ferruccio Zuccardi Merli 

Primario Ospedale Civile 

Dr: Bruno Trentin 
della Clinica di Bordeaux 

Ambulatorio in Via Stangade, 20 
TREVISO 

Tutti 1 giorni meno 1 festivi dalle 10-12 

SCOPARE I VEE RO NA 

ISTITUTO DI CURA D' ANTUZZI 
PER LE MALATTIE DEGLI OCCHI 

"—Pr———6—€6 VICENZA ________, 
AMBULATORIO - Piazza Duomo 2 Tel. 3-70 
Visite tutti i giorni dalle 9 alle 12 e dalle 14 

alle 16 (meno 1 pomeriggi festivi) 
CASA DI CURA . Viale Massimo d’Azeglio 

‘ (Monte Berico) Telef. 10-38 

OTTAVA EDIZIONE 
NIETTETZTIIZINI LIPOEPATICIO Sia È Menrara 

se I Corrierino ì 
= Abbonamento L. 15 & 

O MONUO MAN 4ANI, difeltore responsuowne 
i 
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I miglioramenti alla burocrazia 
nella relazione Mayer al Senato 

ROMA, 24 sera 
E’ stata distribuita al Senato la re- 

lazione della Commissione di Finan- 
za sul disegno di legge presentato dal 

Capo del Governo concernente prov- 
vedimenti a favore del personale, 

IV relatore, sen. Mayer, ricorda i cri- 

teri fondamentali su cui poggia l’im- 

poriante disegno di legge, e le finalità 
cui tende, che sono le. seguenti: 

a) migliorare il trattamento di nù- 
merosi dipendenti statali, compresi 
quelli delle aziende autonome (ufficia- 
li di ogni arma e corpi armati, màgi- 
strati, insegnanti, personali civili delle 
categorie direttive ed esecutive, subal- 
terni, sottufficiali, Operai permanenti 
e incaricati stabili) avvantaggiando in 
particolar modo. i funzionari delle ca- 
tegorie direttive le retribuzioni dei 
quali, per effetto anche di inopportune 
tendenze livellatrici manifesiatesi nel 
periodo post-bellico non erano più a- 
deguate all'importanza delle funzioni; 

b) concedere ai dipendenti statali del 
le meno elevate categorie aventi cari- 
chi di famiglia, oltre al limite di mi- 
glioramento dianzi accennato, una spe 
ciale indennità: crescente in relazione 
al numero della prole, 

. via Li 

Una disparità dolorosa 
«La stridente disparità esistente — 

scrive il sen. Mayer — tra le remune- 
razioni @orrisposie a Coloro che pre- 
stano in cariche e gradi di responsa- 
bilità. la propria opera allo Stato e 
quelle concesse per analoghe presta- 
zioni nel campo dell'attività privata € 
nell’ambito di alcune delle stesse a- 
ziende parastatali, provocava un eso. 
do preoccupante degli elementi miglio. 
tì, di quelli da cui dipende in gran 
parte il buon funzionamento dei deli- 
cati congegni dell’Amministrazione sta- 
tale; non solo, ma la possibilità di con. 
ségulre maggiori retribuzioni presso 
alire aziende rendeva insufficiente il 
numero e deficiente la qualità dei par- 
tecipanti ai concorsi di ammissioni 
alle singole carriere statali, e quindi 
non soddisfacenti risultati negli esa- 
mi di selezione per gli avanzamenti 
di grado con difficoltà sempre più gra- 
vi per l'andamento dei servizi, 
__s Opportuno, anzi necessario, perchè 
imposto dalla situazione di cose che si 
era venuta creando, è stato dunque il 
provvedimento, il quale, mentre costi- 
tuisce un’efficace difesa contro la cor- 
rente migratoria dai posti nelle gerar- 
chie amministrative verso le libere e 
private iniziative, intendendo miglio- 
rare le condizioni di vita del nume- 
roso personale delle categorie meno 
elevate risponde anche agli elevati in- 
tenti della politica demografica persa. 
guita dal Governo, poichè reca un ap- 
prezzabile beneficio a coloro cui incom: 
be di rescere una gravissima situati 
ne familiare, / si 

594 milioni di aumento 
«Le provvidenze in esame, le quali 

avranno effetto per gradi, ossia per 
metà nel prossimo esercizio 1929-30 e 
per l’altra metà nell’esercizio succes- 
sivo, importano un aggravio comples- 

| sîvo di 5% milioni, di cui 360 milioni 
a carico diretto del bilancio dello Sta. 
to: e-i rimanenti 234 milioni a carico 
dei bilanci delle varie aziende autono. 
me ». 

Con ciò le spese complessive di per- 
sonale, ora ammontanti a oltre 5 mi- 
Hardi e mezzo, saliranno a circa € 
miliardi e .un quarto per effetto del 
provvedimento in esame e a oltre 7 
miliardi e mezzo se si tien conto del- 
l’onere delle pensioni: è quanto dire 
che la complessiva smesa per il per- 
sonale assorbe circa il 28 per cento di 
tutte Ie spese così dello Stato: come 
delle varie aziende autonome statali. 

I dipendenti dello Stato 
Il relatore passa quindi @ dire del 

numero degli impiegati, che gravano 
sul bilancio dello Stato e precisa così 
le cifre: 

«La situazione del 1.0 aprile 1929, 
pubblicata in' supplemento al numere 
135 della « Gazzetta Ufficiale » dell'it 
giùgno. ci offre i dati riepilogativi, se- 
condo i quali, gli impiegati sono 500.535 
e-la spesa è di 5 miliarai.e 475 milioni, 
«Ora la situazione riassuntiva dei 

vari personali ci induce a considerare: 
@a) che poco meno della metà del per- 
sonale (227.693 unità, con la spesa di 
milioni 2631.8) è costituita dagli addet- 
ti ai servizi postali, telegrafici, telefo- 
nici, dei monopoli industriali,. delle 
Ferrovie dello Stato, dell'Azienda au- 
tonoma della strada; ‘ossia dai dipen. 
denti degli organismi a carattere indu- 
striale e con ordinamenti autonomi, i 
quali, avendo già compiuto opera di 
revisione per adeguare il personale ai 
servizi, sono giunti a un assetto pres- 
sochè definitivo; 

b) che gli appartenenti al regio e- 
sercito, alla regia marina ed alla regia 
aeronautica ed agli altri corpi armati 
dello Stato, i quali figurano nell’indi- 
cata situazione per 156.662. unità. con 
Ja spesa di milioni 14783.3, si presumo 
no in massima non riducibili, attese le 
esigenze degli altissimi compiti loro de- 
mandati dalla Nazione; 

c) che 8905, con una spesa di mi- 
lioni 176.5, sono i magistrati civili e 
militari e .gli addetti’ alle cancellerie 
e. segreterie giudiziarie, legati tutti, 
cioè, . a una. Missioné. troppo alta e 
sacrificata perchè ci si possa ripro- 
mettere delle riduzioni; 

»*-  d) che gli insegnanti nel numero 
di 14.115, con la spesa di milioni 228.7. 
debbono bastare ai crescenti bisogni 
della istruzione pubblica; 

e) che gli operai nel numero di 
33.366, con la spesa di milioni 228.8, 
sono per la maggior parte (circa 25.000) 
addetti alle amministrazioni militari e 
in limitato numero attendono a sér- 
vizi le cui esigenze possono essere un 
po’ più fluttuanti; 

f) che perciò soltanto 59.595 con la 
“spesa di milioni 730,9 sono gli impie- 
‘gati veri e propri addettì ai servizi ci- 

» Vili costituenti il nerbo della burocra- 
.#izia nel senso che comunemente si dà 

a questa parola ». 

- Una riduzione non è possibile 
.vePremessi questi dati di fatto, ap- 
pare evidente che, se anche non si vo- 
gliono prendere in considerazione. le 
ripetute richieste di aumento di perso. 
nale fatte dalle singole amministrazio- 
ni, è probabilmente esatto che una ri- 
duzione più accentuata ‘non sia possl. 
bile con gli ordinamenti vigenti senza 
recare pregiudizio al regolare funzio. 
namento dei servizi. Vi deve essere un 

limite non superabile segnato dall’im- 
}Jortanza. e. dall'entità dei servizi che 
0 Stato deve gestire; si tratta di arri- 
vare al punto in cui la massa dei fun. 
zionari sia giustamente commisurata 

all'attività che lo Stato deve svolgere, 
‘osservata, ben s'intende, la legge del 
massimo risultato col minimo mezzo. 

«Ora, noi pensiamo che la soluzione ra- 
— .dicale e integrale dell’organizzazione 

— amministrativa si debba trovare nella 

collaborazione dello stesso corpo buro- 
CIRCO 3° 

Il relatore chiude dicendo che il Ca- 
po del Governo ha fatto molte volte 

giustamente l’elogio della nostra buro- 
crazia ponendone in rilievo l’indiscus- 
sa onestà, la profonda probità, la e- 
semplare disciplina, la capacità di sa- 
crificio, 

Il pagamento dei contributi 
sindacali 

ROMA, 24. sera 
Il sottosegretario agli Interni on. Mi- 

chele Bianchi ha inviato una circolare 
ai prefetti perchè questi interessino ij 
podestà a rilasciare con la maggiore 
cautela i certificati di nullatenenza per 
l'esonero dal pagamento dei contributi 
sindacali, tenendo presente che detti 
contributi servono ad assicurare la ‘vi- 
ta e il funzionamento. delle ‘organizza- 
zioni legalmente riconosciute cui spet- 

tano per legge la rappresentanza e la 

tutela degli interessi sia dei lavoratori, 
sia dei datori di lavoro. 

Nella stessa circolare l’on; Bianchi 
ricorda inoltre che, in conformità dei 
principi generali di diritto e delle nor- 
me della legge, il segretario comunale 
fa parte integrale. dell’amministrazio- 
ne comunale, Le deliberazioni del po- 
destà quale organo deliberante dell’am- 
ministrazione municipale debbono 
quindi essere adottate col concorso del 
segretario comunale, come pure le de- 
liberazioni del preside e del rettorato 
provinciale debbono essere sempre a- 

dottate col concorso del segretario nro- 
vinciale e i relativi. verbali debbono 
essere sempre firmati dallo stesso se- 
gretario. 

L’on. Marchi al Congresso 
del Teatro 

ROMA, 24 sera 
L’on. Corrado Marchi è stato de- 

legato a rappresentare la  Federa- 
zione nazionale fascista delle indu- 
strie del teatro al Congresso inter- 
nazionale del teatro che si terrà 
prossimamente a Barcellona. 

Il Segretario federale 
di Macerata 

ROMA, 24 sera 
L’Ufficio stampa del P. N. F. co- 

munica: 
,S. E. il Segretario del Partito, 
esaminata la situazione della pro- 
vincia di Macerata, in seguito alla 
ispezione compiutavi dall’on. Scor- 
za, ha accettato le dimissioni del 

| |dott. Nardi e. ha nominato segre- 
tario federale il camerata Paolo 
Scariotti, fascista del 1921. (St.). 

La visita del min.Belluzzo 
alla Mostra calabrese 

e a quella bibliografica 
ROMA, 24 sera, 

Il Ministro della P. I. Belluzzo, si è 
recato a visitare la mostra regionale 
d'Arte calabrese ordinata nella sede 
dell’Associazione Calabrese . ù 

L’on. Belluzzo si è intrattenuto nel- 
le varie sale ed ha avuto parole di 
elogio per. gli espositori. l Ministro 
ha anche visitato nella stessa sede la 
mostra personale «Terra del Duce» 
del pittore Antonio Cannata, congra- 
tulandosi con l'artista che ha ripro- 
dotto i luoghi dove S. E. il Capo del 
Governo ha strascorso la sua giovi. 
nezza. 

Il Ministro ha poscia visitato la mo- 
stra bibliografica mondiale. a Palazzo 
Margherita. presso la Confederazione 
Fascista Agricoltori, La Mostra, che 
ha importanza eccezionale per la 
rarità ed il pregio delle incisioni e dei 
codici che la compongono. è stata 
minutamente visitata e particolar 
mente apprezzata dal Ministro. Egli è 
stato molto festeggiato dai dirigenti 
della Confederazione agricola, che si 
trovavano riuniti a Palazzo Marghe- 
rita ner ragioni del loro ufficio. 

Gli alunni provenienti 
da scuole private ammessi 

agli esami 
7 ROMA, 24 matt. 

Con recente disposizione di legge 
è stato riconosciuto il valore legale 
degli studi compiuto negli Istituti 
privati ai fini dell’&fhmissione. agli 
esami di maturità e d’abilitazione 
senza, obbligo di alcun titolo-di studi 
inferiori. Una disposizione consimi- 
le esisteva già per un limitatissimo 
numero di Istituti magistrali; con 
questo provvedimento essa viene e- 
stesa alle scuole private di qualsiasi 
tipo, subordinatamente all’accerta- 
mento di precise condizioni circa il 
loro funzionamento e sotto la parti- 
colare vigilanza del Ministero. 

Per la prima volta viene così at- 
tuata quella effettiva parità di con- 
dizioni fra i candidati pubblici e pri- 
vati che fu sempre affermata come 
uno dei capisaldi fondamentali della 
riforma scolastica fascista. D’altra 
parte le garanzie di cui la conces- 
sione sarà circondata sono tali da 
salvaguardare pienamente gl’ inte- 
ressi della cultura ei supremi diritti 
dello Stato in materia di istruzione, 
Questo istituto della parificazione a- 
vrà come conseguenza immediata u- 
na selezione nel campo dell’iftruzio- 
ne privata in quanto la concessione 
sarà naturalmente riservata. a isti- 
tuti seriamente organizzati e la cui 

menti che vi insegnano, sia ormai 
consolidata. 

Grandine e pioggia nel Senese 
x SIENA, 24 sera 

Ieri è caduta abbondantemente la 
pioggia seguita da scariche elettriche 

e da grandine che. in varie località 
della provincia ha prodotto danni al- 
la promettente campagna. La tempera- 

tura ha subito un forte sbalzo e da 33 
gradi il termometro è sceso a 17. 

Mietitore ucciso dal fulmine 
BARI, 24 sera 

Ieri mattina, a Spinazzola, un vio- 
lento temporale si è abbattuto sulla 
campagna, In una masseria denomi- 
nata Santa Lucia il mietitore. Mauro 
Alleretta, di 22 anni, per ripararsi dal 
temporale corse a ricoverarsi nella ca- 
sa colonica dove è stato colpito da un 

iniziativa dei singoli Ministri con la fulmine che lo ha ucciso. 

reputazione, nei riguardi degli ele-|? 

Due mila Uomini Catto- 

lici a convegno nel borgo 

nativo di Pio XI 
DESIO, 24 sera 

L’iniziativa presa dalla Federa- 
zione degli Uomini Cattolici di svol. 
gere quest'anno la consulta festa 
federale nella ‘città che diede i na- 
tali al. Santo Padre, quale omaggio 
dei cattolici milanesi a Pio XI.o, si 
è svolta in modo veramente impo- 
ponente. Caratteristiche e simpati- 
chie manifestazioni si sono svolte, 
tanto al mattino quanto al pome- 
riggio, ‘alla presenza di oltre due- 
mila uomini cattolici convenuti da 
tutte le parti della diocesi. Erano 
anche intervenute associazioni con 
vessilli da altri paesi vicini e dalla 
stessa Milano. È 

Al mattino ha celebrato la Messa 
nella chiesa ove Pio XI.o venne bat- 
tezzato, il prevosto di Desio, mons. 
Rocagnati, che al Vangelo, ha 
pronunciato un breve discorso per 
mettere in rilievo il significato re- 
ligioso della’ manifestazione. Si eb- 
bero anche numerosissime  Comu- 

nioni. Subito dopo sul piazzale della 
chiesa si è formato il corteo impo- 
nentissimo, il quale si è recato alla 
vicina casa ove Pio XI.o ebbe i na- 
tali e che attualmente è trasforma- 
ta nell’orfanotrofio maschile di De- 

rale dai Padri Concettini. La visi- 
ta alla piccola casa, tutta linda ed 
addobbata, è seguita col più vivo 
interesse da tutti i presenti, i qua- 
li- si sono intrattenuti specialmente 
nella cappellina nella quale è stata 
trasformata la camera da letto ove 
Pio XLo nacque. è 
Subito dopo nella piazza prospi- 
cente la casa si è svolta la prima 
riunione del mattino, affollatissima. 
Dopo che il podestà, gr. uff. Cavaz- 
zi, ebbe portato il saluto dei citta- 
dinì di Desio agli Uomini Cattolici 
di tutta la diocesi, compiacendosi 
per l'imponenza e la solennità del- 
la. manifestazione, prendeva la pa- 
rola il comm. Panighi, ‘amministra» 
tore: dell’Università Cattolica, nella 
sua qualità di Presidente della Fae- 
derazione Diocesana degli Uomini 
Cattolici. Egli ha ricordato a brevi 
tratti la vita del Pontefice, ram- 
mentando come la sua ascensione 
al trono pontificio sia stata accol- 
ta con grandissima compiacenza 
dei cittadini di ‘Desio. Ha poi ac- 
cennato brevemente ai principali av. 
venimenti che si sono svolti sotto 
il Pontificato di Pio XIo, intratte- 
nendosi in modo particolare sulla 
avvenuta Conciliazione, che ha dato 
anche agli womini cattolici - nuovi 
doveri e nuove responsabilità, L’o- 
ratore ‘è stato calorosamente | ap- 
plaudito. Quindi è seguita nel po: 
meriggio la grande riunione alla 
quale oltre i duemila uomini catto- 
lici e le associazioni che avevano 
partecipato alla riunione del mat: 
tino, vi sono intervenute rappresen 
tanze delle associazioni locali e dei 
paesi viciniori, 
Erano presenti anche il segreta 

rio del Fascio locale col direttori» 
e graduati della Milizia Nazionale, 
nonchè tutte le autorità locali. I! 
Vicario Capitolare, impossibilitato 8 
intervenire, si era fatto rappresen 
tare dal Pro Vicario mons. Cavez 
zali. 

La riunione è stata aperta da ut 
cittadino di Desio che ha portato i: 
saluto dell'intera cittadinanza. 
Ha quindi parlato il comm. Lon- 

goni ed infine ha pronunciato 11 
discorso ufficiale il comm. Ciriaci, 
presidente della Federazione Nazio- 
nale degli Uomini Cattolici, che è 
stato applauditissimo. 
Prima di chiudere la ‘rlunione è 

stato spedito un telegramma dio 
maggio al Papa, télegramma al qua. 
le è giunto oggi una calorosa rispo- 
sta con la. benedizione apostolica. 

Gorizia inaugura il Duomo 
ricostruito 

GORIZIA, 24 sera 
Stamani Gorizia ha solennizzato 

con un rito di devozione e di fede 
la ricostruzione del Duomo distrutto 
durante la guerra e riedificazione 
per volontà del Governo nazionale. 
Il rappresentante del Governo S. E. 
Pennavaria, sottosegretario alle Co- 
municazioni, ha assistito con tutte 
le autorità al solenne pontificale. ce- 
lebrato in Duomo dal principe arci- 
vescovo mons, Sedey. Mons. Tarao 
ha pronunciato un elevato discorso. 

E' seguito un banchetto offerto dal- 
l'arcivescovo in onore delle autori- 
tà. Monsignor Sedey ha parlato e- 
saltando l’opera del Governo nazio- 
nale ed auspicando alle fortune del- 
la Patria, S. E. Pennavaria, applau- 
ditissimo, ha recato il saluto del Go- 
verno nazionale. Nel pomeriggio il 
Sottosegretario alle Comunicazioni 
ha visitato la sede della federazio- 
ne fascista accompagnato dal segre- 
tario Godina e dalle autorità, recan- 
dosi Doi a visitaree i colli della glo- 
ria e del sacrificio del fante italia- 
no, accompagnato dal prefetto Cas- 
sini. 

. La morte del senatore 
Maggiorino Ferraris 

ROMA, 24 mattino. 
Nella sua abitazione in via San Se- 

bastianello ha cessato di vivere ieri, 
alle ore 14, in seguito a breve malattia 

1. senatore Maggiorino Ferraris Egli è 
stato ‘assistito fino all’ultimo amore- 
volmente dalla sorella e dal nipote. 

Nato nel 1856 ad Acqui, Maggiorinò 
Ferraris. all'tà di 21 anni conseguì la 
laurea in giurisprudenza presso l'Uni- 
versità di Genoya. Si recò quindi. al. 
l'estero per perfezionare i suoi studi e 
precisamente alle Università di Londra 
e Berlino. Fu eletto, a soli 30 anni, de. 
Dutato del collegio di Saracco (Asti). 
Rimase alla Camera per 2? anni. Ami- 
co di Francesco Crispi. allora Presiden- 

te del Consiglio, fu da questi chiamato 
a reggiere il dicastero delle Poste Era 
stato nominato senatore nel 1919. Fu 
uno dei firmatari del Trattato di San 
Germano. .Dopo la,vittoria, fu Ministro 
delle Terre Liberate, e successivamen 
te degli approvigionamenti Per oltre 
30 anni prodigò tutte le zue migliori 
doti di studioso alla Nus: Antologia. 
Era versatissimo in materia econo- 

mica ed alla Camera e al Senato più 
volte pronunziò .interessanti discorsi. 

sio, tenuto. con soddisfazione gene-| 

Stresemann: difende 
il piano Young 

BERLINO; 24 sera, 
H Reichstag ha iniziato oggi la 

discussione sul bilancio degli Este- 
ri: Vive critiche a' Stresemann ha 
rivolte in un discorso il conte. We- 
starp, capo del Pattito tedesco na- 
zionale il quale ha ‘dichiarato ine- 
seguibile per la Germania il piano 
Young. Il Ministro!degli Esteri, ri- 
spondendo, dopo aver ricordato ‘che 
in attesa della prossima Conferenza 
politica, egli non può esporre quali 
siano le idee direttive del Governo, 
ha detto come-i nazional-tedeschi 
approvassero il piano Dawes, che è 
migliorato. da quello: Young. Sulla 
questione dello sgombero della: Re- 
nania, Stresemann fion'può fornire 
spiegazioni nelle conversazioni di 
Madrid, ma assicura che la Germa- 
nia non accetterà alcuna commis- 
sione di controllo e.di conciliazione. 
Se i tedesco-nazionali pretendono af- 
fermare la: Germania con l’entrata 
in vigore del piano. Young, diven- 
terà una colonia inglese o francese, 
si può dire che tutta: 1}Europa. corre 
effettivamente. il;pericolo di diventa- 
re una colonia di coloro che non' eb- 
bero a. soffrire ugualmente della 
guerra. 

Il “Numancia,, avvistato 
oltre le ‘Azzorre ? 

à NEW. YORK, 24 sera 
La « Radio Marine Corporation » 

ha ricevuto un messaggio lanciato 
dal piroscafo Buffalo Brige il cui 
comandante informa che ieri, mentre 
st trovava a 40.0 04 di latitudine nord 
e 50.7 di longitudine est alle ore 
0,40 di Greenwihc scorse lo scintil- 
lio di una luce ad una altitudine di 
10 ie che egli ritiene di un ae- 
roplano. Mettendo quindi in rela- 
zione questa motizia con î dispacci 
precedentemente giunti dalla. Spa- 
gna nej quali sî“diceva che l'avia- 
tore Franco e isuoî compagni a. 
vrebbero potuto anche continuare il 
viaggio fino a New-York senza sca- 
lo, sì potrebbe dedurre che in realtà 
si tratta del « Numancia », natu- 
ralmente sempre che questo appa- 
recchio abbia tentato la traversata 
dell'Oceano senza scalo. Solo così vi 
sarebbe un’approssimativa corrispon 
denza tra l’istante in cui i « Nu- 
mancia » fu avvistato e il percor- 
so da esso probabilmente compiuto, 
{Reato St) si dr8 

La carcassa dell’apparecchio 
rinvenuta nell’. tlantico 

MADRID, 24 notte 
Le speranze di salvezza ancora nu- 

trite sulle sorti. del comandante 
Franco, partito venerdì Scorso da 
Alcazares per l'impresa transocea- 
nica con méta New York, sono pur. 
troppo quasi del tutto svanite sta- 
mane in seguito a notizie dalle Az- 
zorre annuncianti il rinvenimento 
di una carcassa di velivolo a 89.0, 
32° di latitudine e. 23.,0,08' di longi- 
tudine, : i 

Sî tratta della carcassa di un gran= 
de Dornier Wal. Il rinvenimento è 
stato effettuato ad opera di alcuni 
pescatori, ; . 
L'impressione prodotta in tutta la 

Spagna dalla impressionante  noti- 
zia è enorme. E' quasi certo infatti 
che la carcassa rinvenuta sia quella 
der velivolo di Franco, Il Ministero 
della Marina ha stamane lanciato il 
seguente radiotelegrammi al mar. 
chese Comillas, captano di una tor- 
pediniera spagnola nella zona delle 
Azzorte è Sa #0 

« Sî affretti a riconoscere, se pos- 
sibile, con massima sollecitudine, sì 
resti velivolo rinvenuti località se- 
gnalata sono quelli del Dornier Wal 
16 del comandante Franco ».' 

La risposta, attesa con grande an- 
sia per oggi, svelerà probabilmente 
il fitto mistero che circonda la fine 
dell’aviatore e dei suoì valorosi com- 
pagni, (R.), Sì fto 

Il terremoto riprende 
nella Nuova Zelanda 

LONDRA, 24 sera. 
Dalla Nuova Zelanda giungono 

notizie sempre più .gravi sul terre: 
moto che si accanisce a seminare 
terrore e rovina nel paese. Le mag- 
giori scosse avvertite sabato sulla 
costa occidentale hanno. costretto 
la popolazione a passare la notte 
per le strade, Automobili sovracca- 
rchi di gente si sono spinti da 
Murchison a Nelson in cerca di 
scampo. I treni sono ancora fermi, 
giacchè le strade. ferrate. hanno ri- 
portato danni non indifferenti a cau- 
sa del movimento tellurico. Anche 
nelle regioni. di-Nelson::e di Taka- 
saka le scosse si. sono ripetute spar- 
gendo nuovo. panico e disorganizza- 
zione... Il. fenomeno tellurico=conti-; 
nua. (Radio St.) uc... 

Corteo nuziale in India 
sfracellato dal treno 

LONDRA, 24 sera 
Il «Times» ha da Tahore che sul 

ponte ferroviario che ‘varca ‘il ca- 
nale tra Fehal e Sharival, nel pres- 
si di Lahore, è avvenuto un terri- 
bile accidente. Un autocarro, sul 
quale viaggiava una comitiva nu- 
ziale indigena, ‘composta di venti 
persone, si era inoltrata sul ponte, 
sebbene il conducerite ‘avesse visto 
che il treno avanzava dalla direzione 
opposta, pensando di avere il tempo 
necessario a raggiungere l’altra ri- 
Va prima che il trene arrivasse. In- 
vece l’autocarro era' appena a metà 
del ponte, quando il convoglio so- 
proggiunse e investì con terribile 
violenza il veicolo, sfracellandolo 
contro le travate’d’acciaio: del pa- 
rapetto. Quattro della. comitiva ri- 
masero stritolati e move orribilmen- 
te feriti e mutilati; tre dei feriti so- 
no moribondi. Parecchi altri furono 
lanciati nel canale e uno di essi è 
scomparso: si presume che sia an- 
negato. L’autocarro fu ridotto ad 
una stiacciata di ferri contorti e di 
assi frantumate, Lo spettacolo era 
orrlbile. Tra i rottami era un car- 
naio di corpi sfracellati. Il treno si 
fermò quasi di colpo e il personale 
e i passeggeri si affrettarono a soc- 
correre i feriti e i ‘caduti in acqua.. 
OQccorsero novanta minuti di lavoro 
perchè il convoglio, impigliato nel 
groviglio, potesse proseguire, 

La Conferenza del lavoro 
chiude la sessione 

GINEVRA, 24 sera 
Dopo 22 giorni di lavoro la Confe- 

renza internazionale del . lavoro ha 
chiusa ieri la sessione. Con 92 voti 
contro 15 la conferenza ha adottato il 
progetto di questionario, da rimet- 

tersi ai Governi. sulla durata del'la- 

voro degli impiegati, questione sulla 

quale aveva preso la parola l'onorevole 

De Marsanic. La delegazione italiana 

ha votato in favore. Il questionario 

così approvato tende all'adozione di 

una convenzione o di una raccoman- 

dazione internazionale che regoli la 

durata del lavoro. degli addetti al 

commercio e ai rami di attività affini 

e precisa i punti ai quali i Governi 

dovranno rispondere per la- documen- 

tazione necessaria alle deliberazioni 

da prendersi in merito dalla Confe- 

renza dell’anno prossimo. Di partico- 

lare interesse sono i quesiti che ri- 

guardano il campo di applicazione da 

dare. all'eventuale convenzione: o. rac- 

comandazione, il calcolo e la definizio- 

ne’ del lavoro effettivo, la ripartizio- 

ne di esso in periodi ultrasettimanali, 

le'‘dleroghe le ‘eccezioni le misure è le 

garanzie di applicazione, e infine il 

régime particolare da adottarsi median- 

te i contratti collettivi. ; 

Poi la. Conferenza ha adottato, ‘in 

votazione finale, diversi testi, sui qua: 

li essa si era pronunciata negli ul: 

imi giorni. : 
; Pritak di chiudere la seduta finale 

mioms. Braun, che ha presieduto que 

$ta sessione, ha rilevato come la 12. 

Conferenza internazionale del lavori 

abbia segnato un grande passo in ava; 

ti in materia di riforma sociale. L 

convenzioni e le raccomandazioni sul 

la prevenzione degli incidenti, nonche 

la convenzione sulla protezione dei 

lavoratori ‘occupati al carico: e. allo 

scarico delle navi, di cui sono state 

gettate le basi in questa sessione, han- 

no una grande portata e permetteran- 

no di proteggere fisicamente e moral- 
mente numerosi lavoratori, e di evita- 
re la miseria in numerose famiglie. 
Negli altri dominî, quali quello del 

lavoro forzato e della durata del lavo- 
ro degli impiegati, la Conferenza ha 
compiuto importanti lavori prepara- 
torii, che permetteranno di realizzare 
nell’avvenire dei nuovi progressi in 

materia di riforma, sociale. 

li 

Il commercio estero 

della Grecia 
: ATENE, 24 mait. 

Il valore delle impottazioni durante 
il primo trimestre dell’anno corrente 
secondo statistiche ufficiali è stato di 
3.112.797.000  dracme e quelle delle 
esportazioni di 2.481.647.000. -Il deficit 
della, bilancia commerciale nel perio- 
do ini esame è stato di 631.150.000 drac. 
me, mentine nei primi tre mesi del 
1928 .era stato di 1.788.365.000. Gli 
scambi maggiori si sono avuti con gli 
Stati Uniti, viene poi la Germania € 
quindi l’Italia. Alla fine del 1928. esi- 
stevano in Grecia 5% società anonime 
con un capitale complessivo di Lire 
6.044,500.000 dracme. Circa tre miliar- 
di sono ‘investiti in società industriali 
mentre Je banche assorbono il'23,6 per 
cento dél capitale totale e quello delle 
società di tarsporti 1°11,4 per cento 

Campagna elettorale 
nel Messico 

CITTA’ DI MESSICO, 24 giugno. 
La campagna elettorale per la presi. 

denza che sarà iniziata tra pochi gior- 
ni dal candidato del partito nazionale 
messicano della rivoluzione, signor Pa- 
squal Ortiz Rubio, sarà di un’intensi- 
tà mai raggiunta sinora. 

Infatti non solo questo candidato 
presidenziale parlerà in tutti gli sta- 
ti. dell’Unione. Messicana ma egli si 
recherà anche in regioni dove i di- 
scorsi politici non sono mai o quasi 
mai stati uditi. 

Ortiz Rubio sarà assistito nella. sua 
campagna élettorale da altri valenti 
oratori. (Interantional News Service). 

La questione degli optanti 
ancora insoluta 

VIENNA, 24 matt. 
‘ La. Conferenza ungherese-romena 

per la questione degli optanti ha ul- 
timato i suoi lavori senza raggiun- 
gere alcun accordo. Le due commis- 
sioni si sono riservate di mettere i 
loro Governi al corrente sull’anda- 
mento della conferenza. La commis- 
sione romena ha manifestato il de- 
siderio che le due commissioni ten- 
gano una nuova seduta per l’esame 
delle questioni insolute. La delega- 
zione ungherese dal canto suo ha 
fatto proposta di inviare ‘tutto il 
materiale al Segretariato della So- 
cietà delle Nazioni. 

Gravi danni nel Napolitano 
«per un furioso temporale 
EE NAPOLI, 24 mait. 

;: Nella notte fra sabato e domenica si 
è, scatenato un violento temporale. In 

‘| città la pioggia ha raggiunto a un cer- 

to momento una violenza inaudita. In 
via Tasso si è verificato uno sprofon- 
damento stradale, che ha interrotto 
la circolazione tranviaria. Oltre. un 
centinaio. di allagamenti si sono ve- 
rificati in via Posillipo e in altre zone 
della città. Diverse famiglie, domici- 
liate in piani terreni, sono state bloc- 
cate nelle loro abitazioni, In piazza 
Vergini i pompieri hanno dovuto tra- 

sportare a spalla dodici persone che 
erano rimaste bloccate in una vettura 
tramviaria. In questa località si è for- 
mata un’'impetuosa corrente che ha 
travolto i banchi dei pescivendoli. . 

Nelle campagne il temporale è stato’ 
violentissimo. A tratti si sono avute 
furiose raffiche di grandine. Le linee 
elettriche sono rimaste danneggiate 
per molti chilometri e Je comunicazio- 
ni telefoniche e telegrafiche interrotte 
per tre ore. Un fulmine è caduto sul 
campanile della chiesa di Miano, spac- 
cando completamerite la cupola. Il cam 
panaro Ismaele Farina, di anni 35, chel 
si trovava Sul catapanile è rimasto 
gravemente, ferito e trasportato all’o- 

spedale dei Pellegrini vi è rimasto ri- 
coverato in pericolo di vita. i 

Sulla strada ferrata Mignano-Torre 
Presenzano la cantoniera Amalia Co- 
lella, di 35 anni, essendosi sfasciato il 
casotto dove si trovava riparata, cer- 
cava di attraversare i binari per rag- 
giungere una casa colonica allorchè 
‘veniva raggiunta dal treno 6970 e tra- 
volta. sotto le micte. Ta poveretta ha 
AVUTO. ata eten pri anforioti © 
PULA tnt cero Anfo catiboeno 

pale di invii vita, 

L’autonomista Roos 
è stato assolto 

BESANCON, 24 matt. 
Sabato sera è terminato il processo 

contro l’autonomista Roos. I difenso- 
Yi Fourier, Thomas .e Berthon, hanno 
parlato ‘sino a tarda ora. 
Prima che i giurati si ritirino l'im- 

putato Roos ha fatta una breve dichia- 
razione di lealtà verso la Francia. Alle 
ore 20 il giurì è rientrato. Esso ha 
pronunciato un wverdetto negativo su 
tutti i quesiti ed in conseguenza. l’im- 

putato è assolto. Un'acclamazione è 
scoppiata nella sala ove sono riuniti 
numerosi alsaziani ed il signor Roos 
ed uno dei condannati nel processo di 

Colmar postosi dinnanzi al banco .del- 
la difesa grida: «Viva la franca con- 
tea; Viva il giury» mentre nell'aula si 
levavano grida di «Viva la franca con- 

tea; Viva la Francia». 
Nel momento in cui il sig. Roos en- 

‘trava nell’albergo in cui alloggia, un 
centinaio di membri della gioventù 
îpatriottica ha circondato la vettura 
nella quale egli si trovava chiedendo- 

gli a gran voce di dimostrare la sua ri- 
conoscenza gridando: «Viva la Fran- 
cia»..Il  Roos è Stato sottratto alla di- 
mostrazione da alcuni suoi amici che 
hanno potuto fargli raggiungere l’al. 

bergo Subito dopo davanti al palazzo 
si. è riunita una folla considerevole 

che è stata però dispersa dalla guardia 
repubblicana. 

teo di ex combattenti 

alla ratifica dei trattati pel debi 
conclusi con gli Stati Uniti e l’In- 
ghilterra, anno percorso in corteo 
alcune vie.di Parigi, per recarsi a 
deporre ‘ùna corona sulla tomba del 
Soldato ignoto. - 

Il gruppo di dimostranti è arriva- 
to nella piazza dell’’Etoile emetten- 
do grida ostili contro la polizia, Il 
signor Guichard, direttore della. po- 
lizia municipale, si slanciò fra i di- 
mostranti. ma venne subito circon- 
dato e colpito da un pugno alla nu- 
ca, L’aggressore che si era dato alla 
fuga fu ‘ben presto raggiunte dagli 
agenti ed arrestato. E’ stato pure ar- 
restato un altro giovane che si era 
opposto all’arresto del compagno e 
che aveva malmenato un agente. 
Ritornata la calma, il corteo rén- 

deva omaggio al Milite Ignoto; e 
quindi i combattenti si sono riuniti 
a. comizio nella sala Wagram ove 
hanno votato un ordine del giorno 
nel:quale si protesta. «contro la ra- 
tifica dei debiti il cui progetto non 
importa alcuna clausola di salva- 
guardia: per la. Francia ». I dimo- 
stranti si sono poi sciolti nella più 
grande calma. a 

Un comunicato ufficiale del Mini. 
stero fissa il numero degli ex-com- 
battenti che hanno partecipato al 
corteo a -2300, aggiungendo che l’im- 
‘mensa maggioranza degli ex-com.| 
battenti ha rifiutato di prendervi! 
parte. i GLAS 

Ieri Verdurì, presenti il Presiden- 
te Doumergue, Poincaré ed altri 
ministri, ha commemorato la pro- 
pria; rinascita nell’11. anniversario 
della battaglia. 

Le feste sono incominciate con 
una. solenne seduta al municipio, 
nel corso della quale il sindaco del. 
la città, in atto di gratitudine del. 
la città alla Francia intera che ha 
voluto la sua resurrezione, ha con- 
ferito al Capo dello Stato il titolo 
di «cittadino: di Verdun», titolo 
che resterà unito alla funzione di 
Presidente della Repubblica e ap- 
parterrà in avvenire a tutti i tito- 
lari della carica suprema, Poi, nel 
cortile d'onore del municipso,. dove 
sì allineavano quattro cannoni pre- 
si ai Tedeschi, il presidente del 
Corisiglio municipale di Parigi ha 
consegnato alle autorità di Verdun 
lo stendardo inviato in omaggio 
dalla capitale. 3 

E’ seguito un banchetto di mille 
coperti, alla fine del quale si è esal- 
tato il sacrificio della eroica, città e 
si è insistito sulla volontà di pace 
della Francia. 

Al banchetto sono seguite numero- 
se cerimonie, tra cui l’inaugurazio- 
ne del monumento «alla vittoria e 
ai soldati di Verdun», 

Il corteo delle autorità ha più tar 
di visitato Possario di Douaumont 
il campo di battaglia, 

Infine è stata scoperta su una. pori 
ta della città una lapide che dice: 
« Verdun assediata, distrutta o dan 
neggiata nel 450, 485, 984, 1047, 1246 
1338, 1562, 1792, 1870, è stata distrut. 
ta in dieci mesi, febbraio-dicembre 
1916, e ricostruita in 10 anni 1979. 
1929 ». 

La Tendopoli dell’O.C.F. 
al Campo Carlomagno 

TRENTO, 24 sera 
Sono cominciati i lavori d’impianto 

della Tendonoli dell’ Opera Cardinal 
Ferrari al Campo Carlomagno nelle 
Dolomiti del Brenta Il soggiorno nella 
Tendopoli che sarà diviso in sei turni 
di dieci giorni ciascuno, avrà inizio il 
3 luglio, ù ; ) 

L’attendamentossarà costituito da tre 
‘tende grandi capaci di 24 persone cia- 
scuna, da 10 tende piccole a due let- 
ti, da una grande tenda per la mensa, 
altre tende grandi saranno rispettiva- 
mente adibite a cappella, bar, sala 
lettura è ritrovo, direzione, servizio 

sanitario ecc.. Il comitato dell'O. C. F.. 
che ha sede in Milano, via S. Sofia 7, 
ha provveduto altresì ad un'accurata 
‘organizzazione di tutti i servizi viveri, 
postali, escursionistici e d'informazio- 
ne. I partecipanti usufruiranno della 
riduzione feroviaria del 50 per cento 
concessa a chi si reca nell'Alto Adige. 

L’Esposizione ‘del pane 
a Firenze 

FIRENZE, 24 sera 
Terì, nella sala d'armi in Palazzo 

Vecchio, presenti numerose autorità 
cittadine e rappresentanze dei ceti in- 
dustriali e commerciali, ha avuto luo- 
go l'inaugurazione della I Esposizione 
Provinciale del pane e la premiazione 
dei partecipanti alla prima gara na- 
zionale dei negozi. Hanno partecipato 
il console De Roberto vice presidente 
della. Federazione Provinciale Fascista 
flei Commercianti ed il presidente del. 
la Fecerazione del Gruppo Fornai. In. 
fine l'ing. Luraschi presidente della Fe- 
Jerarinne Nazionale dei pamificatori ha 

Le disgrazie della stradt! | 
p agli | 

Un morto e cinque f dn” sie 

per un cozzo fra dal gui] tatoo 
FIRENZE; % Higl __Pe SÌ 

Teri mattina. a Brucianesh, 
Lastra ‘a Signa, un’automobit 

retta a Viareggio, è stata ragsiuoiti 
un’altra automobile che, pe spell 

contro una casa, dove si 51250! 
passeggeri della prima vettura si o N 

ly Cutter, è morto all'Ospedale pi 
ci in seguito alla frattura 810 

; ape” 
gusto Woller, di ® anni, dim o 
Firenze, è rimasto ricoverato 

è 0 
bile frattura del cranio; suo se gti. 
torio, di otto anni, ha riporti gio | 

un gievinetto dodicenne, paoli | cc 
egli pure di nazionalità sViZZ gt 

giorni; lo « chauffeur » Prato 

sioni aribili in otto: giorni. | 
signorina impiegata del Wollet 

coverata all'ospedale con pl 
servata. è 

NAPOLI, 28 E 
feri a Casoria, il bimbo GEM 

sua abitazione, Veniva invest voto vol | 
certo Raffaele De Rosa rimane colt 

quale si trovavano alcuni strat 

sarla, l'urtava, mandandola ® peri È 

Îmasti tutti feriti: uno, l’americar. "i 

un altro, il commerciante sY | 

dale con prognosi riservata P? sur 

fratture guaribili in quaran 

riportato. ferite guaribili in 

noni, di 27 anni, ha ri 

tiduenne Fernanda Berti, è I 

Un morto e un moril 

Sanò, di cinque anni, nei pre 

vemente ferito. Trasportato & 
le dei Pellegrini, il poverino #° 
oco dopo di vivere, | Nei più 

P_'Ad Arzano, il bimbo di sette teron. 
Raffaele Piscopo è rimasto ‘ill decoro 
sotto. le ruote di un carretto È go i: 
da uno sconosciuto, riportando Der ent 
sime lesioni per tutto il corp®* Droga 

Giovanetta uccis8 | &tri » 
ì BERGAMO; 200] spire 1 

Ad Albino la quindicenne «.f Belio ne 
Suardi è stata investita da uN dela £ 
ciclista che la mandava TU Îla Cc 
Raccolta dallo stesso investil9 i 1 Some 
ragazza non accusava alcun 9 erede 
tanto che ognuno riprendev8. sit tori Artù 
pria via. Fatti però un centi’ al in tre 
metri la Suardi venne colta dd 44 CAR 
mento. Raccolta e portata @ co4) zie 
suo stato andò peggiorando © ron ni È 
po, per sopravvenuta commoz*” 
rebrale cessava di vivere. 6 

Sei feriti presso Va tì 
VARESE, 24 Jo 

Verso le ore 8 di ieri tale Carli 
beroni di Ippolito, di anni 39, n 
merio, sua moglie Celestina Mii ì 
ti coi due figli, Renato, di anPi i 
Iole di anni 8, e altri due - ABI 
Pierino e Omod.) Di Giovanni i a 
ronno, e certa Egidia Gasp pe0A ì 
Antonio, di anni 7, si recavan0 di n 
na gita al Sacro Monte di Valéf 
gita si effettuava a piedi lungo + 
vinciale Laveno-Varese, Apmen 
passato l'abitato dal tranvai | 
ra-nello stesso istante in cui 
tro .sopraggiungevano un. ci 
un'automobile. I pedoni. si pot 
sul bordo della provinciale, 1% 
si nello stesso istante l'automobil 
viò dalla. stessa parte. Ne Se8 
investimento che non risparmi! 
solo dei sei componenti la 00 
Questi vennero - dalla stessa £ 
bil» investitrice trasportati 

di 
clisé 

rio dove ricevettero le prime 
‘medico del luogo. 

Oggi alle ore 7 serenamen? $ 

angelicamente: si spegneva 

Amela |: 
Angiolini Fert®!* 

di anni 33 si di era 
n Il marito GIUSEPPE ANG Ponti 

NI, i genitori NICOLA e MARI 43) * que: 
RESA FERRARI, la sorella APrgl mel 
suocera MARIA ANGIOLINI 49 Serve 
renti tutti e l’affezionata Vezzog 
ne danno costernati il dolo diam 
nunzio, Pata ©Ndo 

; del Vi 
I funerali avranno luogo M® pvran 

25 corrente alle ore 17 parten9® ue Quei 
, SÌ l'Ospedale S. Orsola in Bol 

enigallia, una delle Pit, rIden‘ Riva, 
zioni Balneari dell'Adriatico; $ to TU 
trattati con amore e con sign gl Paci: 
e Voi avrete la gioia di aver (a ano 
buito al loro benessere, li vedre4ghl dossi 
nare in famiglia lieti, sani e 0°! Cava 
ad affrontare le fatiche del nu0494 altre 
no scolastico e le noie dell'in" L 

E tutto ciò con una spesa m0% xl ù € 
desta, che non vi costringerà sid à seg 
compiere sacrifici (L, 300 menslhi «Mel. y 
cipate sino. a tredici anni com di Ca 
L. 400 oltre i tredici), Basil; 

TRATTAMENTO: h La 
Colazione — Caffè e latte, 0 ty ann 
Pranzo — Minestra in brodo, 0g 0. All: 

o pasta asciutta’ a volontà; piatto nere 
con contorno, pietanza, formaggio Soffap 
ta, 0 dolce. È 
Merenda — Pane e companatic0: 10 
Cena — Minestra, o pietanza 4 6,” 

carne, 0 tiova, 0 pesce con contor!” Qui 
ta, o formaggio. Ni) i Te 

Il pane nei tre pasti è a volont* gta Dran 
Il Collegio dispone d'un propr Oort Ei 

mento attrezzato con tutti gli o alc 
mare e può disporre di professo” ta Snat 
ventuali. ripetizioni, 

CORREDO PERSONALE: , d 
E' a piacere delle famiglie. E' 

obbligo di portare un costume 
nero a un accappatoio. 10 
La stagione balneare decorre dal 9 

glio al 31 agosto e oltre, ove 1! 

do ? 

tonmiciato un applaudito discorso. permetta. 


